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Dopo due soli anni tutte le pro­

messe sono cadute. 
Son rimasti soltanto i mitra di 

Sceiba e le tasse di Pella. 
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L'EREDITA' 
DI AMENDOLA 

Napol i ha r i co rda to G i o v a n n i 
A m e n d o l a . T u t t a Napol i è s t a t a 
t luvvero presen te con una com­
mozione , con un fervore, con un 
in t e re s samen to che ce r to per uo­
min i e per g r u p p i divers i Vivevano 
d n e r s e cause , ma c h e h a n n o si-

; gn i f ica io c o m e la figura di Gio­
v a n n i Amendola sia cons ide ra la 
d a tut t i un e lemento vivo della 
s tor ia della c i t t à . Forse n o n . e r a 
a c c a d u t o mai che un uomo di 
S t a t o , «in min is t ro , un o r a t o r e e 
u n o scr i t tore poli t ico non di pa r t e 
popolure , venisse s a l u t a t o e ono­
r a t o come ques to c o m b a t t e n t e e 
q u e s t o m a r t i r e de l l ' an t i fasc ismo. 

Su l la sua tornita in Krancia ave­
v a n o scritto t (ini oine Gttnmimi 
Amendola nspetUindo >. E' certo 
c h e se egli si fosse g u a r d a l o a l -
t o m o , s aba to e domenica , ritor­
n a t o in pa t r ia dopo l 'at tesa di 24 
a n n i , a v r e b b e visto c h e la sua 
N a p o l i a s p e t t a n d o ha vissuto. 

C h i ha visto .sabato succedersi 
1 a p o r t a r e le g rand i co rone o il 

p iccolo mazzo di fiori o a n c h e 
.soltanto un garofano rosso, le de-

! legazioni dei s indaca t i operai . ' le 
! famigl ie uscite dai bassi e persi-
1 n o le coppie di i n n a m o r a t i , ha 
' v is to ques ta Napol i nuova che non 
| ha so l t an to a spe t t a to , che ha sa­

p u t o p rocedere p u r senza d imen­
t i ca re il suo passa to . E «piando 
domen ica , nel cor t i le di una delle 
p iù belle cos t ruz ioni d ' I t a l ia , in 

1 u n o dei palazzi di Napol i più ric­
ch i di memor ie , la sa lma è a p p a r ­
sa , m e n t r e il sacerdote b; ned ice-
va e si a l z a v a n o labar i massoni ­
c i , mig l ia ia di opera i , di a r t ig iu-

l ni , di in te l le t tual i h a n n o a l za to 
j» la m a n o col p u g n o chiu->o Allo-
ì ra quel l i , che c r e d o n o nei mort i 
I e si c o m m u o v o n o del pas sa to per-
l c h e s a n n o c h e i mor t i e il passa-
? to sono q u a l c h e cosa a nen ia per 
1 i vivi, h a n n o p r o v a t o una s ince-
[ rn. immed ia t a commoz ione . N11-
i poli domenica ha po tu to vedere un 
, i n con t ro non so l t an to di g r u p p i 
; e di pa r t i t i diversi raccol t i a con-
[ d a n n a r e un de l i t to fascis 'a ed a 

e sa l t a r e una v i t t ima del fascismo, 
m a un incon t ro di d u e epccl ie , di 
d u e generaz ion i . I l . vecchio de­
m o c r a t i c o n a p o l e t a n o o l 'e let tore 
i t i . ? a r n o e rtt Sa le rno , I r - q u n l e 
a b b r a c c i a v a con le l ag r ime agl i 
occhi Gio rg io A m e n d o l a , r a p p r e ­
s e n t a v a spe ranze , res is tenza, lotte 
ed e r ro r i del passa to , c h e si r i ­
co l l egavano con una v i t a nuova 
e con n u o v e s p e r a n z e e nuova 
vo lon tà di lot ta . I l avo ra to r i co ­
m u n i s t i e socialist i c h e s t r inge­
v a n o ' l a m a n o a Giorg io e r a n o 
i c o m b a t t e n t i d i oggi c h e affer­
m a v a n o la loro forza, la loro ca ­
p a c i t à di t r a d u r r e in rea l tà quel­
lo c h e a l t r i avevo forse so l t an to 
i n t r av i s to . 

Napol i popo la re , d e m o c r a t i c a . 
an t i fasc i s ta , la Napol i del ie q u a t ­
t r o g io rna t e ha s a l u t a t o G i o v a n n i 
A m e n d o l a non c o m e un m o r t o il­
lus t r e al qua le il S indaco a p r e la 
p o r t a del famedio, ina r iconoscen­
do lo c o m e c o m b a t t e n t e di u n a 

[ c a u s a gius ta , m a r t i r e di una lotta 
t p e r lu qua le le forze popo la r i h a n ­

no p a g a t o con mille sacrif ici , nel-
; la q u a l e h n n n o o t t e n u t o più di 

u n a volta v i t t o r i a ; di un;» lot ta 
; c h e non è finita e p e r la qua le 
c o m b a t t o n o anco ra : 

M*n ques to non po t evano in ten­
de r lo cer t i scr i t tor i c ler ical i o fa­
rcis t i , ques to non • h a n n o visto 
forse c h i a r a m e n t e ce r t i pav id i o 
s b a n d a t i . 

Nessuna merav ig l i a d u n q u e se 
un fascista scr ive sul Tempo che 
ai comun i s t i d o v r e b b e essere in­
t e rde t to di c o m m e m o r a r e G i o v a n ­
ni Amendola . Son le stesse p a r o ­
le c h e sc r ivevano i repubhlichinì 
ì qua l i , d e g n a m e n t e ves tendo d i ­
vise h i t le r iane , e r an rabb ios i c h e 
po tess imo met t e re noi, pa t r io t i 
i t a l i an i , i nomi gloriosi di Mame­
li. di Bixio. «i» G a r i b a l d i , di Pisa-
c a n e . di - Batt is t i a l le no-jlre /»ri-
gnte €f assalto. Ma che quei nomi 
s t e s e r o bene a l le nos t re b r i g a t e 
non a v e m m o occasione o b i sogno 
di «lire in po lemiche g io rna l i s t i ­
c h e con i p e n n i \ c n d n l i repubbli­
chini; c h e quei nomi fo«ser«» a d a t ­
ti pe r noi e p e r la nos t ra g u e r r a 
lo dispero a sufficienza i co lp i da ­
ti ni tedeschi e la nost ra v i t tor ia . 

L Al t r i , forse in b u o n a fede, non 
[ h a compreso a n c o r a la d ia le t t i ca 
del passa to e del presente , e \ n 

; r i ce rcando , nel le pa ro le e nel l 'a-
! z i ^ne di un uomo e di un c r m h a t -
ì t c n t c spen to or è un q u a r t o di -ve­
icolo , quel lo c h e potreblur »*v=cre 
[v ivo a n c o r a oggi . E', v ivo oggi 
1 que l lo c h e oggi p u ò p e r m e t t e r e 
[di c o n t i n u a r e ancora la lotta in-
[ t r a p resa , di conoscerne 1 te rmin i 
[nuov i , d i s u p e r a r e le debolezze 
' c h e i m p e d i r o n o a l lora la v i t to r ia . 
|1 figli di G i o \ a n n i Amendola , c h e 
[il popo lo n a p o l e t a n o s a lu t ava non 
s o l t a n t o pe r che segu ivano rive­

d e n t i la ba ra del p a d r e , ma per-
[chè essi h a n n o p recedu to in que -
|sti g iorn i , p e r quel le stesse «tra-
tde, le mani fes taz ioni pe r la pace 
[per la l iber tà pe r il l avoro dei 
napo le t an i , e r a n o d n v \ e r o xìi ere­
di degni del la memor i a p a t e r n a . 
, Da* vero c h e coloro, i qua l i s in-
piccono per la pa r fec ipnz 'one so­
l enne e commossa dei comuni s t i 
a ques ta mani fes taz ione , non han-
n o a n c o r a i m p a r a t o a c o r n i c e r e i . 

Noi non a b b i a m o b isogno ' di 
c o n t r a f f a r e In real tà o di f ingere 
.ina s tor ia d iversa da q u r , h i che 
sin s ta ta . A nessuno di noi è ve­
n u t o in men te d i volere ibcrioere 

•' !• V \ 

LE TERRORISTICHE ELEZIONI DI DOMENICA NELLA ZONA D 

Conia complicità degli occidentali 
Tito ha violato il trattato di pace 

Due morti per le aggressioni dei fascisti titini - Ln redattore de 
"FUnità» e altri giornalisti italiani e stranieri aggrediti e percossi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 17. — Tito ha tenuto le 
sue elcz'onl nella zona B, ha com­
piuto un altro passo e il più grave, 
verso U( scissione del territorio li­
beri} in spregio allo statuto dello 
stesso territorio, che dovrebbe es­
sere garantito datl'ONU, e con la 
complicità degli occidentali. Non 
solo: Tito non ha fatto questo passo 
cercando almeno di salvare le ap­
parenze procurando in qualche mo­
do di salvare la faccia con delle 
elezioni democratiche. Egli non po­
teva correre il rischio c*t salvare le 
forme, senza pregiudicare il risul­
tato elettorale. Per questo la dome­
nica elettorale nella zona B ha of­
ferto ut regime di Tito una nuova oc­
casione per rivelare brutalmente 
il suo volto terroristico. Gli invia­
ti della stampa italiana e straniera, 
hanno potuto constatare personal­

mente i drammatici effetti dei me­
todi turni sulle popolazioni oppres­
se, e ne hanno provato essi stessi 
tuttu la durezza. 

Come 1 fogli del lunedi hanno già 
riferito numerosi giornalisti tra 
cui due inglesi, sono stali aggredi­
ti, malmenati e percossi mentre si 
trovavano nella Zona B del Terri­
torio Libero di Trieste. 

Protetti da una immunità pro­
fessionale che doveva rivelarsi il­
lusoria. avevamo varcalo con gli al­
tri giornalisti il posto di blocco ili 
Skofje, che divide la zona anglo­
americana da quella jugoslava del 
Territorio Libero, a Capodistria la 
prima delle cittadine istriane della 
Zona B, già vedevamo militi della 
difesa • popolare nelle loro divisa 
blu accostarsi alle persone cui ci 
era capitato di chiedere anche le 
più innocenti tnformnztoni e inter­
rogarle con piglio inquisitorio. In 

UN'INIZIATIVA DI NENNl 

La questione di Trieste 
portata in Parlamento 

Un discorso di Terracini sui fallimento della po­
litica governativa su Trieste e il piano Marshall 

Ieri sera il Consiglio dei Mini­
stri ni mia breve seduta ha d i ­
scusso la questione del Terr i tor io 
Libero di Trieste in seguito ai r e ­
centi avvenimenti della zona B. In 
un breve comunicato emesso al 
termine de l Consiglio si afferma 
che Sforza ha parlato sugli «viluppi 
delia situazione internazionale, spe ­
cie in rapporto alle zone del ronfine 
orientale. 11 Consiglio dei Ministri 
ba approvato la linea di fermezza 
Drospcttata dal ministro degli 
Esteri . 

Quale sia questa < linea di fer­
mezza » il comunicato non precisa, 
nò 1 azione *volta smora da Pa ­
lazzo Chigi serve a far capire 
quale «linea di fermezza» Sforza a b ­
bia potuto prospet tare . 

D'al tra par te r o t d : n e del giorno 
•u Trieste che è stato approvato 
ual Consiglio Najiohale della* D.C., 
è ben lontano dal lasciare intra­
vedere l ' intenzione da par te del 
governo di passare ad una 'pol i t iea 
di fermezza nella questione del 
del Terr i tor io Libero. 

L'ordine del giorno suona infat­
ti così; < Il Consiglio Nazionale 
della D. C. constatato con pro­
fonda amarezza che gli istria­
ni della zona B sono costretti ad 
elezioni le quali , per lo spirito con 
cui furono indette e per le moda­
lità ant idemocrat iche in cui si 
svolgono, costituiscono patente vio­
lazione de l Tra t ta to e delle norme 
•nternazionali, pre tendendo annul ­
lare l ' insopprimibile valore della 
dichiarazione t r ipart i ta sì da coro­
na re tut to un processo ^ i preor­
dinata snazionalizzazione, esprime 
un indirizzo di commossa solida-
n e t à verso i fratelli istriani le 
cui sorti, indissolubilmente legate 
a quelle di Trieste, saranno sem­
pre i i fese pe r il r i torno in seno 
al la Pat r ia ». 

Intanto il compagno Nenni ha r i ­
volto una interpellanza al ministro 
degli Esteri affinchè risponda « sul-
' a politica - generale del Governo 
nel le questioni at t inenti alla or-
Pan izzazione del Terr i tor io Libero 
a i Trieste: sul valore at tuale che 

del ministro degli Esteri presso i 
minis tn de^li Stati Uniti, del Re . 
gno Unito e della Francia in re­
lazione ai fatti compiuti del Go­
verno di Belgrado nella zona B 
del Terr i tor io Liberò di Trieste per 
quanto r iguarda la riforma valu­
taria e l 'unione doganale e in oc­
casione della elezioni del 16 aprile 
scorso ». 

Della questione di Trieste, ' ha 
parlato a Savona il compagno Ter ­
racini il quale t ra l 'altro ha affer­
mato* 

* Al fallimento del Piano Mar­
shall dovrebbe tener dietro un mu­
tamento nelle dirett ive politiche 
ciel governo; ma quésto, prigionie­
ro come è del suo infeudamento 
all ' imperialismo americano, non 
può mutare politica; ne è una pro­
va il suo atteggiamento nella 
questione di Trieste; di • fronte al­
l'azione aggressiva di Tito il go­
verno, dovrebbe soltanto chiedere 
la integrale realizzazione delle con­
dizioni del t ra t ta to di pace rispet 
to al T.L. Ma poiché lo stato di 
fatto a t tuale torna più gradito agli 
interessi americani , ad essi si a l ­
l'en e ii governo De GaJrperi ». 

vertiti che se altri incidenti fos­
sero nurenut i sar-'bbero stati pre­
gati di abbandonare la Zona B 
« Non pregati, costretti », incalzava 
in croato il gerarca. E poiché il 
dott. Jug traduceva nuovamente 
con un eufemismo l'espressione 
brillale, lo costringeva a ripetere e 
a precisare: .< obbligati «. 

La richiesta di una scorta c'ic 
permettesse ai oiorna'i.sft di svol­
gere con tranquillità il loro lavoro, 
renira respinta. Ci veniva pi rò 
data assicurazione che i comandi 
di polizia sarebbero stati avvertiti 
e incaricati di provvedere. 

Più tardi si apprendeva di altri 
due incidenti, entrambi verificatisi 
a Buje dove tre giornalisti veniva­
no gravemente percossi, costretti a 
cercare scampo nella fuga, inse­
guiti, nuovamente fermati e buttu-

GIANNI RODAR! 
(Continua In 5.a pagina *.a colonna) 

ti 

poche ore da Capodislria a Citta-
nova, da Umago a Isola, a Pirano, 
abbiamo sentito questo controllo 
intensificarsi attorno e noi, mentre 
la gente scantonava, It donne si ri­
tiravano dalle porte, gli esercenti 
ci invitavano con un pretesto ad 
uscire al piti presto dal loro nego­
zio Il numero degli agenti in di­
visa in circolazione era impressio­
nante e certamente superiore al 
numero dei cittad ni in abito bor­
ghese. Non c'era una piazza senza 
un gruppo di «oei'ii. A brevi inter­
valli sfilavano repart- dell'esercito, 
costituito per lo piti da truppe ser­
be e croate o un autocarro ne re­
cava un gruppo che cantava, at-
traversundo una piazza- altri sol­
dati in gran parte armati, girava­
no irolati o in coppia. 

Alle IO ci giunge la notizia di un 
primo incidente: a Buje il corri­
spondente triestino de «l'Unità», il 
compagno Ferruccio Pandullo e il 
redattore del « G'ornule del Lune­
di », Livio Benedetti, erano stati 
circondati da una squadracela, in­
sultati e malmenili e si erano po­
tuti salvare solo grazie alla pron­
tezza di spirito dell'autista, che ave­
va messo in moto la macchina men­
tre ancora energumeni tentavano 
di tirarne fuori a viva forza i due 
p-ornalisti. L'aggressione appariva 
chiaramente preordinata. 

Dalle prime ore del martino glt 
altoparlanti collegati trasmettevano 
a tutte le cittadine della Zona 6 . 
ad intervalli di pochi minuti, la 
notizia che Pandullo si trovava nel­
la zona, che la sua macchina si di­
rigeva verso questa o quella lo­
calità. Eguale trattamento veniva 
riservato più tardi ai nostri sposta­
menti dalla polizia e dagli agenti 
titini incaricati di improvvisare le 
" manifestazioni di sdegno *.. A que­
ste ultime — siamo in grado di af­
fermare categoricamente — non ha 
partecipato la • popolazione della 
Zona B, né quella italiana, né quel­
la slava, ma terroristi venuti dallo 
interno dalla Croazia'espressamente 
per la bisogna e posti dai titini a 
disposizione -*ei comitati iocalt del 
cosidetto - fronte popolare ». 

A Buje il compagno Fandullo e 
il suo collega erano stati accompa-
annti alla sede detl'OZNA e trat­
tenuti il tempo sufficiente per dar 
modo ai titini di preparare le 
~ esplosioni di collera » contro di 
loro. 

Insieme ad una quindicina di in­
viati e corrispondenti • di giornali 
italiani e triestini ci recammo allo­
ra a protestare all'ufficio legale 
dell'amministrazione jugoslava di 
Capodistria. Il capo di questo uffi­
cio, dott. Jug, cominciava a rispon­
dere balbettando, piuttosto confuso 
e conciliante,. ma un giovane ge­
rarca gli suggeriva, parlando in Cimitero di Rifredi 
croato, risposte più ~ energiche - e\ Sul palco de l l e Autorità si t rova. 
accuse inventate su due piedi. / Ivano il Sindaco, Mario Fabiani, il 
giornalisti venivano cos'' accusati "prefetto, il sen. Zoli, in rappresen-

SINTOMATICI DISCORSI DI ZELLERBACH E DUNN 

Minacce alla noslra industria 
dei dne proconsoli americani 

Le nostalgie di Piccioni per il "Gran consiglio,, e la prudente op­
posizione di Dossetti . Taviani rìcoutermato segretario della U.C.? 

Fino a questo momento — men­
tre ancora non si conoscono i r i ­
sultati del Consiglio nazionale del­
la democrazia cristiana — l'avve­
nimento politico più importante, 
che merita di essere mes«o par t i ­
colarmente in rilievo di fronte al­
l'opinione pubblica nazionale, sono 
i discorsi pronunciati domenica dai 
due proconsoli americani in Italia. 
L'ambasciatore Dunn e il capo del­
la missione ECA, Zt.'ll»'rbach, han­
no parlato, r ispettivamente, a To­
rino e a Milano, alla presenza di 
ministri, finanzieri e magnati del­
l 'industria italiana, e i due discorsi 
consistono in un aspro richiamo 
(il più aperto e pressante fatto fino 
ad ora) all'» impegno formale .. as­
sunto dall 'Italia, insieme agli altri 
paesi dell 'OECE, di liberalizzare il 
proprio commercio estero ed ef­
fettuare la cosidetta integrazione 
economica europea. 

« Questo è il moment • decisivo 
— ha detto Zellerbach parlando 
alla Fiera di Milano —. Gli ultimi 
due anni del piano Marshall offro­

no la possibilità di raggiungere più 
facilmente l'obiettivo di quanto non 
lo sarà dopo la sua fine *. Dopo 
aver ammesso « fiancamcnte » che 
« certi ambienti e certe industrie 
potranno risentire un danno ini­
ziale dalla integrazione economica 
europea », ZeMerbach ha consolato 
l'uditorio con una lezioncina da in­
genuo professore liberis.a sui costi 
comparati e la libera concorrenza 
che, alla lunga, dovrebbe condurre 
ad un allargamento del mercato 
europeo, ad un accrescimento del 
volume degli scambi, e quindi ad 
un aumento della produzione. 

Naturalmente, nessuno de: • p re ­
senti — che Zellerbach, del resto. 
aveva messo opportunamente a ta­
cere iniziando il suo discorso con 
una frase... un po' allusiva (« du­
bito che vi sia fra voi alcuno che 
non abbia avuto diretti vantaggi 
dal piano Marshall >») — e nemme­
no il ministro Pella, parlando su­
bito dopo, ha pensato di ricordare 
all ' ingenuo liberista che il princi­
pio della libera concorrenza, se può 

LI*ERTA', GIUSTIZIA E PACE, PACE, PACE! $9 

manifestazione unitaria a Firenze 
attorno alle salme di 30 patrioti 

Il commosso pollooriiiagnio in Piazza liolla Sujimrm - L'On. Cala-
man mi iinmmimioi'H roroir.n sacrilicio dm oomballonli de>la Liburlà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 17. — Trenta bare di 

partigiani Caduti nella battaglia 
per la liberazione di Firenze erano 
allineate alle otte di ieri mattina 
in Piazza della Signoria: fin da 
quell 'ora, nonostante la pioggia, un 
inlerminabile corteo di popolo ha 
ricoperto di fiori quelle trenta 
casse avvolte nel tricolore. 

E' stata questa • una delle più 
grandi manifestazioni di unità po­
polare dai giorni eroici dell'agosto 
1944. 

La città era tutta < imbandierata. 
In Piazza della Signoria, davanti 
all 'ingresso di Palazzo Vecchio, era 
stato eret to il p?lco delle autori tà. 
Partigiani in divisa e reparti del­
l'esercito prestavano servizio d'ono­
re. Verso il centro della Piazza, 
erano state collocate le salme dei 
trenta Caduti partigiani, che esu­
mate dal giardino dei Semplici do­
ve fin dall'agosto del 1944 aveva­
no trovato provvisoria sepoltura. 
stavano per essere translate nel 

di influenzare gli elettori ed av-

IN DIFESA DELLA LIBERTA* DI STAMPA 

La protesta dei giornalisti 
per le aggressioni dei titini 

Viva eco ne.la stampa americana - L'ONU 
potrebbe essere investita della questione 

Rientrati a Trieste i giornalisti sti italiani e inglesi cosi duramen-
italiani che si erano recati dome­
nica nella zona B pe r assistere 
alle operazioni elettorali, hanno 
fatto pervenire alla Missione ita­
liana a Trieste la seguente d i -

il Governo at tr ibuisce alla racco- e s a r a z i o n e , per essere inoltrata a 
mondazione t r ipar t i ta dal 20 mar- chi di dovete : 
zo 1948 circa il r i torno alla sovra-j .« I sottoscritti giornalist, 
t.ità italiana del Terr i tor io Libero ni 
di Trieste; - sui risultati dei passi 

fra i comun i s t i , i precur.-ori n i 
s impa t i zzan t i del nos t ro p a r t i t o 
G iovann i A m e n d o l a : ma noi ci 
s en t i amo c o n t i n u a t o r i dcìla ba t ­
tagl ia c o m b a t t u t a da q u a n t i sa­
c r i f i cando la loro vita e i loro in­
teressi pa r t i co la r i h a n n o voluto 
l iber tà e giust iz ia e h a n n o a m a t o 
fe rv idamente la pa t r i a . Noi co ­
nosciamo la d ia le t t i ca dello s tor ia 
e del la vita a b b a s t a n z a pi-r «ape-
re c h e tu t to que l lo c h e è vivo a n ­
cora della t r ad iz ione e della s to­
rio del nos t ro Paese è cun noi . 
p e r c h è s i amo vivi e p r o c e d i a m o 
sicuri di - l avo ra r e pe r la cau^a 
del progresso. • 

In q u a n t o ai nostalgici c h e c re ­
d o n o forse un segno dei t empi . 
\ a l i d o pe r , «n pross imo fu turo . 
l ' avven tu ra ' napo le t ana ' di G io ­
vann i Ansa ldo o il r iaffacciars i . 
col permesso dei super ior i degli 
as*ns«ini e degli apologet i del l 'as­
sassinio di G i o v a n n i Amendola . 
r i cord ino a n c o r a u n a volta c o m e 
t o r n a r o n o vivi i nomi di P l a c a n e 
e G a r i b a l d i q u a n d o a vest i re la 
camic ia rossa s i amo s ta l i n o i : 
pens ino al m o n i t o c h e ha r a p ­
p resen ta lo il r i to rno di G n u ann i 
Amendola p r o p r i o pe rchè insieme 
con i democra t i c i e c o r i e i l ta -
d in i di Napol i e r a n o «ct lnntacin-
qucmi la comuni s t i napo le tan i . 

GIANCARLO PAJETTA 

«talia-
che »»on regolare permesso del 

l 'Ajnminislrazione mil i tare jugosla­
va della zona ~ B » si erano recati 
sui luoghi per assistere alle ope­
razioni elettorali , dinanzi alle b ru­
tali aggressioni di cui alcuni d i 
essi sono stati oggetto, hanno de­
ciso di abbandonare il terr i torio 
evidentemente sottratto a qualsiasi 
legge accettabile e lasciano ali opi­
nione pubbl :ca a giudicare di quale 
s'.ato di fatto siano sintomi e prò 
ve simili episodi «. 

Firmat i ; Ugo Questa, del «Tem­
po di Milano » Cesco Tomnselh del 
- Corriere della Sera ~, Virgilio Lil-
li del - Tempo » di Roma e - Stam­
pa « di Torino. Aldo Palmisano. 
del «Popo lo» di Milano, Gianni 
Rodani de l - l 'Unità », Ferrucc.o 
Pandullo d e l - l ' U n i t à - , Italo Or to 
della * RAI - , Federico Arena di 
«Milano-Sera- . . Guido Botteri del 
- Giornale del Lunedi ». Enrico Ro­
da di « O g g i - , Bruno Piazza del 
« Giornale di Trieste - , Livio Be­
nedetti della « C I P » , Giorgio Berti 
del •• - Giornale dell 'Emilia -, e 
- Messaggero Veneto -, Gianni Ca­
valieri corr ' spondente della « Reu-
ter • Luciano Cossctto del - Gior-
nale di T r i e s i e - . 

A seguito del le gravi aggressioni |Cr*<f»fnfo prewo VONV e che 

te colpiti, auspicando che anche 
questo grave ep'sod:o di intolleran­
za politica possa costituire elemen­
to di giudizio per una equa solu­
zione del problema cui è legata ìa 
sorte del terri torio libero di Tr ie ­
ste ». 

Informa intanto l'fns da Washing­
ton che le elezioni « terroristica­
mente organizzate» dal governo di 
Tito nella Zona B del Terri torio 
Libero hanno avuto una viva eco 
anche nella stampa americana, e 
in particolare nei circoli diploma­
tici e politici della capitale nono­
stante la pausa festiva. 

I soprusi. le pressioni sugli elet­
tori, e in particolare le aggressioni 
a. siornal 'st i italiani e inglesi, non­
ché altri g^avi episoli di violenza 
sono oggetto di lunghe corrispon-
den7P* di inviati speciali americani 
da Trieste 

L'/»ii informa che ciò che ha più 
colpito l'opinione pubblica amer i -1 
cana sono i gravi attentati contro 
la libertà dì stampa, cioè contro 
gli osservatori che desideravano 
controliare l 'andamento deìle e le ­
zioni in nome della libera opinio­
ne mondiale. I giornalisti sono stati 
invece percossi e aggrediti. Si r i le­
va che la loro protesta ha avuto 
una grande e giustificata eco in 
Italia dove l'aggressione ai r ap ­
presentanti della stsmpa ha susci­
tato un'ondata di sdegno e di r i ­
sentimento. 

Un diplomatico sud-americano ac-
in 

tanza del presidente del Senato sen. 
Bononii. il generale - comandante 
terri toriale Trabucchi, il primo 
presidente della Corte d'Appello 
Galizia, il procuratore generale 
Mele, il presidente della deputa­
zione* provinciale, il Questore, il 
comandante della legione dei cara­
binieri, senatori e deputati , nume­
rosi generali, rappresentant i del 
C. T. L. K., del l 'ANPI, della C. d- L., 
i sindaci della provincia, delegati 
dei combattenti e reduci, dei par­
tigiani mutilati , delle famiglie dei 
caduti. 

E* stato quindi officiato il rito 
funebre Mentre i repar t i dell 'eser­
cito presentavano le a:mi, l 'orche­
stra del Maggio Musicale Fiorenti­
no. dalle logge dell 'Orcagna, ha in­
tonato le note meste e solenni del­
la marcia funebre della III Sinfo­
nia di Beethoven. Il Sindaco ha let­
to a questo punto i telegrammi di 
V.E. Orlando, al quale un'indispo-
jizione ha impedito di esser* p re ­
sente alla cerimonia, del sen. Bo-
romi . del gen. Raffaele Cadorna e 
dell'on Enrico Mattei 

Di fronte alla grande folla che. 
in silenzio, sotto la pioggia si era 
raccolta ir. Piazza della Signoria. 
l'on. Piero Calamandrei ha preso 
la parola pe- pronunciare l 'orazio­
ne funebre. L'oratore ha iniziato 
inviando un s-aluto a Vittorio Ema­
nuele Orlando, il quale avrebbe do­
vuto tenere il discorso commemo-
iat ivo. « Il vecchio statista — ha 
detto Calamandrei — s e p p e esal­
tare. in un suo discorso r ima­
sto memorabile, la importanza sto­
rica della Resistenza, che gli ap­
parve non cerne una fiammata di 

eroismo transitorio e improvvisato. 
ma come la necessaria e logica con­
tinuità di un filone storico, che par­
tendo da lontano, dai fratelli Ban­
diera e da Pisacane e dai Gari ­
baldini e da tut te le guer re di 
Indipendenza, passa at t raverso i ci­
miteri del Grappa e del Carso e 
prosegue ancora at traverso i mar ­
tiri dei patiboli e delle galere fa­
sciste, fino alle brigate della guerra 
partigiana Dai Garibaldini di Ga­
ribaldi — egli ha detto — ai par ­
tigiani di Cadorna, di Longo e di 
Parri . l 'ispirazione eroica e civile 
è sempre la stessa: si chiama Ri­
sorgimento ». 

Rievocati gli avvenimenti del set­
tembre 1943, l 'oratore ha così pro­
seguito: « Sorsero le formazioni 
partigiane, e cosi nacque questa 
epopea civile e milita r e . che fu la 
Resistenza: qui, nella Resistenza, 
nel sangue versato dai nostri figli 
migliori, dai partigiani, operai e 
studenti, contadini e sacerdoti per 
la prima volta affratellati in un 
unico esercito volontario di popo­
lo, qui è il vero titolo di nobiltà 
e di legittimità giuridica della no­
stra democrazìa; pe r questo, per la 
guerra partigiana, l 'Italia è e sarà 

libera, l 'Italia è e sarà repub­
blica! ». 
i L'on. Piero Calamandrei hn con­
tinuato il suo discorso rilevando 
come oggi vi siano nuovamente ÌR-
rie minacce di guerra nonostante 
che migliaia dj uomini siano raduti 
per al lontanare - per sempre dal 
mondo le minacce di guerra e di 
distruzione. Ecco l 'insegnamento 
che ci viene dalle trenta bare 
composte in Piazza della Signo­
ria* lottare perchè 6ia raccolto 
il grido che viene da milioni e mi ­
lioni di uomini: « Libertà, giusti­
zia e pace, pace, pace!.. . 

Con centinaia di coione in testa, 
si è mosso quindi il corteo fune­
bre. Le trenta bare erano portate 
a spalla dai partigiani, fra i qua­
li era il Sindaco Mario Fabiani, 
il quale rivestiva la divisa di par­
tigiano, e da militari. Si è rinnovato 
il commosso tributo di popolo alle 
salme dei trenta caduti, sulle quali 
le donne dai marciapiedi e dalle fi­
nestre gettavano fiori. Alla Fortez­
za, il corteo si è sciolto e le bare 
hanno proseguito pe r il cimitero di 
Rifredi. 

R. B-
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Un lavoratore ucciso 
« 

dalla polizia a Brest 
// deputato comuninta Marie I ambert e gli altri 2 
sindacalisti arrestati iniziano lo sciopero della fame 

BREST, 17. — Un nrorto e nove 
feriti è il bilancio delle brutali 
repressioni at tuale nel pomeriggio 
di oggi dalla polizia contro un cor­
teo di lavoratori che manifestavano 
la loro protesta pe,- l ' incarcerazio­
ne di tre diriger.".! sindacali. 

Ecco i fatti. La notizia del l 'a r re­
sto avvenuto sabat<\ dei i re sinda­
cali "Ri, il segret i r io della locale 
Camera del Lavo;o, Charles Ca-
diou. un rappresentante del comi­
tato di sciopero de: cantieri navali 
Jean Buquet, e M a n e Lambert , de­
putato del Fin:sterrv all 'Assemblea 
Nazionale, aveva provocato vivis­
sima indignazione tra i lavoratori-
La CGT. la socialdemocratica Force 
O u v n è r e e i sindacati democristia­
ni avevano dee.so di comune ac­
cordo l 'attuazione a. uno sciopero 
per domani . 

Questa sera si è appreso che i 

ed oltraggi d i cui sono stati ogget 
to alcuni giornalisti italiani e s tra­
nieri U 16 apri le nella zona B 
del T. L. T n l 'Associazione delia 
Stampa giuliana ha votato una mo­
zione in cuj dopo avere denunciato 
« l e indegne aggression' sub i ' e do­
menica 16 apri le da alcuni giorna­
listi italiani od Inglesi in località 
della Zona B amministrata fidu­
ciariamente dalla .Iugoslavia» espri­
me la piena solidarietà ai giornal i-

qiieiro momento trortfit o Washing­
ton. ha dichiarato ah"Ins che i 
oioriWistt italiani e inglesi aggre­
diti non dor rebbero limitare la 
loro protesta agli organi compe­
tenti locali, ma inviare un soren-
n r documento d» profesta alle sies­
te Nazioni Unite Che t giornalisti 
protestino presso le nuiorità 'oca-
li e le tiesse Pf'+nìe ncrirtetitali 
che sono garanti dell'ordine a {"rie-
Jie é naturale , ma no» batto. 

// dito neirocchio 
Delusioni 

II giornale francese e Le Monde », 
a proposito dell'Anno Santo ha ri­
cevuto la seguente dichiarazione da 
un e alto personaggio politico italia­
no •>: < Siamo compiaciuti del suc­
cesso spirituale considerevole de'-
l'Anno Santo. Ma dobbiamo consta­
tare. purtroppo, che finora sono ve­
nuti soltanto dei «ver i» pellegrini. 
Ci costano cari!». 

La santità va bene. Ma fimhè non 
vengono i pellegrini * falsi » il suc­
cesso « materiale » dell' Anno Santo 
sarà lontano. I pellegrini veri si 
calmino. L'Anno Santo non è fatto 
per loro. (Questo, — si intende — 
10 dicono gli « alti personaggi poli­
tici » del governo italiano. Chi ci 
rimette, comunque, n'amo nofj. 
L« q u a d r a t a l e g i o n i 

• « In un discorso pronunciato OJJBI 
11 Primo Ministro Bidault ha an­
da to la preposta di un * Aito Con 
«lgllo Atlantico » di cui sarebbero 

membri I ministri ln carica del pae­
si firmatari del Patto Atlantico». 
Dal Tempo. 

Peccato che non vi debbano es­
sere anche t sottosegretart. Avrem­
mo avuto la maggioranza assoluta. 
Avvenimenti 

fi piofesvor Nicola Pende, come è 
noto, è stato gratificalo delta appa­
rizione, su un muro di casa, della 
immagine di Cruto. 

fi professor Jiico'a Pende dovreb­
be andare in pensione, per limili 
di età. a settanta anni. 

Il professor Nicola Pende compirà 
settanta anni fra tre oiomi 

Soltanto un miracolo potrebbe 
salva, lo. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« quei luminoso cmlrer© na-
po'eiano. che fa quasiA Invidia al 
vivi » Mario VfnciouerTa. dal Mei 
Misero, i 

4SMODEO 

t r e arrestat i hanno rifiutato fin da 
sabato :1 cibo, annunciando di vo­
ler condurre lo sciopero della fame 
fino alla - loro ' liberazione. Per 
protestare contro gli abusi del go­
verno Bidault (è la pr ima volta 
che un deputato viene detenuto 
senza che il Par lamento abbia da ­
to l 'autorizzazione a procedere) era 
indetto un grande comizio di mas­
sa. Le autorità governative, però, 
v?lendosi del le leggi speciali, proi­
bivano la manifestez'onc. 

Ima grande folla d i lavoratori 
si r iuniva tuttavia davanti alla sede 
della C.G.T. e un corteo di varie 
migliaia di dimostranti marciava 
verso il municipio per esprimere 
la propria indignazione aUe auto­
rità cittadine. Contro di e«^i, ••ìsul-
tata vana l 'opera degli idranti, ve­
niva scagliata la polizia, che ope­
rava numerose t a n c h e con inaudita 
violenza. Si verificavano quindi 
aspri scontri e la folla, fatta s e c c ­
ai lancio di bombe lacrimogene. 
reagiva con una St 'a sassaiola. 

Gli scontri si prolungavano p e -
circa due ore fii.ohè l 'operaio 
Edouard Mazé, di 24 anni si ab­
batteva sotto 1 colpj di un agente. 
Il Mazé, morta lmente ferito, dece­
deva poco dopo. La polizia operava 
anche numerosi ai resti, t ra \ quali 
quello di un altro deputa to comu­
nista, Alain Sitfnor, tut tora illegal­
mente detenuto. • . • 

Questa sera - Jacques Ducloa ha 
p r t ^ - " ' a t o all 'Assemblea un ' inter­
pellanza urgente. Intanto tutte le 
unioni sindacati delia città hanno 
annunciato la proclamazione dello 
sciopero genera l t per domani. 

operare abbastanza bene in una 
economia mondiale ,n cqtiilibt io, di 
fronte alla situazione aiutale e aliti 
gravissime e innaturali distorsioni 
delle correnti di trauico, caudate 
proprio dal piano Mmshj>ll, sa reb­
be addiri t tura catastrofico. 

La verità è che la inivgiazione 
europea è l 'ultima tappa di una 
luiifea marcia intrauiesa dal capi­
talismo americano, e cne è passata 
at traverso il Fondo monetano in­
ternazionale, la Banca pei la Rico­
struzione e lo Sviluppo, la Caria 
dell 'Avana, il piano Marshall, la 
conferenza di Washington, e la 
svalutazione della sterlina Questa 
marcia tende ad una sola mèta: 
la libertà degli .scambi, quale mez­
zo per esportare la crisi americana 
e per rafforzare sul maggior nume­
ro di paesi il dominio economico e 
politico di Wall Street. 

Tuttavia la mancata opposizione 
dei magnati italiani alle direttive 
di Zellerbach e di Dunn non deve 
stupire perchè, nella situazione at­
tuale, da una liberalizzazione degl-
scambi non c'è da aspettarsi cìi< 
un rafforzamento dei gruppi monr 
polistici, o comunque dei grup 
politicamente ed economicamu 
abbastanza forti da riuscii e a •?'. 
bilire degli accordi di cartello e 
i gruppi degli altri Paesi. E r-: 
che intorno a Zellerbach e Pc 
non ci fossero i rappresentanti 
lavoratori e dei ceti produttivi 
termedi, ma soltanto esponenti < 
grande capitale. 

Quanto all 'ambasciatore Di 
costui ha parlato alla line ai 
banchetto offerto dalla Carnei •! 
commercio italo-anici icana di 
rino ed ha invitato il governo i 
nano ed abbat tere gli o^tau 
che ancora si frappongono i 
l'esportazione di capitali priva 
americani in Italia. Poi Dunn i:. 
saldato il suo d i s o r s o con quelli 
di Zellerbach avvertendo i su»! 
ascoltatori che «• sarà necessario 
tener conto del fatto che i benefici 
effetti degli investimenti americani 
non si svilupperanno al m a s t i n o 
che quando gli scambi «tiranno p:ù 
liberi e le valute facilmente con­
vertibili ». 

La relazione con cui l'on. Tavia­
ni ha aperto domenica mattina i 
lavori dei consiglio nazionale della 
D. C , ha fatto subito intendere 
il modo con il quale la Direzione 
avrebbe giocato le proprie carte 
nel duello con la « sinistra dosset-
tiana ». Il segretario del partito, 
pur dichiarandosi pronto a sacrifi­
carsi sull 'altare dell 'unità del par ­
tito, non ha pi esentato ufficial­
mente le dimissioni. 

Ma la vera impostazione al d i ­
batti to è stata data dall 'on. Piccio­
ni, ministro della giustizia ed ex 
segretario del parti to il quale ha 
sos 'enuto in chiare lettere che il 
part i to deve essere concepito in 
funzione di una conquista del potere. 
Una volta raggiunto questo obiet­
tivo — ha aggiunto Piccioni — il 
part i to si identifica con il governo 
e quindi non vi può essere incom­
patibilità tra cariche di governo e 
cariche d | parti to. Da que3 ' a im­
postazione di tipo fascista Piccioni 
ha fatto discendere la proposta di 
una direzione simile al Gran consi­
glio di palazzo Venezia alla quale 

•ha invitato a partecipare i dosset-
tiani. 

Si sono avuti poi alcuni scontri 
e interventi polemici (Rapeili ha 
dato del fascista a Pictioni. De Ga-
speri si è risentito cor. la Pira ac ­
cusandolo di usare gli argomenti di 
Togliatti e Di Vittorio. Gronchi ha 
chiesto la convocazione del Con­
gresso per risolvere la crusi della 
direzione e ha attaccato a fondo 
Sforza 

Dossetti, pur respingendo ne t ta ­
mente le tesi di Piccioni, ha ev i -
lato di allontanarsi dal terreno o r ­
ganizzativo. Si ha quindi l ' impres­
sione che il consiglio d. e. si trovi 
in un vicolo cieco, ron potendo la 
maggioranza r*alizzar*» i suoi piani 
totalitari per l'opposizione dei dos-
settiani, e non avendo questi la 
forza e il coraggio di rovesciare la 
òituazione-
• Oggi il Senato r iprende l lavori 
con la discussione sul bilancio dei 
lavori pubblici e domani spetta a l ­
la Camera. Questo inizio di s e z i o ­
ne si presenta interessante, o l t re ­
tutto. per la presentazione dell ' in­
terpellanza Nenni su Trieste e d i 
una curiosa interpellanza cell 'on. 
Giannini » per sapere s e gli sv i ­
luppi del 'a situazione internaz.p-
nóle ed interna non portino a con­
siderare la convenienza di un 
radicale mutamento nella politica 
italiana >. 

Venerdì 21 al le ore 9 è con­
voca ta in Roma la Direzione 
de l la F e d e r a t i o n e Giovanile 
Comuni s t a Italiana. 

Titolo d'onore 
Tale Nantas Salvataggio annun­

cia di aver querelato i direttori del 
giornali l 'Unità, Avanti!, e Voce 
Repubblicana che arevano rinliUm 
zato le ignobili offese da costui 
portate alla Resistenza italiana e a 
un eroico partigiano. 

Per apprezzare che razza di tipo 
sia questo Salvcluggio batti dire 
che nello sua replica al nostro at­
tacco si accusano le forze partigia­
ne di aver compiuto massacri ' e 
torture e si accomuna Bentivegna, 
valoroso combattente contro i'inra-
«ore tedesco, alla jena hJzista e 
campione del tradimento Knch. 

C'è bisogno di confermare che 
per noi chi commette simili infa­
mie è un mascalzone? Certamci'e 
no. Di conseguenza ogni qutrrla 
che ci venga per aver difeso contro 
siffatti tipi la Resistenza Hai ima 
è per noi in ogni cmto un titolo di 
onore. , 
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DIFENDI LA PACE ! 
\i • ; . v . C r o n a e a di R o ma. LOTTA PER LA PACE! 

IL CONSIGLIO COMUNALE ESAMINA LE "PROVVIDENZE.. GOVERNATIVE 

L'ostruzionismo alle Consulte tributarie rionali 
e alla legge speciale nelle critiche del Blocco 

La risposta dell'assessore Francini alle mozioni. interrogazioni e interpellanze del B.d.P. \ 
Le documentate repliche di Giglioni e Turchi - Prossima una relazione sulle consulte cittadine 

Ieri sera, come precedentemente 
annunciato dal Sindaco, l 'assessore 
ai Tributi L'i uncini ha risposto, du­
rante la seduta del Consigl io Co­
munale , a tre interrogazioni , due 
mozioni < e una interpel lanza pre-
tentata da alcuni consiglieri del 
B l o c c c de l Pcpolo . Le due mozio­
ni presentate da Gigliotti . 'Turchi. 
D'Onofrio . Natoli e altri, r iguarda­
v a n o la compi laz ione e stampa de­
gli e lenchi dei contribuenti inscritti 
ne i ruoli del l ' imposta di famiglia e 
del l ' imposta sulle spese non neces ­
sar ie e un voto perchè il Governo 
modifichi i disegni di l egge propo­
sti da! Ministro d e l l e Finanze, pre ­
sentandone un altro che riassetti Ja 
finanza locale nel quadro dei prin­
cipi fanciti dalla Cost i tuzione. 

N e l l e tre interrogazioni , invece, 
si ch iedevano notizie circa il nu­
m e r o de! vani considerati di lusso 
e quindi non compres i dal le im­
poste di consumo sui material i di 
costruzione, circa I» procedura se ­
guita dall'Ufficio Tributi nei riguar­
di dell ' importa di famiglia e cir­
ca l 'approvazione o m e n o da par­
te del Ministero degli Interni del la 
de l iberaz ione consigl iare sulle Con­
sulte Tributarie . 

L'assessore Francini , prima di ri­
spondere ha voluto però met tere 
le mani avanti e si è precipitate 
a met tere in r i l i evo il fatto che l e 

entrate tributarie del Comune han­
no subito un notevo le aumento dal 
'47 ad oggi e c ioè che da 2.18 m i -
ì i o n i di l ire per l ' imposte dirette 
si è giunti a circa tre mil iardi di 
l ire , mentre , per le imposte di c o n ­
sumo. dai d u e mil iardi si arriverà 
ai c inque Poi . soddisfatto, è pn.c-
Fato, tra là disattenzione del la m a g -
gioranza.a r ìsoondere det tag l ia ta­
m e n t e al le s ingole interrocazionl . 

Come prima cosa ha espresso pa­
rere contrario a che l 'Amminis tra­
z ione Comunale pubbl ichi a sue 
soese l 'e lenco nominat ivo dei con­
tributi per l ' imposta di famigl ia, 
giustif icandolo con la mancanza di 
una apnosita l egge . Sui mater ia l i di 
costruzione. Francini ha assicurato 
c h e il C o m u n e cont inua ad applica­
re la tassazione sul le abitazioni di 
lusso . P e r quanto riguarda le c o n ­
travvenzioni per omessa denunc ia 
de i redditi (per u n per iodo gli uf­
fici comunal i furono una bolgia per 
l e contravvenzioni fatte ad impie ­
ga l i a reddito fisso che si erano 
diment icat i di ridenunciarlo') h a as ­
s icurato che le conxravvenzion 5 f u ­
rono fatte ai contribuent i di tutte le 
categorie social i . • 

Sui progett i di r i forma tributaria 
presentat i in p a r l a m e n t o dal Mi­
nistro Vanoni , l 'assessore è stato 
m o l t o r i servato e si è l imitato ad 
annunciare c h e i Comuni d i Roma, 
Milano, Tor ino e Genova , in un 
recente convegno , hanno concordato 
una intesa di mass ima che al p iù 

comune che verrà presentato al G o ­
verno . 

Infine, l 'assessore Francini ha 
trattato il problema de l le Consulte 
Tributarie . Dopo a v e r n e rifatta la 
storia, ha annunciato che il Mini­
stero degl i Interni le ha approva le 
pur facendo loro alcuni « adegua­
menti »» a l le d iret t ive general i e m a ­
nate dal Ministero stesso a tutti i 
Comuni . Gli « adeguament i » ri­
guardano part icolarmente due ca­
pitoli important iss imi per il fun­
z ionamento de l l e Consulte . Con il 
primo si stabil isce che l ' interessato 
può anche non r ispondere alla chia­
mata de l l e Consulte per discutere 
sul l ' imponibi le e con il secondo si 
toglie a l le Consulte la facoltà del 
concordato che r imane prerogativa 
solo degli uffici comunal i . 

Il resto de l la relazione Francini 
è stato un rapido sguardo al futu­
ro che, secondo l'assessore, non sa­
rà cosi brutto come lo si vuol di­
pingere . In ul t imo l'assessore ha 
assicurato che tra qualche t empo 
sottoporrà al Consigl io anche la 
quest ione d i l l e Consulte Cittadine, 
sul le quali la Giunta ha già fatto 
un particolare studio. 

Pr imo a r ispondere al le d ichiara­
zioni sulla s i tuazione tributaria è 
stato il c o m p a g n o GIGLIOTTI il 
oua le ha innanzi tutto, insist i lo p e r ­
chè v e n g a n o pubblicati gl i imponi ­
bili per far si che tutta la popola ­
zione possa rendersi conto del l 'at­
tività che svo lge il Comune anno' 
per anno e perchè possa dare al 
Comune tutte que l l e informazioni 
che possono rendere migl iore l ' in­
dagine de l l 'Amminis traz ione . G i ­
gliotti ha ricordato c o m e a R o m a 
solo 1300 persone abbiano un i m ­
ponibi le — secondo il C o m u n e — 
superiore a un mi l ione e come a l ­
tre 4000 abbiano già contestato lo 
accer tamento 

Passando aì problema de l le c o n ­
travvenzioni , l 'oratore ha dich ia­
rato che la responsabil i tà di questa 
s i tuazione va al funzionamento d e l ­
l 'Ufficio Contributi che s i accanisce 
spesso contro il piccolo contr ibuente 
mentre trascura i grandi . P e r a u a n -
to riguarda la legge Vanoni . G i ­
gliotti ha r i levato r o m e essa prati ­
camente v e n g a a danneggiare i p i c ­
coli Comuni e c o m e indirizzi q u e ­
sti a p r e m e r e sui contribuenti con 
imposte indirette, sminuendo ino l ­
tre la tassa d i famigl ia . In p r o p o ­
sito l 'oratore si è augurato che a n ­
che Roma — come già altri C o ­
m u n i — present i gli ooportuni c a l ­
coli e le stat ist iche per dimostrare 
quanto perderebbero le finanze c o ­
munal i con l 'approvazione de l le 
leggi Vanoni . 

P e r l e Consulte Tributarie , G i ­
gliotti , ha amaramente constatato 
c o m e dopo d u e anni di lavoro il 
Ministro deg l i Interni abbia, con 
le sue modif iche, svalorizzato l e 
funzioni del le Consulte . G'gliotti si 

sappiano lavorare ta lmente bene da 
ridurre no tevo lmente gli effetti n e . 
gativi de l le modifiche di Sce iba . 
Sugl i stessi argoment i ha preso la 
parola anche il compagno Turchi , 
che , prima di tutto, ha ri levato c o ­
m e poco si interessi la magg ioran­
za dei consigl ieri ai problemi tr ibu­
tari. Passando a trattare la polit ica 
tributaria in genera le , Turchi ha t e ­
nuto a precisare che dai p i o v v e d i -
rnenti governat iv i In corso e dal le 
s lesse modifiche apportate da S c e i ­
ba al rego lamento de l l e Consulte 
appare chiara l ' intenzione di sal­
vare i grossi contr ibuent i 

Repl icando ai d u e interventi , 
Francini non ha saputo che riba­
dire l e sue precedent i affermazioni . 

Gigliotti ha chies to , quindi, di 
far approvare la sua mozione sulla 
pubbl icazione degli e lenchi dei c o n -

I propagandisti. gli oratori, gli atti­
visti della Federazioni, sono convocati ita-
sera .alle ora 19,30 preci» in Federazioni. 
Il compagno Mario Lena ivolgera una ri­
lutasi sul tema > Fondamento • sviloppi 
dell'economia Socialista Sovietica -. 

tribuenti , m a la mancanza de l n u ­
m e r o legale non solo ne ha i m p e ­
dita l 'approvazione m a ha costret­
to il S indaco a sospendere la seduta. 

Ne l la prima parie dei lavori de l 
Consigl io , oltre alla c o m m e m o r a ­
z ione di Amendola , il S indaco a v j . 
Va risposto ad una interrogazione 
di Gigliott i e Angel i l l i sui lavori 
della commiss ione per la L e g g e 
Specia le , tentando • di > g iust i f icare 
la lunga interruzione avvenuta nei 
lavori stess i . Repl icando, Gigliotti 
aveva fatto r i levare come, pur es ­
sendo passati due anni , ' tutta la 
quest ione era ancora allo stato di 
studio Inoltre il cons ig l i ere del 
Blocco aveva chiesto una relazione 
particolareggiata del S indaco su 
tutto il problema. 

Altra interrogazione importante 
è stata quel la svol ta dal l 'assessore 
De Donunic i s in segui to alla r ichie­
sta di Lapiccirella di conoscere le 
ragioni per cui non si era ancora 
prolungata la l inea 213 fino a v ia 
Lanuvio, De Dominic i s ha assicu- . 
rato che il pro lungamento sarà fat­
te appena g iungeranno le nuove 
vetture . 

\ . . . -

Un busto del "duce,, 
recuperato al Tempo 

Negli ' scantinati del • giornale II 
Tempo In Piazza Colonna è stato 
Ieri recuperato u n artistico busto 
del fu Mussolini Beni to . L'operazio­
ne di scavo è avvenuta < alla pre­
senza di due 'redattori del suddet to 
quotidiano. 1 quali n o n appena gli 
operai si sono uccorti di che cosa 
si trattava e prendevano a sputare 
sull 'enorme testone, ' si sono messi 
ad inveire asciugando amorevolmen­
te 11 testone suddetto . . ' < ' 

I lavori di scavo ' s o n o avvenuti 
su indicazione precisa del persona 
le del quotidiano. Como è noto . I 
locali che oggi ospi tano 11 Tempo, 
In periodo repubblichino furono se­
de del gruppi fascisti « Onore e 
Combatt imento»; al m o m e n t o del­
l'Ignominiosa fuga al grido del grup­
po confratello « Roma o morte » 
alcuni repubblichini nascosero 11 ca­
poccione nella buca; si vocifera che 
ti t i / lo che ha diretto 1 lavori di 
recupero sta a p p u n t o u n o di quei 
lepri che ha ora voluto fare u n 
gra?lo<-o dono nll'attuale principa­
le perchè si Ispiri meglio. 

LA LETTERA DI UN OPERAIO CHIMICO 

Le dame aristocratiche 
immuni alla bomba H ? 

Un uomo semplice mette iu guardia la 
classe dominante dai pericoli della guerra 

Il Comitato federale 
si riunisce «Ioniani 

L'operalo della e Chimica Ame­
ne » Sebastiano Pledlgaci, abitan­
ti- in Via del Delfini 16, ci ha In­
viato questa lettela. l a redazioni' 
\* «l'Unita» crede utile la pub­
blicazione dt questa lettera. In­
nanzi tutto perchè scritta da un 
uomo semplice — uno del tanti 
milioni di uomini semp'icl che 
abitano questo mondo — e anche 
porche ossa può scnirc ad aprire 
un dibattito sull'argomento dello 
pace e cklla guerra, argomento 
he. In questo momento, interes­

sa .sopra ogni altra co.«a le mas-
.se popolari di tutti t paesi. 

« Cara Unità, di tanto in tanto leggo 
sulle cronache mondane eli certi gior-
iidJi, di comitati di beneficenza co­
stituiti sotto l'alto padronato di gran 
dame della nastra aristocrazia. Non 
intendo criticare questo fatto a fin 
di bene da certe signore della cosi-
detta alta società; in questo mio 
scritto vogliy però dimostrare la gran­
de 7nerari0lta efie provo nel consta­
tare come nini queste pie signore, cosi 
solerti a mettersi in vista in certe 

Domani alle ore 17 preciso si riu­
nisce in sede II Comitato federale. I 
lavori proseaulranno venerdì. Sono occasioni rimettendoci magari qual-
invltati „nche 1 C D . di Settore e c " c »»!ffI«ctfo da mille, non prendano 
di Zona. 

All'o.d.g.: Esame dei risultati del 
tesseramento 1950 (rei. Nannuzz i ) ; 
esame do.le ult ime lotte ( B r e n t a n i ) ; 
relazione sui lavori del Comitato 
Centrale (Natol i ) . 

PENNE E MATITE 
PER GLI ALUNNI 

I l contributo dell'UDI «Ila r iu­
scita della giornata del Patronato 

Scolastico 

P E K D I F K N U K K E I P K L L E t t m K I DAI 1,Al»Iti 

Mentre rubano i 
Polito concerta il 

Questura 
"Piano J„ 

Il furto di una macch ina calcolatr ice sment i to a voce 
Assemblea g e n e r a ' e dei Commissari a San Vitale 

presto verrà prec isa la in u n v o t o l e p e r ò augurato che i consultori 

Ier i matt ina , un fonogramma c ir ­
colare diramato a tutti i C o m m i s ­
sariati di P. S. ha convocato n e l ­
l'ufficio de l Questore Pol i to a S. 
Vita le i p iù important i dirigenti 
de l le forze di Pol iz ia Giudiziaria 

La r iunione ha avuto luogo nel 
tardo pomer igg io ed è finita verso 
le ore 20. Mentre i funzionari di 
Polizia cominc iavano ad aff luire in 
Questura da tutti i Commissariat i . 
un g iornale della s era , nel la sua 
ult ima ediz ione, lanc iava una n o t i ­
zia d i carattere v e r a m e n t e s e n s a ­
z ionale: una macchina calcolatr ice 
rubata da u n armadio ' de l l 'archi ­
vio del gabinet to de l Questore . La 
notizia dava natura lmente alia r i u ­
nione un tono part ico larmente n e r ­
voso . Il Questore prendeva la p a ­
rola lamentando lo scarso ze lo con 
11 quale da parte de i Commissar ia ­
ti è stato affrontato il problema 
dei borseggi , del le truffe ai danni 
dei pel legrini , dei furti ne l le a u t o ­
mobil i in sosta 

CHIUDENDOLO NEL GABINETTO INSIEME CON IL FIGLIO 

Un bandito senza scarpe né giacca 
aggredisce il custode della Pastelli 

Scomparse 39 mila lire - Scatolame del Patronato abbandonato 

Giuseppe Fra l l eone , cus tode d e l ­
la scuola e l e m e n tare « I. Piste l l i » 
in via Achi l l e Ripa 22, ha d e n u n ­
c iato ieri ai funzionari de l la Q u e ­
stura una s ingo lare avventura de l ­
la qua le sarebbero stati protago­
nist i lui e s u o figlio S i l vano , di 
vrnt i anni . 

Il Fra l l eone abita ne l l o s t e s so 
Btabile de l ia scuo la e verso l e 15 
di domenica s tava compiendo il 
eo l i to giro d' ispezione nei locali . 
Si a v v e n t u r ò cosi nel seminterrato 
adibito a magazz ino de l Patrona­
to Scolas t ico de l C o m u n e . Entrato 
nel magazz ino costatava c h e la 
porta era stata forzata. Chiamava 
il figlio S i l vano perchè gl i tenesse 
compagnia ne l giro. I o*ue, con c ir ­
cospez ione notavano c h e dal m a ­
gazzino non era s tato asportato 
nul la S i lvano s i a v v i c i n ò però al 
gabinetto di decenza , apri la porta. 

Si trovò di fronte ad uno s c o n o ­
sciuto, a l to un metro e 65, robu­
sto. Giuseppe Fra l leone — fattesi 
accosto al figlio — notò c h e . 6 i trat ­
tava - d i u n g i o v a n e s u i d ic io t to -
venti anni, ves t i to di scuro s enza 
scarpe. Davant i a lui la giacca e 
le scarpe , che <=i era to l te e v i d e n ­
t e m e n t e per non i a r rumore. 

Secondo quanto ha asser i to il tre 39 mi la l ire . 
Fral leone lo sconosc iuto prese ad 
implorarlo , d icendo c h e era u n 
senzatetto , che non aveva casa, che 
era entrato per dormire . D'un trat­
to, mentre padre e figlio lo guarda­
v a n o impietos i t i , l o sconosc iu to 
avrebbe impugnato una rivol te l la , 
eotto la cui minaccia , padre e fi­
gl io sarebbero stati costretti ad 
entrare ne l gabinetto e ad esserv i 
r inchiusi . 

' Liberati c'a un famil iare , G i u s e p ­
pe Fra l l eone e d il figlio ebbero 

quindi m o d o di constatare che lo 
sconosc iuto era penetrato nel m a ­
gazzino at traverso la botola del ia 
carbonaia c h e dà s u v ia Monte Z e -
bio. N e l l a carbonaia v e n i v a n o p iù 
tardi r invenut i due sacchi con 25 
chil i di zucchero e s c a t o l a m e v a ­
rio m e n t r e da u n casset to del la 
scrivania e r a n o s ta te asportate o l -

TRAGEDIA IX UXA GIOVANE FAMIGLIA 

Richiamato alle armi il marito 
la moglie tenta di suicidarsi 

Un fulmineo dramma, che ha scon-
volt » una famigliola, è scoppiato lm-
p ; c n l s o Ieri sera In u n appartamen­
to al numero 47 di via Santa Maria 
Ausiliatrice. v i abitano la ventltet-
l e n n e Giulia Rossini e s u o marito. 
u n operalo vent ic inquenne , Valenti­
n o Trombetta. 

Una un ione felice, che n o n aveva 
bisogno di grandi mezzi: stringevano 
la c inghia Giulia e Valentino, l 'uno 
Innamorato dell'aura, felici nel pic­
co lo appartamento, sicuri di poter 
costruire, anche se a costo di s tent i . 
un'esistenza m e n o travagliata. I vi­
cini si accorgevano sol tanto di rado 
che esistessero: ma quando 11 vede­
vano uscire dal portone « braccetto. 
la domenica, gioivano guardandoli: 
erano felici. 

E cosi anche Ieri, l'altro quando 
Valent ino e Giul ia uscirono per fare 
la sol i ta passeggiata verso le 19: lei 
era Allegra, parlava sorridendo spes­
so. stringendosi al oraselo Valentino. 
Lui n o n lo era di meno. Rincasaro­
n o verso le 3 1 . Valent ino aveva otte­
n u t o a lcune ore di permesso In fab­
brica. g iacché doveva andare al Di 
stret to MUlltre a passare la visita 
medica. Era del '25 e . già reso rive 
dlblle. a \eva usufruito di duo con­
gedi . 

Usci come al sol i to poco dopo le 8 
Giulia preparava 11 pranzo. Ritornò a 

con u n grande timore nel petto , cer­
cò di non far cadere 11 discorto s u 
queKo che Io tediava. Ma Giulia gli 
chiese: « Beh, alla visita? ». Valen­
t ino rispose abbassando gli occhi . 
raccogliendo poi In u n o sguardo u n o 
scorcio di quel la cucina, che non 
avrebbe dovuto rivedere per mesi : 
« — Mi hanno preso* rispose d'un 
nato. 

Non n e parlarono più. Nel tardo 
pomeriggio Giulia ingeriva una forte 
dose di t intura CI Iodio: preferiva 
morire piuttosto che separarsi dai 
suo Valentino. 

Il marito la trasportava verso le 
19.30 all'ospedale di San Giovanni 

Feriti da una bomba 
Mentre lavoravano In Ioc*»'ità Pan­

tano nel Largo di Gerano. nei pressi 
di Tivoli . 1 contadini Vittorio ed Er­
cole di Tommaso, venivano investiti 
dallo scoppio di u n ordigno esplosi­
vo. Venivano ricoverati i n osserva­
zione all'ospedale civile di Titol i . 

Mentre voi dormite — ha det to 
s e v e r a m e n t e il Questore — i ladri 
lavorano. Voi cont inuate a s v o l g e ­
re un'att ività di carattere troppo 
burocratico, priva di s lancio e di 
iniziat iva, mentre 1 ladri si o rga ­
nizzano 6empre più e danno prova 
di un'astuzia e di una abilità p r o ­
fess ionale , di cui vorre i vedere lo 
uguale in molti di voi . Il numero 
dei borseggi è cosi e l eva to che ne 
va di mezzo il nostro prestigio. In 
ques to m o m e n t o — e il v i so de l 
Questore era congest ionato dall ' ira 
— un giornale v i e n e m e s s o in v e n ­
dita con una notizia c h e ci m e t t e 
in r idicolo davant i a tutta l 'opinione 
pubblica. Una macchina calcolatr i ­
ce rubata jn Questura! E la s i t u a ­
z ione è ta le che una sment i ta da 
parte nostra sarebbe del tutto Inu­
ti le . Nessuno ci crederebbe! 

Il Questore ha conc luso ordinando 
a tutti i funzionari d i disporre s e r ­
vizi special i di v ig i lanza, con 
agenti in uni forme e in borghese , 
mobi l i tando s p i e e confidenti , r a d ­
doppiando, tripl icando, s e n e c e s ­
sario, l e pattugl ie , formando s q u a -
drette c h e tutto il g iorno v iagg ino 
sui tram e sugl i autobus più affo l ­
lati. « N o n risparmiate i vostri u o ­
mini — è la parola d'ordine — I p e l ­
legrini debbono e s sere protetti 

Un discipl inato ma freddo app lau­
so ha accol to le parole del Questore. 
Poi i Commissari hanno sc iamato 
nei corridoi, sono eal i t i a b o r d o 
de ' l e loro automobi l i e s e ne sono 
ritornati a casa (ormai era troppo 
tardi per andare in ufficio) c o m ­
mentando a bassa v o c e le d i spo- i -
zioni impart i te ì la notizia de l la 
macchina calcolatr ice rubata. A 
proposito di quest 'u l t imo fatto, la 
Questura non ha ri tenuto oppor tu ­
no di d iramare una sment i ta uff i ­
ciale. U n funzionario de l la seconda 
d iv i s ione di Pol iz ia Giudiziaria ha 
dichiarato a voce , parlando con 
alcuni giornalist i , che fa notizia è 
destituita di quals ias i fondamento . 

Ora tutti i commissar i potranno 
attuare a cuor leggero il pol i t iano 
« P iano J » (Jubi iaeum). 

ne Antonietta Volpini , abitante in via 
Cisi l lna 1024. ihe per :e contus ioni 
e le escoriazioni riportate 
trasportata al Policl inico. 

I L P R O C E S S O EGIDI 

Istruttoria formale? 
Il fascicolo deg l i atti re lat iv i a 

Lione l lo Egia'i, il presunto assass i ­
n o d» A n n a Maria Bracci , è s ta to 
dal g iud ice i s truttore t rasmesso a l ­
la Procura de l la Repubbl ica . 

Ciò induce a r i t e n e r e c h e s ia s t a ­
ta abbandonata l ' idea d i procedere 
con istruttoria s o m m a r i a , i cui ter ­
mini scadono fra tre o quattro 
giorni, per passare i n v e c e a l l ' i s trut­
toria formale. -

La confess ione de l reo in is trut­
toria non cost i tuisce a s tre t to r i­
g o r e di diritto prova de l la s u a re -
bponsabilità, m a s o l o una p r e s u n ­
z ione che d e v e e s sere corroborata 

invece alcuna iniziativa quando i bi­
sogni del popolo sono di orrinie col-
Icttivo e noti riguardano solo quelli 
del popolo povero. 

<sCome mai, di' />oiif<> al grande fla­
gello che certi crisUaivssimi governi 
gella che certi cristianissimi governi 
stanno preparando, le altrettanto cri­
stianissime dama di cui sopra non si 
sentono in dovere di spendere non un 
biglietto da nulle ma una sola parola 
di condanna? 

e Può darsi clic pecchi di ingenuità 
nel chiedermi e nel chiederti ciò. Ma, 
per quanto anche io sono in grado di 
capire che le suddette dame sono le 
congiunte proprio dt coloro che nel 
mondo borghese fanno il bello e il 
cattivo tempo e che dagli armamenti. 
nella maggior parte di esse, traggono 
i lauti guadagni da cui poi distol­
gono di tanto in tanto il bigliet'o da 
mille benefat'orc; per quanto sono in 
grado di f-i'.ire queste cose non rie­
sco però e capire come mai a loro 
volta queste dame non riescano a ca­
pire che le tmerre d'oggi non sono 
più quelle di una volta che se le 
sbrinavano quei quattro disgraziati 
nelle trincee all'arma bianca o col 
fucile, mentre tutti gli altri, donne 
reccht, bambini, ricchi e poveri, se 
ne rimanevano in relativa tranquillità 
alle case loro. 

veniva; e Le guerre d'oggi — come si può 
ben sunporrr — con aeroplani, razzi 
e bor.ibc atomiche sono la distruzione 
di tutto e di tutti e, per conseguenza, 
anche dello dame dell'alta società e 
delle loro famiglie, compresi i loro 
uomini, che ora si adoperano con il-
lim'lata incoscienza affinchè il flagel­
lo si scateni. 

«Orfani e vedove lascia'i in miseria 
dalla morte dei loro cari non dimenti 
caiio cosi facilmente lo strazio incerto 
da una cricca di egoisti; madri che 
ancora non asciugano le loro lacrime, 
tremano al pensiero di sacrificare al­
tri figli per l'altrui egoismo ed anche 
le dame dell'alta aristocrazia sono 
mamme, sorelle e spose che potranno 24 
avere congiunti da piangere in caso 
di una nnorn guerra; è possibile che 
a queste dame non interessi nulla 
nemmeno dei loro padri dei loro fra­
telli delle loro sorelle, dei loro Unii 
e di sé stesse? A questo punto, deb­
bo pensare che esse siano oiun'e? 

« Se così accade nell'aìta socretà. 
s'a hen chiaro che ciò non è però fra 
n!i strat' popolari. E da questi strati 
niunga là in « alto » l'avvertimento; 

l'avvertimento di milioni di uomini 
e di donne che non intendono più sa-
crificarsi per Interessi non propri, che 
non intendono più sncri/ìcarsi perche 
poi un giorno vengano fuori queste 
dame a spendere un b int i e lo da milit­
ili beneficenza tratto da quei tanti 
milioni guadagnati sul sangue di altri. 

« Questo volevo dirti, cara « Unita»; 
volevo parlarli anche del mio lavoro 
in fabbrica, della fatica e dell'amore 
che pongo in esso; volevo dirti anche 
che perchè metto appunto /alien ed 
amore nel mio lavoro, non roirci che 
esso venisse distrutto da una bom­
ba e che tanti prodotti dell'attività 
umana vewsse dispersa; ma ho già 
scritto a lungo e spero che altri uvei 
compagni lo facciano una prossima 
volta. 

SEBASTIANO PIEDIGACI » 

1 comizi di domenica 
Numerosi comizi si sono tenuti. 

come preannunciafo, nella giornata 
di domenica nel quartieri popolari 
e nelle boi gate. 

Di particolare rilievo è stato quello 
tornito al Quarticelo'o dal compagno 
Paparazzo; qui. al termine del comi­
zio. il professor SU'ecl, iscritto a'.ia 
Democrazia Cristiana, ha voluto te 
nere un contraddittorio; le migliaia 
di cittadini ne hanno seguito atten­
tamente le varie fast, tributando al 
comoagno Papara77o una meritata e 
clamorosa ovazione, dopo aver com­
preso quanto errate ed ipocrite fos 
cero le asserzioni della D.C., espres­
se tramite la buona fede del profes­
sore contradd i te l e . 

GiovHd) conferenze 
Le prossime riunioni sul tema 

« Fermiamo il governo sulla via della 
guerra » si terranno giovedì a l > 19.30 
nelle Sezioni c o m u n a l e di Appio, 
Appio Nuovo. Boigo, Cavalleggerl, 
Acilia, Colonna, ce l io . Collina Radio, 
Capannelle. Casalbertone, Fiumicino. 
G-iantcolense, Gordiani, Italia, No-
mentauo. Ottavia, Ostia Lido, Parioli, 
Prati, Quartlccloio. Ssn Lorenzo, San 
Basilio, Scttecamlni. Tuscolano, Tra 
stevere, Tiburtlno, Tru'.lo, Valme 
laina. 

Sabato a Campiteli!, Garbatala, 
Macao. Mazz'ni. Prinvavalle, Trion­
fale e Lunedi a Esquilino. 

In ogni quart iere l e donne d e l ­
l'UDI si s tanno mobi l i tando per la 
migl iore riuscita del la raccolta d i 
fondi per il Patronato Scolast ico . 

Il popolo romano risponderà a l ­
l'appello d e l l e m a m m e e de l P a ­
tronato con la sol i ta ' generos i tà . 
Ciò serv irà di e sempio al g o v e r n o 
e al Comune , i quali ancora non 
provvedono al problema del l 'ass i -
s 'enza scolast ica , problema s e m p r e 
più genera l e e urgente , date l e 
condizioni di miser ia di lagant i n e l ­
la nostra città. 

I 168.000 scolarett i romani m a n ­
cano di scarpe , di penne , di mat i te , 
di quaderni , di grembiul i e di m e ­
dicinali e c i ° fa fii c l , e c s s ' o "on 
possono prof i t tare su f f i c i en temente 
de l le ore di lez ione o disert ino a d ­
dirittura la scuola . 

Trentamila refezioni distr ibuito 
quest 'anno dal Patronato Sco las t i ­
co non sono suff icienti . Per ques to 
la « I I I G iornata» non sarà .<olo 
dedicata alla raccolta, ma anche a 
denunc iare la s i tuazione e s i s ' en te 
nel le s cuo l e di Roma. 

Unite in questa lotta r iven^ r a -
tiva saranno anche le d i p c c ' o n t i 
del Patronato , che hanno s t ipendi 
di vera fame: dal le 6.000 a un m a s ­
s i m o di 10000 lire mensi l i ! 

Natura lmente la raccolta sarò ef­
fettuata anche in ogni fabbrica e 
luogo di lavoro. 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI MARTEDÌ" 18 APRILE: S. G.ldino. Il 
sole si levi i l l i 5.35 e tramonta alle 19.11 
Durata del y:orno ore 13.36. Nel 1492 e de­
capitato a Vendila il Dogo Mann Fal.tro che 
arerà congiurato contro l'ol.Qirch'.a anskicr»-
t.ca. Vel l'Jlì è imputato Monsignor Tuo. 

B0LIETTIN0 METEO?.0L0BlCO - Temperatura 
m'nima e M'.v.ma rlt ieri: 8.R-16.2, Roma 
Cismpino 7,6-17.6. Si preveda riele molto nn>, aJ|^ ^ 
TOIOW con qualche pwc.pitailone. Temperatu?» 
quasi iniar'.aia o in liete aumento. Mare kvj-
germcnte mo«o. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
ftm'm.re 3.>. Morti: ma<cbi 25. femmine 

26. Mairconi 60. - • - -
riLM VISIBILI - . F: primavera* a l l ' U l u ­

le: • Amor* sotto i lotti » al Dello Vittor.p; 
i lo ero nno «poso di guerra • all'Indurii; 
• DixTwr.ra d'agosto • al Modernismo (Sala Ri 
e al Vrrbano; • P.nky, la negra bianca • al 
Rivoli; « Viva'Villa • al Fontana di Trevi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

PoitclcgriIonUi: Interri llular« al completo 
3rc 18 in Federatone. 

Chimici: IVimit di cellula e conip. del O.D.S. 
• delle CI- oro 18 in Fed. 

1 compagni segretari (ki sindacati di cate­
gorie impiegatili^ (amm.nitrazioni pubbl.che, e 
pritate) alle 16.30 in lVd. 

Vitro: Coai.t. di cellula, comp. dell» CI. e 
del C.D.S. alle 18.30 in Fed. f>r le p'wole 
niende parteciperà alla riunione uà compagna 
per oqni po>tn di lavoro. 

Proiettori • Maestri: :1 Coxit. del Grupp» 
alle 18 in Fed. 

MERCOLEDÌ' 
Comp. iti Comil. D.r. M CRAL D.le--

Esercito alle 16 in Fed. La riunione AK cr -
pagni comunali gii fidati per mereoledì a: 
16.'20 è rinviata a giovedì alla Me*ia era. 

Le comp. attivista della provincia alle '. -
pretto la Coitim. femm. 
CONVOCAZIONI DELLA F.G.C. 

Tutti le u t . giov. <nno tenute ad inviare e 
Irò ogj: il proprio addetti! staippa per prtleva.. 
• Pattu'il'a • e • Gioventù Comunista •. 

Ispettori • ispettrici pa<;sno in g;oreala in 
Foderai nne. 

Lo set. gior. «ono tennte ad ellettuare le 
prenotaror., dell'opuscolo rnmenento il d scorso 
del eompairno Bdosrlfi D'Onofrio al I Con­
gresso Provinciali» della F.fi.0. romana. 

RIUNIONI SINDACALI 
Alimentaristi - Ls C<>mm:«:onl Interne del 

mul ni # pastifici fono convocate presso la 
C.d.L.. oggi allo 17.30: tutto 11 O.D. Sinda­
cale della Federazione è convocato in sMo 

Grappo Unitario della Setoli Media: \«<cm-
blea generale, domani allo 18 alla 0 d.L 

Metallurgici - Tutti gli e/juips'at: dclU 
aiien !e metallurgiche stasera ore 18 al S n-
tfaeatn.- - ~ 

Legno - Le Oainv^ioni Interne sono cm\o-
cate questa <era alle 18.30 alla C.d.L. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Presentato il ifocumenfarìo 
siri Festival di Budapest 

Alla prescnm deirArnba-'ciatorf deg­
l'URSS, del rappresentanti d.p'omattet dt 
Ungheria, Romania. Cecoslovacchia, Al­
bania, Bulgari* e di un foltbsstrao pub­
blico è it«to presentato demente» scor-
c» il film documentar» sul Festival del­
la Gioventù di Budapest. 

l a mantfeM azione, organizzata dalla 
Accademia d'Ungheria in Rotn« e da'la 
Sezione Romelia dell'Associazione ITA­
LIA-URSS, è Mata aperta da Osare 
Fredduzzi. presidente dell'Alleanza Go-
vanile, che ha rievocato !> giornate d»l 
restivai di Budapest e l'impefrao che 
presero i giovani i 80 nazioni di difen­
dere fe canta della pace. 

Grande entusiasmo ha suscitato il bel-
iissimo film a eo'ori-

rriczxoglomo, •! accostò «II* donna autorità cittadina. 

I cronisti romani 
in onore dei Vigili 

TI Sindacato qrcmlstl Romani darà 
domenica 23 aprile, alle ore 9.30 a'. 
Teatro Sistina, un grande spettacolo 
In onore del Vigili Urbani e delle 
loro lamlg.te. Questa iniziativa pre­
sa dal Sindacato Cronisti, vuole es­
sere la tangibile dimostrazione de'-
l'attenzione e della s impatl i eoa cut 
la stampa romana segue ".a fatica di 
questi benemeriti tutori c.tpHolIn' 

Alla cerimonia- saranno invitate le 

Manifestazioni all'ATAC 
per il libro popolare 
li Crai d,-M\»TAC. := i^ordo col Cen­

tro Romano d,-I L'b'o Popolare, ha deciso 
di prom'jovere una serie di conversazio­
ni. nelle quali si illustreranno alla ca­
tegoria ilciim argomenti culturali di par­
ticolare interesse. 

Il calendario delle converssrlonl è il 
«fruente; o?gl ore 17.30 al P:p. Prenoti 
n» il prof Ettore Pancini parlerà »J 
ci/origine dell'universo»; domani ore 18 
•I De?. Lega Lombarda, il prof. Salvato­
re Ramano parVrà sul «La rivoluzione 
del IS48 >; giovedì ore 1S al Dep. Vttto-ia 
il prof. Mario Marwcri:. parlerà su 
t Mameli eroe popolare ». 

Nel corso delle manifestazioni saranno 
esposti e diffusi Itbr! pupolari e uà par-
t:co'«re i seguenti che si riferiscono «1 
temi specifici delle tre conversazioni: La-
berrnnr: L'orljine dei mondi (Universale 
economica»U 100); Rctcrèlo»*: La rlv. 
lombarda del 184»; Mameli: Scritti scelti. 

1/ingTesso A libero. Tatti poszono pren­
dere la parola. 

La principessa Pignafelli 
« punge »... una vespa 

tUIIORA BlCnVIKAll A SAN GIOVANNI 

Centocinquanta uomini t . b. e. 
attendono un posto al Ramazzini 
Chiedono comprensione dalle compagne di sventili a 

Ieri verso le 18.30, al Largo Santa 
Susanna, u n a vespa veniva Investita 
da un'automobile, guidata dalia prln-
clr^-^a Doris Pignatelll nata Mayer 

A bordo del motos?oter erano l'im­
piegato Carlo Fabrizio e la vent lduen- americane per creare nuovi lutti 

In relazione alla notizia, apparsa 
su un quotidiano della cera, della 
t-gitaz one in corso tra le ricoverate 
al sanatorio Ramazziti!, s i amo in gra­
do di precisare quanto segue . Le r i ­
coverate. che sono 120 e non 70, sono 
in procinto di essere trasferite al 
sanatorio Forlanini dopo aver o t te ­
nuto numerose proroghe, l 'ultima 
delle quali in occasione delle fest i ­
vità pasquali, al non mol to deside­
rato cambiamento di luogo di de­
genza. 

Noi ci rendiamo perfet tamente 
conto dello stato d'animo del le m a ­
late che hanno acquisito una spe­
ciale mentalità che le rende « più 
irritabili, esclusiviste e risolute ». E 
di ciò non si può certamente fare 
una colpa a loro, ma a questo regi­
me in cui a tutt'oggi s iamo costretti 
a vivere, ed a questo governo, per 
il quale l'assistenza e la previdenza 
6ociale vengono buone u l t ime nella 
scala delle preoccupazioni, in tcrta 
alle quali c'è il r i fornimento di armi 

Tatti i segretari delle set.ani p»!t:q°:ine In 
is«. straord:n»r:i per domini allo 19 nella 
sede prof, in via Savoia 13. 

« . . » . r n » . . n „ . . . .„ .. n Tutti i partigiani, patrioti e «airi della 
C0NTEKEHZE - Domani alle ore 19 alla (h-\ L v . r . i . della sezioni» Mano, «m» c l i c c a t i 

TUTTI I COMMISSARIATI IN ALLARME 

Cinque ragazzi scomparsi 
ricercati a Napoli dai laminari 

Giovedì ecorso tre ragazzi. Mario niera. di foschi emissari che agiscono 
ROSAI. Giuseppe Mariano e Leonardo.a Napoli etc . U\ \ ig i lanza è s tata co 
Mollnaro si al lontanarono dalle loro 
abitazioni. Ad alcuni amici confida­
rono che andavano incontro all'av-
\ en tura . con u n cent ina io di lire 
neKe to s ine ed u n tascapane con vi­
veri per qualche giorno. 

L'entusiasmo giovani le per l'av­
ventura. Impinguato dalle letture il 
aveva .«pinti a partire dalla Capitale 
alla volta di Napoil. 1 genitori, accor­
tisi della fuga provvedevano ad av­
vertire la Questura c h e inoltrava vari 
fonogrammi a quella di Napoil ed al 
commissariati sul la e nazionale ». 

Per molti giorni genitori e polizia 
hanno pensato che la fuga del ragaz­
zi si sarebbe conclusa fe l icemente 

m u n q u e r-fforzsita sul la Appia. men­
tre la Questura di Napoli c o n t i n u a a 
fare le sue ricerche. 

Il nostro corrispondente da Napoli 
ci telefonava Ieri sera. € Nessun fat­
to nuovo nelle ricerche dei tre ra­
gazzi. I genitori s o n o arrivali a Na­
poli e si sono presentati in Questu­
ra. Li abbiamo avvicinati e n o n ci 
hanno nascosto la loro apprensione 
per la sorte del figlioli. N o n escludo­
no che Mario • Beppe a e Leonardo 
abbiano deciso di recanti In altra cit­
tà. ev i tando Napoli. Frat tanto u n al 
tro fonogramma dalla Capitale è per­
venuto alle stazioni dei carabinieri 
sulla e nazionale >: viene denunc io 

con il ritomo mesto alle rispettive I1* , a scomparsa di altri d u e radazzi 
care: 11 t u t t o sarebbe finito c o n n i Marcello Chiodo e Alessandro Luca-
perdono per la scappatella e con l a l r o '• 
proibizione di certi giornali a fu-» 
metti c h e ecci tano troppo la fanta­
sia e d iventano p iù pericolosi del le 
storie di Verne e di Motta amman-
nltt per ann i al la nostra g ioventù 

Niente, di t u t t o ques to ; le ricer­
che n o n davano a lcun risultato •riè I 
tre ragazzi tornavano a casa. T u t t o 
concorreva cosi a creare Intorno alla 
fuga un'atmosfera di mistero e u n a 
ridda di ipotesi che n o n esc ludevano 
l'assurdo: si parlò infatt i di e tratta 
degli adolescenti ». d i viaggio al ia 
volta della Tunis ia dove l tre si sa­
rebbero arruolati ne l la legione atra-

FIORI D'ARANCIO 
Domenica 16 corr. nella Cap­

pella di S. Tarcisio in Via Ulpia-
no, sono state celebrate le nozze 
del $ig. Lino Dobrovich, figlio del 
noto commerciante sig..Bruno, con 
la gentile signorina Gabriella RL 
chiello. 

Alla coppia felice, partita per 
un lungo piaggio di nozze, auguri 
e felicitazioni. 

nuove rovine e nuove miser ie ap­
portatrici di nuove malatt ie . 

Ci rendiamo anche cento di quan­
to s ia doloroso epezzare abitudini 
create dalla consuetudine, e di qua!.-
to s i a spiacevole allontanarsi dai 
propri cari per l e malate che hanno 
la Sfortuna di avere 1 parenti che 
abitano nel quartiere. Ci rendiamo 
conto, in definitiva, del fatto che U 
nervosismo e l'agitazione del le r ico­
verate è più che umanamente spie­
gabile e. In u n certo senso , leg ico 
e giustificabile. 

Ma non poss iamo fare a m e n o di 
pensare, anche e soprattutto, ai 150 
uomini . « cronici ». at tualmente ospi­
tati a San Giovanni ins ieme con i 
malati ordinari!, dove, per motivi 
più che ovvii non possono assoluta­
mente restare e che. s e non saranno 
trasferiti al Ramazzini, potranno fi­
nalmente essere curati come s i deve 
solo in sanatori di altre città. 

La quest ione »• molto del icata, ma 
non possiamo fare a m e n o di porre 
e l l e degenti del Ramazzini questa 
domanda: « Che cosa pensate che sia 
più giusto, dato naturalmente che le 
possibilità material i sono quel le che 
sono, e cioè mol to scarse, che voi 
test iate più comodamente al Ramaz­
zini e che quest i poveracci s iano 
sbattuti al quattro venti , fuori Ro­
ma e lontano dai parenti , oppure 
che restiate tutti a Roma, sia pure 
con un piccolo sacrificio da parte 
vostr.T. compensato d'altronde da! 
trattamento, indubbiamente migl io­
re. del Forlanini •? 

Una lunga ed amara esperienza ci 
insegna che il buon cuore, l 'auten­
t ico cuore di Roma, è più facile tro­
varlo tra 1 compagni di sventura. 

mera del Latore in P.arta r>qu'il".no I. Paolo 
Robitti parlerà «ni tema: « Perch* ne» «i 
scoperà bell'URSS ». Tutti sono invitati ad 
intervenire. 

— Giovedì ?0 aprile alle ore 18 nell'anla 
magni dell'Istituto Superiore d: Saniti in viale 
Reg na Margherita 299 il prero'.o Nohel Artturi 
V.rtaaen. Presidente. dcll'Accadeaia <h Finlaa-
d:a. parlerà cui . tema: • A»:miìaiione dello 
azoto e sinici delle prote'ne ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Eleaa At.lt». Te-
dovi e con vecchia madre a carico, ti trova 
in con<firioni disagiate e »i rivolge al buoi 
cuore dei nostri lettori. Inoltrare la offerte 
in relation*. 

— La compagna Maria Cei-i ha org*nf« H-
•ogno di vn piccolo aiuto lina&riario. Inoltrare 
la offerte in redazione. 

K0ZZE - Il 15 aprile <i fogo miti i l n i -
ir.m.inio il do». I) e^o Fanelli dell'IVCV pro-
tiariate * la signorina Maria I.u.sa Orlandi. 
figlia del compagno Orlandi, amministratore 
delia Camera del Lavoro. Agli «posi le pia 
ti ve fel.e.iaxionl de « l'Uniti ». 

LUTTI - E" improvviiiaente decedalo alle 
ore 18 di fatato il compagno partigiano Al­
fonso U«ie!lo. arrestato e sevirato dalla band» 
Koch. Alla moglie M al Bjh l« piò TÌV«| 
convogliarne, da • l'Uniti » • é-i ennjiirai 
tatti. 

— Leaedi alle 14 è decedute al Mnatorlo 
Ranau'.ni il cmasagno Angelo Seno. Alla fa­
miglia le caadogilante ds • l'Unità • « de! 
compagni del sanatorio di Torpignattara. 

— E* deceduto il »i<j. Umberto Mastrofran-
e«n>. cognato del eapoeroniita de « II Mes-
«ag-7»7o • U-nberio Ceroni. L* pio fent.t* con-
del iaci» de • l'Unità ». 

per oggi in a<<. straord. allo 19 in via SM-
fer'no n. 1S. 

Tutti i partigiani, patrioti c i Amici della. 
ASPI d; Tr onlal» all 'a«. straord. di sei. in 
via Caracciolo alle ore 20.30. Interverrà Carla 
Capponi. 

Tatti 1 partigiani, patrioti ed Amici della 
ANPI del quartiere Itala «ono invitati a par­
tecipare all'a*«. straord. di *»i. in Via Ca­
lamaio 3 alle ore 20.30. Interrerri il parti­
giano Cianca. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Usa donia per o<jni circolo pa«i nel p'>-' 

meriggio alla sede provinciale f̂ ér ritirare il 
materiale per la raccolta del patronato sco­
lastico. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutte le Consulte alle 18 di oggi alla C.d.L. 

(stanza della contro, g'ov.). 
La riunione dei CanJ.dat: delle Consulte Tri­

butarie 61 terrà giovedì (.meco di merrohrii) 
atte 18 in V. Palmiro 63 
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Cuccagli 
OcGimizioHE BONCflPFE BOHDflfl 

Vii DUU CUUiCHi IT (B 
TEL. 56/OB2 

AMICI DE • L' UNITA* > 
Questa seri a..e ers 19 prec.*e *i terranno. 

ce'.ie **ìi dei settari ì* r.sa:rai •••.tiaaaali 
f.*\ resk>}r.»ab.i: ì. • grapjy» ». LA risn.one dei 
I « d'I III >»:;«re *: terrà press* la «rtiMe 
?a'ar>; la r .« i«:e del IT • V pressa la 
feifo» Tronfale: M • VII a Trrp.fnattara. 
tll'e.d g.: ia lotta p*T I* Tace • la f.ernau 
eccei.mai» d: i,tls> cse di d-aeaic* prnssiaa 
I segretari òX!e sezioni ««so n-egifi di aas!-
rn-are la pre-crt» del respc» aV.Ie del propria 
t finfp*) • o di .isTiir* ira altro «oopajn». 

Convocazione ItaHa - URSS 
I re»?*3Mbili «aa^ invitati a venire a ri-

t rare il ECOTO aaser» dell» rivista • Ital.t-
Ifc-S •. 

Difficoltà nella vita... 
ma facil ità di s ce l ta , s e gl i acquisti 
verranno fatti da e S U P E R A B I T O » 
Via P o 39-f (angolo Via S imeto) . 

Le s tof fe più be l l e ; abit i pronti 
e s u misura. Il mig l iore assort i ­
m e n t o in giacche e pantaloni. 

.Por tando la etqffa s i confez io ­
nano abiti e ta i l lebrs . 

« S U P E R A B I T O » . , Via P o 39-f 
(ang. Via Simeto) ò il n e g o z i o che 
d o v e t e -prefer ire! 

Vendita a n c h e a rate , in p a g a ­
m e n t o s i accet tano buoni F ides , 
Epovar , Enal . 

Domcnicrf c j p o i U i o n e 
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(FLORA; 
S VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 E 

I T E S S U T I N O D E L L O 
I E FANTASIE ESCLUSIVE i 
I SETERIE - C0T0NERIE STOFFE PER UOMO 1 
I REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA I 
| TUTTO A BUON PREZZO | { 

TiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii; 

0CCI « imi granii front » al Cmtma Ttttr» 

QSewtitti STEPHEN McHAUY 
3 ut lAtlà** 

ÉNtLAMD WHITING 

Sulla scena: 

Riccardo BILLI . 

Luisa POSCLLI 
Mario R I V A 

presentano una novità assoluta 

ET BELLA ROMA 
A PRIMAVERA 

con: 
Giulio MARCHETTI - Diana 
Dei - Liana BILLI - Balletto 

« BERNINI » 

Platea: L, 280 
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» M, 
I giornalisti di professione, di 

solito, non • amano discutere di 
polit ica e non si interessano agli 
avvenimenti ebe si svolgono sotto 
i loro ocelli, se «tori per la perdita 
di sonno o lo scombino nei pasti 
che ne può derivare. Quando poi 
si trotta di cose che riguardano 
gli ambienti cattolici, la difficol­
tà di individuare i canali attra­
verso ' cui si muovono induce 
spesso a limitarsi alla cronaca o a 
fare, tutt'al più, dello spirito. 

Unu simile tentazione abbiamo 
. sent i to quando, analizzando la .si­

tua / ione che si va deterninando 
in seno al la Democrazia Cristia­
na in questo secondo anniversa­
rio del 18 aprile, ci siamo trovati 
improvvisamente di fronte a bat­
tute polemiche di questo genere: 
< Cosa direbbe S. Tommaso (è 
una nota a un lunghissimo arti­
co lo del semibeato on. Lu l'ira 
apparso sulla rivista della cosid­
detta sinistra d .c ) , il quale in un 
testo del commentario alla poli­
tica di Aristotele dice esplicita­
mente c h e illa erit perferta vom-
munitas quae ortlinatur ad fior 
quod homo habeal sufficiciitcr 
quidquid est necessarium ad oi% 
ìam (è perfetta quella comunità 
nel la quale le cose siano cosi or­
ganizzate da permettere a ciascu­
no di avere a sufficienza ciò che 
è essenziale per la vita), di Stati 
c o m e il nostro nei quali a due mi­
lioni di persone è impossibile, per 
un male permanente del conge­
g n o economico, di «-a\cre a suf­
ficienza c iò che è necessario per 
vivere >? Direbbe, è chiaro,, che 
bisogna subito provvedere: come? 
Con tutti i mezzi più raffinati 
della tecnica economica, finanzia­
ria e polit ica: egli, certamente, 
mediterebbe queste tecniche della 
<T piena occupa/ ione > nelle loro 
varie accezioni e strutture (Key-
nes, Beveridge) ed inviterebbe il 
governo a fare l'impossibile per 
e l iminare questo flagello inumano 
ed anticristiano della disoccupa­
zione e della fame! Ed egli — 
conclude tutto infervorato l'ono­
revole La Pira — direbbe certa­
mente qualcosa di forte sulla 
struttura dèi bilancio statale af­
fatto inadeguato, così come è ora 
costruito, per raggiungere scopi 
di cosi essenziale importanza per 
la vita di tutti! >, 

Pure — superato il moto d'al­
legria c h e suscitano queste affer­
mazioni — l'impegno con cui un 
u o m o come La Pira si accanisce 
a dimostrare, attraverso un nume-
i o impressionante di richiami al 
Vangelo, agli atti degli apostoli e', 
perfino, al Deuteronomio, c h e la 
pol ìt ica del governo non è i a e po­
l it ica economica e finanziaria del 
Vange lo >, che la frase < non c'è 
denari > con cui De Gasperi ha 
respinto il p iano della C.G.I.L. è 
< inumana », c h e < la disoccupa­
zione, con la miseria morale che 
provoca, va combattuta come uno 
dei fondamentali nemici e delle 
fondamentali contraddizioni della 
società cristiana >, colpisce e fa 
riflettere. 

Per chi conosca il costume e 
l'abito mentale degli uomini come 
Dossett i e La Pira, abituati a non 
fare un passo senza aver sentito 
il proprio confessore, appare chia­
ro c h e non si tratta dello sfogo 
personale di un esaltato o delle 
astrattezze di una setta di teo­
loghi. Anzi , a questo proposito, 
v a rilevata la straordinaria abi­
lità con cui il buon La Pira rie­
sce a trasferire sul piano del Van­
gelo e del tomismo i concett» del­
la più avanzata scienza econo­
mica , senza r c h e perdano nulla 
del la loro concretezza. Certo, l'ar­
t icolo - di < Cronache Sociali > 
n o n è s ta to scritto a caso, ma In 
un certo senso si ricollega alle 
iniz iat ive pol i t iche c h e da qual­
c h e tempo il Vaticano va pren­
dendo sul p iano interno e inter­
nazionale e aiuta a comprendere 
la s ituazione nuova c h e si deli­
nca all'interno della Democrazìa 
Crist iana in questo secondo anni­
versario del 18 aprile. 

La rivista dei e dossettianì > ha 
ripreso le pubblicazioni alla vi­
g ì l ia del la riunione del Consigl io 
Nazionale del partito d. e , dopo 
e un'aspra stretta di interne ne­
cessità finanziarie e di esterne 
dure v icende polit iche > rivolgen­
dosi soprattutto ai giovavi e ai 
lavoratori . 

E se gli argomenti di La Pira 
assomig l iano in m o d o impres­
s ionante a quelli di Scoccimarro 
e D i Vittorio, se gli scrittori del­
la rivista denunciano con ango­
scia la crescente rigidità di una 
.situazione e di nn costume che 
uggì « sembrano negare la possi­
bi l i tà, la convenienza e l'accesso 
di un vasto uditorio ad ogni paro­
la serena e distaccata », c iò non 
«leve creare equivoci o far pen­
sare a d un abbandono dell'anti­
comunismo da parte di una cor­
rente pol it ica strettamente lega­
ta a l Vaticano. Noi non vogl iamo 
mettere in dubbio la sincerità dì 
queste inquietudini che, del re­
sto, per usare un'espressione ca ­
ra a Saragat , sono tipiche di ogni 
« movimento dì frontiera », c ioè 
dì quelle formazioni politiche e 
ideologiche c h e rappresentano 
l'ala più avanzata di uno schie­
ramento, la parte più esposta e 
p iù sensibil i al le contraddizioni e 
• I l e crisi . 

Tale è la funzione dei dossat-
tiani nel lo schieramento clerica­
le : le loro prese di posizione rap­
presentano niente altro c h e il 
m o m e n t o più avanzato di una pò-
lirica che si muove in tutt'altra 
direzione d a quel la della C G I L 
« dei partiti di opposizione. A 
ques to punto l'on. La Pira si met­

terà a protestare con la vivacità 
consentita a un uomo che tra­
scorre alcune ore dellu sua gior­
nata nell'esercizio della peniten­
za, e ci contesterà il diritto di 
costringere la sua presa di posi­
zione < nei termini minori e ba­
nali delle compromissioni di par­
tito o di sottopartito >. 

C'è qualcosa di falso in questo 
nttegginmento, o forse un'insuf-
ficien/a che non sappiamo bene 
>e definire ideologica u inorale. 
Certo, quando vediamo con che 
tono di rcpugnan/H gli scrittori 
di < Cio imchc Sociali > respingo­
no da so ogni < compromissione ». 
ci viene in mente la figura del-
l'on. La Pira rincatucciato nel­
l'ultima fila dei banchi di cen­
tro di Montecitorio (da quando 
ha abbandonato poche settima­
ne fa quelli del governo), troppo 
assorto nella lettura del brevia­
rio per accorgersi del dramma 
che si svolge intorno a lui: da una 
parte un mucchio di sacrestani 
e di bibliotecari vaticani privi 
della grazia di Dio perchè ri­
fiutano di realizzare il fine che 
S. Tommaso assegna ad una so­
cietà cristiana (< garantire a tutti 
la possibilità di quel riposo re­
stauratore della preghiera che è 
l'atto che segue, per dir così, al 
lavoro, e che costituisce l'opera­
zione ultima, la più delicata e la 
più pacificante e gioiosa della 
persona s ) ; dall'altra, un gruppo 
di < scomunicati > che guidano il 
popolo alla lotta per il < pane quo­
tidiano > in nome di un'ideologia 
materialista.- Di fronte a questo 
spettacolo davvero terribile per 
un cattol ico sincero. La Pira e 
gli uomini di pocu fede come lui 
rifiutano di compromettersi , si 
tappano gli occhi- la bocca e le 
orecchie pur di tenere lontano 
dalla lotta il loro Vangelo, te­
mendo che nella competiz ione con 
altri ideali esso possa rimanere 
soccombente. 

Questa inconfessata paura è il 
vero dramma del mondo politico 
cattolico, quale si manifesta or­
mai apertamente a due auni esat­
ti dal trionfo elettorale del 18 
aprile. l*n acuto scrittore demo­
cristiano osservava tempo fa che 
l'insistenza con cui il nucleo di­
rigente della D.C. difende la for­
mula della col laborazione gover­
nativa come copertura di un po­
tere che non è sostenuto ma solo 
accettato dalla maggioranza del 
Paese, ; ' timore per ogni innova­
zione decisa, sia sul piano ammi­
nistrativo c h e sul piano sociale, 
che possa turbare un equilibrio 
di forze precostituite, dimostrano 
che il governo del 18"aprile ha 
tutte le caratteristiche di quei 
governi che Gugl ie lmo Ferrerò 
chiama' « quasi legittimi » poiché 
non sono l'espressione di un ef­
fetto polit ico stabile, ma solo di 
un'abile manovra di opinioni e 
di forze. 

Lo stesso scrittore si consolava 
dicendo c h e le ragioni di questo 
malaise non sono da ricercarsi 
nel carattere confessionale della 
Democrazia Cristiana, c h e la ren­
de meno accetta in un popolo che, 
anche se credente, ha il senso di 
diffidenza, caratteristico dei Paesi 
latini, verso il cattol icesimo poli­
tico. dal momento che , anche se 
il blocco del 18 aprile avesse avu­
to insegna laica, la s ituazione di 
« quasi legittimità » non si sareb­
be mutata. 

S iamo pienamente d'accordo: 
una simile osservazione conduce 
necessariamente al riconoscimento 
del fall imento di ogni schieramen­
to fondato sulla paura, la stessa 
paura c h e accomuna Sceiba e La 
Pira, Benedetto Croce e il cardi­
nale Spcllraan, la paura c h e ha 
nome anticomunismo. 

ALFREDO REICHLTN 

DANIELLE DELOHME ha ìersera presenziato a Rema alla serata di gala in occasione della prima 
rappresentazione di «La tage aux filles ». Danielle ha quest'anno ricevuto il più alto riconoscimento 
della critica e del pubblico francese: è stata piccia inala la migliore attrice della stagione 1919-50. 

Ecco la Delorme colta dall'obbiettivo all'uscita dalla sala cinematografica 

Lettera aperta 
al compagno Torrente 

d.i V E LIO SFA. OSTO 
Caro Torrente, -

ero a Milano il giorno nel Quale 
1 giornali del Nord hanno pubbli­
cato la notizia della tua condanna. 
Tornando in Sardegna ho potuto 
avere più larghe informazioni sul 
tuo processo ed ho potuto cons'a-
tare che l'intuito degli operai mi­
lanesi aveva colpito giusto inter­
pretando la tua condanna corn.* 
un'eco diretta della volontà repres­
siva del Governo chiaramente pro­
clamata dalle recenti direttive del­
la PreFidenza del Consiglio dei Mi­
nistri. Alla luce dei fatti l'inconsi-
Menza dei motivi giuridici della 
tua condanna appare in tutta la 
sua evidenza: tu saresti infatti col­
pevole di apologia di reato e di in­
citamento dei carabinieri alla ai-
sobbedienza. In che cota consisto­
no questi tuoi «« reati », e in quale 
medo e.sfi si inquadiano negli av­
venimenti che h hanno accompa­
gnati? 

Tu hai parlato con linguaggio for-
!e ma equilibrato, come si conviene 
ad un dirigente sindacale e ad un 
uomo responsabile, m una riunione 
pubblica la q m l e era stata indetta 
per protestare contro i noti prov-

leg^e, per chiarire pubblicamente 
questa semplice verità: che la re­
pressione poliziesca non ha risol­
to nessun problema sociale. Tu hai 
compiuto m tal modo ii tuo preci­
do dovere di dirigente dei conta­
dini, di comunista e di eletto dal 
popolo al Consiglio Regionale Sar­
do. L'apparato repressivo dello 
Stato democristiano ti ha risposto 
con una d.ffida di iipo fascista, con 
un arresto .Uegale che costituisce 
ti a l'altro un insulto alla Sarde-
pna, e con una condanna che ha il 
sapore inconfondibile di uno rap­
presaglia politica. Se così non fosso, 
infatti, tu non avresti dovuto ro­
dere sul banco degli imputai; o, co­
munque. non avresti dovuto sedo»-. 
vi solo: davanti al Tribunale avreb­
bero dovuto roponrìere quelli che 
henno provocatoriamente preordi­
nato l'aggrtssione contro il tuo co . 
mizio. quelli che l'hanno perpetra­
ta senza nemmeno rispettare le 
norme prescritte dalla legge um­
bertina per lo scioglimento del 
comizi e infine e soprattutto quel­
li che hanno commesso un reato 
caratteri'iato facendo violentcmcn-
•t: irruzioni nella sede della Sezio­
ne comunista di Sama»»i. Noi de-

vedimenti governativi che violanojpiojiamo particolarmente c h e qu 
apertamente la Costituzione e la 
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IL V O L T O N U O V O DELLA CECOSLOVACCHIA 

A lavare i Boemia panni in 
eì pensano le macchine elettriche 

Come funzionano le Cooperative di lavanderia - " Oggi abbiamo il 
tempo di leggere il giornale,, - Jl livello di vita migliora sempre di più 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
P R A G A , aprile. 

Nelle democrazie popo la r i i 
problemi dei contadini si pon­
gono e si risolvono secondo la 
teoria scie»t i / lca de l passaggio 
dalla democrazia borghese al 
socialismo; teoria elaborata da 
Marx, Engels, Lenin e Stalin. 
Dappertutto si tratta di accre­
scere il rendimento della terra 
per aumentare il benessere ge­
nerale e. quello dei contadini in 
particolare. 

Tuttavia i problemi si pre­
sentano concretamente secondo 

' le situazioni proprie di ogni 
n a z i o n e e le particolarità di 
ogni regione. 

B a n c h e d e m o c r a t i z z a t e 

I n Boemia i contadini lavo­
rano da lungo tempo acr il 
mercato e vendono uila gran 
parte dei loro prodotti agricoli 
per acquistare prodotti indu­
striali. Sebbene la d iv is ione tra 
contadini piccoli , medi e grandi 
sia reale ed ancora assai sensi­
bile, il l ivello di vita degli stra­
ti inferiori è già relativamente 
elevato. La democrazia popo­
lare ha realizzato la riforma 
agraria cominciata e lasciata 
incompleta dalla democrazia 
borghese. 

Il governo cèco ha poi de­
mocratizzato la gestione delle 
banche di credito agricolo e 
delle cooperative di commer­
cio, che erano gestite una vol­
ta dai rappresentanti della b o r ­
ghes ia e dei ricchi proprietari. 
Ha esteso a tutto il paese la re­
te delle cooperative di commer­

cio, allargando contemporanea­
mente la loro a t t iv i tà a tuffi i 
prodotti che interessano i con­
tadini. Ma soprattuto, per far 
penetrare nelle campagne la 
idea moderna, socialista, della 

CECOSLOVACCHIA. — Le cooperative agricole sono provviste in Cecoslovacchia dì ogni 
«comfort». Ecco un aspetto delle linde e razionali abitazioni •*'. u.-~ cooperativa in Boemia 

cooperazione, ha preso un in­
sieme di misure assai originali . 

In un numero considerevole 
e sempre crescente di centri 
contadini funzionano ora delle 
«cooperative di lavanderia». Lo 
Stato metteva a disposizione 
degli abitanti del villaggio che 
le richiedevano, delle macchine 
per lavare, asciugare e stirare 
di tipo modernissimo. 

« E ' finita l a " c o r v é e " » 

Ci siamo fermati per visitare 
una di queste lavanderie coo­
perative in un grosso villaggio 
situato tra la città di Hradec-
Kralcvè e la nuova fattoria «g i -

gante» di Stato, in costruzione, 
dove verranno allevati 30.000 
maia l i in enormi edifici. Parec­
chie donne del villaggio erano 
alla lavanderia per portare o 
ritirare i grossi pacchi di bian­
cheria. A b b i a m o chiesto loro se 
erano soddisfatte del sistema: 
esse hanno risposto alzando le 
spalle. Da dove saltavano fuo­
ri questi stranieri che faceva­
no domande tanto assurde? 
Certamente da un Paese capi­
talista. « Ora è finita la "cor­
vée" del bucato — ci h a n n o 
detto. — Se la godano le vec­
chie nonne che non vogliono 
sentir parlare di macchine n é 
di cooperative, anche se han­
no sofferto parecchio al lava-

L E P R I E A R O M A 
MUSICA 

Concerto Kussevizki 
Domenica pomeriggio, per il se­

condo concerto diretto da Sergio 
Kussevizki, i l . Teatro Argentina 
presentava l'aspetto delle grandi 
occasioni. Una vera folla gremiva 
ogni ordine di posti: alla cassa un 
«tutto esaurito» troneggiava so­
lenne. 

Tutto il programma era dedicato 
a Beethoven: la Prima e la Nona 
Sinfionia promettevano un pome­
riggio di vero godimento artistico. 
E infatti, a giudicare dall'entusia­
smo dei convenuti, nessuno de : 
presenti rimase deluso nelle aspet­
tative. 

Soprattutto nella Prima Sinfonia 
Kussevizki ci ha dato la piena rrf-
sura delle sue grandi doti interpre­
tative. Eravamo abituati spesso ad 
ascoltarla in quelle esecuzioni l e ­
ziose, frutto dell'idea piuttosto er­
ronea che il Beethoven della prima 
maniera non fosse molto maturo, e 
invece, grazie a Kussevizki, vi ab­
biamo scorto un Beethoven matu­
ro. virile ed energico. 

Ne1 la Nona Sinfonia, Kussevizki 
è riuscito a mantenere una tensio­
ne continua tra un tempo e l'al­
tro, dando risalto sopratutto a 
quelle pagine nelle quali il ritmo 
ha un ruolo predominante. L'or­
chestra, guidata da un tale musici­
sta. suonava come nei suol momen­
ti Migliori, di gran forma. Per 
quanto riguarda le voci dei solisti 
è doveroso notare come, ad ecce­
zione forse della soprano Fieri, do­
tata di una ' voce buona, gli altri 
purtroppo ncn fossero all'altezza del 
resto. Bene invece il coro. Anche 
domenica c'è stato il solito traffico 
dt disturbatori che, ormai, sembra 
proprio indispensabile al buon an­
damento dei concerti; l'Accademia 
di S. Cecilia infatti, c o n pensa af­

fatto di fermare i ritardatari alla 
porta durante l'esecuzione dei 
brani. 

Grandi applausi hanno salutato 
Kussevizki alla fine delle due Sin­
fonie. 

Le marionette 
di Salisburgo 

Ieri all'Eliseo l'Accademia Fi­
larmonica, al posto del consueto 
concerto, ci ha offerto uno spetta­
colo di marionette gustoso e di­
vertente. 

Le marionette di Salisburgo, di­
rette da Hermann Aicher, si sono 
esibite in tre lavori di carattere 
diverso ed atti a metter in luce le 
loro veramente straordinarie qua­
lità. Cosi grandi e piccini hanno 
seguito le avventure di Bastiano e 
Bastiona, che dopo un periodo di 
indifferenza affettiva, si ritrovano 
e si abbracciano sotto lo sguardo 
di Kola, mago e riconciliatore, gu­
stando la musica che Mozart, do­
dicenne, scrisse per essi. 

Una ballerina è seguita poi sulla 
minuscola scena e, accompagnata 
dalla melodia del Cigno di Saint 
Saens, ha danzato come una gran 
virtuosa. 

L'ultimo numero Concerto a 
Schopnbrunn, ha rievoesto con gra­
zia ammirevole Mozart bambino, 
alla corte di Maria Teresa, che suo­
na il violino, accompagna al pia­
noforte la sorella cantante, e, infi­
ne si produce come compositore, 

m. a. 

LETTURE AL CIRCOLO DEL TEATRO 

« Esposizione Universale » 
di Luigi Squarzina 

La seconda manifestazione del 
Circolo Romano del Teatro ha ot­
tenuto un successo che può esse­

re veramente considerato lusinghie. 
ro. Vittorio Gassmann ha letto 
-< Esposizione Universale » di Luigi 
Squarzina, il dramma vincitore del 
Premio « Gramsci » per il 1849. 

Come dice il titolo, il dramma 
si svolge appunto nella località del-
TE. 42. dove sono rifugiati dei pro­
fughi e d'egli i-follati, gente che la 
guerra ha ridotto alla miseria, al­
la quale ha tolto la casa, e spesso 
la famiglia. Per una speculazione 
commerciale e politica, ai tenta di 
trasferire questi sfollati in un al­
tre campo, di gran lunga peggiore 
dell'attuale, per dar modo all'E­
sposizione Universale di diventare 
un-centro alberghiero in occasione 
dell'anno santo: alla macchinazio­
ne dà il suo appoggio anche un 
giovane, che si era fatto distin­
guere irn i profughi per le sue do­
ti di onestà e di capacità organiz­
zativa: egli tradirà i suoi compa­
gni, prospettando loro un avvenire 
assai più tranquillo di quello che 
in realtà li aspetta; ma all'ultimo 
momento, cadute le ragioni che lo 
avevano spinto al delitto e in un 
impeto ol rivolta contro gli inte­
ressi che 6i sono costituiti intorno 
all'affare rivela il suo tradimento 
e dà il suo appoggio alla lotta per 
gli interessi della collettività: e 
per questo morirà, e con lui mori­
rà la erua donna. Su tutto sarà ste­
so un velo di ipocrisie e di men­
zogne: nessuno saprà mai la storia 
vera, si parlerà di «traffico di ar­
mi >, di « delinquenti comuni > e 
tutto continuerà come prima. 

Questo è schematizzato all'inve­
rosimile il fatto: ma il valore del 
dramma non è colo nell'aver scel­
to un argomento di tanta attualità 
e di così viva polemica: è nell'in­
sieme di personaggi disegnati, in 
una folla di volti, di uomini, di sen­
timenti che fanno dell'» Esposizio­
ne Universale » una specie di « Al­
bergo de! poveri» moderno, messo 

per contrasto nel le mura nude e 
scheletriche dell'architettura mus-
soliniana. 

Se volessimo definire il dramma 
di Squarzina potremmo dire che 
esso è un efficace esempio di * neo­
realismo teatrale- , che contiene in 
eguale misura le possibilità per uno 
« spettacolo » e quelle più rare e 
preziose di un'opera di letteratura; 
notevole proprio da questo punto 
di vista lo sforzo di reaUzzare un 
linguaggio che pur non abbando­
nando la sua andatura realistica, 
popolare, riesce ad essere espres­
sivo e In alcuni punti, a raggiunge­
re delle possibilità stilistiche che 
interesserà veder sviluppate negli 
altri lavori. 

II dramma è stato letto da Vit­
torio Gassmann con una bravura 
anche superiore a quella che ormai 
è lecito aspettarsi da quest'attore 
ed è stato a lungo applaudito. 

Fra il pubblico si notavano nu­
merose personalità della cultura e 
dell'arte, dalle attrici Elena Zare-
SL-hi e Carla Bizzarri, ai critici e 
agli autori Pandolfi, Zerboni, Troia­
ni, Luzi. TrombadoiM Doninl, Sal­
vini ed altri. Venerdì 21, alle ore 18, 
Vito Pandolfi parlerà, nella 6erie 
delle conversazioni, sul tema: 
« Gramsci critico di Pirandello ». 

Rettifica 
St\ ztaitr* noto li projnaiii <Ji Uxori iti 

Goagr«M4 teiwxUac • U R»t«!esu • la calts-
r» iul 19* >, «Itaa laoarii is «1 errore. Dopo 
U rtlulese « U letteratura « la Reafetea-
» • cb« Fraaco Aatoaicelli terrà la aattiaa 
M fioraa 23, tre le altre Ti tiri I M eaaa-
aicaimae 4i tonata fottuto «olir arti, e iaa 
di Aaaa Bin!' n i eiaesi. • era iì Onela 
\rai. ccaf erroanaeaU trueritte. Nel srt-
graauaa poi « tuta portata ira» awriifinileae: 
la releiiaae «al iloratIi«mo di laaedl 34 
aprile-«ari «Tolte, da Tutorio Gorrwlo. airi' 
eie da Arrigo Gajral. 

toio. Noi preferiamo lavare in 
casa la biancheria fine, ma le 
lenzi ola, le camic ie , l e sottane, 
le portiamo tutte qui. Una vol­
ta il bucato ci prendeva un 
giorno alla settimana: e c'era 
la preoccupazione di stendere 
la biancheria per farla asciuga­
re e poi di stirarla, che è ancora 
p i ù faticoso che lavarla. Oggi 
ci resta il tempo per leggere il 
giornale! ». 

La direttrice della cooperati­
va ci ha mostrato le essiccata­
ci, le presse attorno a cui si 
affrettavano gli operai specia­
lizzati, i grandi scaffali su cui 
attendevano i pacchi di bian­
cheria numerata. 

Misure come queste e altre 
simili non sono poss ibi l i che in 
un paese o in una regione già 
molto avanzata e ricca di in­
dustrie. In Ungheria la situa­
zione è invece diversa. 

La costruzione rapida di coo­
perative di produzione è in quel 
paese, all'ordine del giorno. 
Gli esperti d i e conomia agra­
ria dichiarano che occorrono da 
5 a 6 ettari d i terra di qualità 
media perchè una famiglia di 
contadini possa vivere in modo 
agiato. Ora, nonostante la ri­
forma agraria che ha distribuito 
ai contadini un terzo della ter­
ra arabile ungherese, detenuta 
finora dai feudatari, rimane an­
cora un gran numero di vecchi 
e mtctn proprietari che non 
hanno abbastanza terra per vi­
vere con le loro famiglie. Bi­
sogna q u i n d i modernizzare lo 
sfruttamento, accrescere la pro­
duzione del suolo, lavorarlo col 
trattore sotto la direzione degli 
agronomi, ricevere i concimi. 
eccetera. La cooperativa di pro­
duzione risolve questi p r o b l e m i 

C o o p e r a t i v e m o d e l l o 

71 movimento delle coopera­
tive di produzione ha q u i n d i i n 
LTnpheria u n carattere sponta­
neo. TI governo non solo non 
deve forzare i contadini a rag­
grupparsi in cooperative di pro­
duzione, ma al contrario deve 
controllare e perfino frenare 
questo movimento. Attualmen­
te ti mira in Ungheria ad ave­
re in ogni distretto delle coo­
perative modello, delle s cuo le 
di soc ia l i smo, piuttosto che un 
numero eccessivamente eleva­
to di cooperative. 

Cosi, contrariamente a quan­
to vorrebbero far credere i 
propagandisti occidentali, la de­
mocrazia popolare non costrin­
ge affatto i con t ad in i a d en­
trare nelle cooperative. Si li­
mita a mostrar loro l'interesse 
pratico e i vantaggi immediat i 
che se ne ricavano. 
DANIELLE E HENRI LEFÉBVRE 

sti ultimi non abbiano ricevuto 
senza indugio la punizione che me­
ritavano. 

Si vuol creare un precedente? 
Noi non sappiamo, Torrente, i-e 

le forme sbrigative e brutali con 
le quali tu sei stato arrestato e 
condannato vogliano coftituire, n*.'l-
Ki intenzioni di qualcuno, un pre­
redente per altri procossi In coi*-» 
e particolarmente per quelli »:on-
t io i compagni Bra; ca e Dessanuy; 
vogliamo anzi sperare che l'emo­
zione e lo sdegno suscitato dalla 
tua condanra in tutti gli ambienti, 
t persino presso molti mag'strat", 
aprano almeno a una tardiva resi­
piscenza la ragione di coloro che-
si troveranno prossimamente di 
fronte alla grave responsabilità di 
dover giustamente applicare IR leg­
ge n^i confronti di alcuni tra i 
migliori figli della Sardegna. Ma 
sappiamo che la tua congrui ia 
chiarisce la situazione paiadosrale 
ehe si è creata in Sardegm e in 
Itaiia: da una parte un Governo e 
un apparato gcvernalivo ! quali 
violano sistematicamente la Costi­
tuzione annullandole la lettera, ne­
gandone lo spirito e sistematica­
mente subordinandone ,e disposi­
zioni liberali e progressive agli ar­
ticoli più retrivi della più turpe 
fra le leggi fasciste, — un governo 
ed un apparato govemat»vo i qua­
li sistematicamente violano le leggi 
rifiutando di applicare effettiva­
mente quelle pur timide che già 
esistono in favore ae: diseredali, 
come la legge Gullo-Segni, ed evi­
tando di promulgare quelle più ra­
dicali alle quali la Costituzione im­
pegna gli italiani tutti; dall'altra 
parte milioni di operai, di contadi­
ni. di disoccupati, di democrfli-ici 
che reclamano lavoro, libertà e ra­
ce e perciò esigono il rispetto della 
Costituzione e delle leggi democra­
tiche vigenti. Da una parte, dun­
que, un pugno di burocrati e o'i 
uomini di mano che si schierano 
cinicamente contro la legalità re­
pubblicana; dall'altra parte milioni 
di cittadini che difendono la Costi­
tuzione e lo spirito della legisla­
zione democratica. Ebbene, pe • 
una stortura che neppure il pegg'oi 
clima reazionario riesce a rennere 
comprensibile, sono i difensori del­
la legge che vengono puniti e non 
i suoi violatori, non coloro che p i r 
negare forza alla le^ge ricorrono 
spesso alla violenza e non esitano 
nemmeno davanti alla eliminazio­
ne fìsica di cittadini inermi. Cosi 
p«r il momento sei tu che ti trovi 
in prigione, caro compagno Tor­
rente, e non i grandi agrari sardi, 
non i padroni delle miniere m e ­
tallifere e certi dirigenti della Car-
hosarda, non i prefetti e i questori 
dell'Isola, non il Presidente della 
Regione, non i dirigenti del gover­
no democristiano. Costoro sembra­
no anzi sognare l'estensione indi­
scriminata delle misure repressive 
e l'incriminazione a quanti esigo­
no il rispetto della Costituzione « 
del le leggi e quindi la punizione 
di ogni illegalismo ufficiale. Ma er­
si non hanno carceri sufficienti per 
tutti gli operai che reclamano la­
voro, per tutti i contadini che re­
clamano la terra, per tutti i demo­
cratici che reclamano una po!:t:cì 
di libertà e di pace; non hanno 
carceri sufficienti in Sardegna, per 
esempio, per i 185.000 cittadini che» 
hanno mandato al Consiglio Re­
gionale te e Dessanay e gli ?niicl 
del compagno Branca, per le mi 
gliaia di contadini dcrnocru?*5*-.» e 
sardisti che hanno ioitato s lot­
tano con noi per il lavoro e la 
terra, per le altre migliaia di 
mest i -c i t tadin i che ci approvano 
e fra i quali s\ trovano carabinie­
ri, magistrati, parreci, eletti dal 
popolo di parte sardista e demo­
cristiana. 

1 tribunali speciali 
Se noialtri fossimo meno nu­

merosi e meno forti, ae non aves-
s.mo in noi tanta ragione e in­
terno a noi tanti consensi, costoro 
avrebbero già tentato di realiz­
zare quello che fu il sogno fune­
sto di Mussolini: imprig.onare tilt. 
to un popolo. Schiumanti di rab­
bia di fronte alla ntstra forza, exssi 
debbano co-ci limitarsi a colpire al­
cuno fra quelli che proclamano 
la profonda giustizia de: moti co:i-
tf.dmi e richiamano gli agenti della 
forza pubblica all'obbedienza 'Ila 
Iriyge. Ma anche per questo e*si 
fono ancora una volta coitrett: a 
violare la legge e la Costituzione 
ricorrendo all'artifizio di pretese 
tesponsabilità morali e riprodu­
cendo punto per punto le argo­
mentazioni di cui già si servirono 
contro di noi i tribunali speciali 
del fascismo. 

Se il ridicolo uccidesse, questo 
governo e i suoi zelanti servidori 
sarebbero già stati spazzati v i i 
Ma il ridicolo non basta a ristabi­
lire in Italia un regime di dignità 
nazionale e di legalità repubblica­
na; ci vuol ben altro. Ci vuole la 
forza disciplinata delle masse la­
voratrici e de!!e organizzazioni d e . 
mocratiche. E' perciò diventato 
inutile persino il parlare ai cie­
chi e ai sordi di questo governo. 

Costoro 6ono peggiori dei principi 
della restaurazione di cui si disse 
che ritornavano in Francia seni.* 
aver niente dimenticato e senza 
aver niente imparato. 

Parliamo dunque a noi stessi ed 
alle masse lavoratrici e a tutti gli 
italiani onesti, dovunque questi fci 
trovino. A noi stessi per trarre 
dalla situazione attuale un giusto 
in-segnamento, agli altri per comu­
nicare la nostra esperienza. La 
tua condanna. Torrente, e la situa­
zione m cui essa si inquadri, ci 
indicano che le foize reazionarie 
iìaliane sono decise, almeno nelle 
loro intenzioni, a condurre contro 
il popolo italiano una lotta dura 
e tenace, una lotta fenza esclu-
s.one di colpi — ci indicano che 
l'azione repressiva del governo, 
<*he non trova giustificazioni m 
Italia dove tutti gli angosciosi pro­
blemi dell'ora potrebbero ragio­
nevolmente e legalmente essere 
avviati a soluzione, è.strettamente 
legata alla criminale preparazione 
di una nuova guerra conilo i po-
t-oli libili i — ci indicano infine 
che noi siamo impegnati in una 
lotta lunga e difficile, che richm-
deià da noi saggezza, abilità e co­
laggio costanti, e ohe dovremo con­
durre, senza arrestarci mai, sul più 
'arso fion'c- possibile e su tutte 
le questioni particolari, contro tut-
<e le illegalità e contto tutte la 
ingii^tizie, per tutiu le rivendica­
zioni popolari inquadrate nello 
spirito della Co.stituzione repubbli­
cana, senza mai perdere di vista 
gli obiettivi più lontani; la demo­
crazia popolare da raggiungersi at­
traverso le riforme di struttura 
orevLste dalla Costituzione, il so­
cialismo che è lo suprema a^igen-
v.a della stoi .J contemporanea. 

In qii,esta lotta non siamo soli. 
Sempre più numerosi si schierano 
con noi gli italiani onesti di ogni 
parte politica per la salvezza del­
la patria, per la pace, la libertà, 
il benessere del popolo; e d'altri» 
parte, suprema garanzia di vitto 
ria, stanno con noi la giustizia t-
la 'legalità repubblicana. In queste 
"cndizioni tutti i cittadini hatmc 
il dovere civico di resistere nllè 
•lleqalità governative e propi ir 
per questo la vittoria non potr? 
non arridere a noi e al popolo 
'taliano. 

L'illusione dei reazionari 
Gli unici a non comprendete 

sono, come sempre, i reazionari, 
eli esponenti delle vecchie clavu 
parassitarie condannate dalla sto­
ria. Essi credono di poter fermare 
l'avanzata dello forze del lavoro e 
degli amici della pace imprigio­
nando alcune centinaia o alcune 
migliaia di militanti e di dirigenti 
delle organizzazioni democratiche! 
dei lavoratori. Essi non hanno nem­
meno imparato che dalle carceri 
fpsciste noi siamo usciti più tem­
prati e più forti; essi non sanno 
che il carcere è stata la nortra 
università. Ma noi lo sappiamo • 
tu lo sai. compagno Torrente. 11 
viso sorridente che hai mostrato 
mentre uscivi dal Tribunale per 
ritornare in carcere, e che tutti i 
compagni hanno visto sul nostro 
grande giornale, indica che tu hai 
In serena coscienza di aver fatto 
il tuo dovere. Continua, compagno 
Torrente, segui fino in fondo l'e­
sempio che a noi, prima ancora che 
« te, diedero i grandi che hanno 
costruito il primo Stato socialista 
del mondo e sono a tutti esempio 
e gtiida nella lotta contro la rea­
zione e per la paca. Noi crediamo 
che le ragioni del tuo appello non. 
ootranno e^ere respinte dal ma­
gistrato e che presto tu sa»-ai dt 
nuovo ira noi e tra noi riprenderai 
il tuo posto di lotta, ma intento 
approfitta di ogni ora per studia­
re, per diventare sempre più for­
te, tempre migliore, sempre più 
capace di servire i contadini ita­
liani e tutto il popolo e la na7ione 
intiera. 

A nome mio e dei compagni del 
Comitato regionale e di tutti i co ­
munisti e di tutti i democratici 
*ardi ricevi, compagno Torrente, 
un abbraccio fraterno e solidale. 

Cagliari. aprile 1950 
VELIO SPANO 

I PARIGI. — L'inventore francese 
Tran Pathon-Labonr ha presen­
tato recentemente atlla stampa 
un atto prodotto, la «Carburo* 
lite » che soctitairebbe la cen­
tina. A differenza di questa, la 
« carburolite « è solida e presenta 
una serie di vantanti, tra cai 
la maggior leg-ferezsa • parità 
di rendimento, che la renderebbe 

di estrema atllltà 

i . . ^ ,.,:,-v ; • 
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Sindacali gialli a convegno 
Il signor Clinton S. Golden, Con­

sulente sindacale dcll'lìCA, ha scrit­
to recentemente in un articolo pub­
blicato dal quotidiano della Confili-
dustria: « La partecipa/ ione de' la­
voro .nell'amministrazione dcll'ECA, 
per essere veramente efficace deve 
essere diffusa anche capillarmente; 
solo così è possibile alle grandi cen­
trali sindacali di seguire d.i vicino lo 
s.'iluppo del Piano Marshall e d: ot­
tenere tutte quelle informa/toni ne­
cessarie ad adeguare la loro azione 
alle necessità del momento- V per 

-questa ragione che sono stati nomì-
. nati consulenti sindacali in dice- del­
le missioni ECA operanti nei viri 
paesi europei. Ad essi spetta di man­
tenere stretti contatti tra l'ammini­
strazione ECA e i movimenti sinda­
cali dei rispettivi paesi; per loro tra­
mite si svolge un reciproco flusso 

' di informazioni... » e così via 
Date queste premesse, non sorpren-

'de se Pamministra?ione di VX'aslvngton 
dell 'ERP abbia sentito il bisc^no di 
convocare una conferenza tra le cen­
trali .sindacali socialdemocratiche e 
cattoliche dei paesi aderenti al Pia­
no Marshall. Il fallimento di tutti 
gli obbiettivi fondamentali che l'URP 
si era posti e le nuove direttive di 
politica economica che gli Stati Uni­
ti hanno lanciato nell'Europa occi­
dentale esigono un coordinamento ri­
goroso dell'azione dei sindacati go­
vernativi, affinchè cs'i siano anche 
nella nuova situazione stiunienii fc-

. deli della politica imperialistica. La 
conferenza si aprirà stamani a Roma 
e ad essa è annunciata la partecipa­
zione di 33 delegazioni di centrali 
americane (AFL e CIO) , inglesi (Tra-
de Unions), italiane, francesi, oelghe, 
olandesi, scandinave, ecc. All'ordine 
del giorno: 1) determinazione di una 
politica economica comune, specie 
in rapporto ai lavori dell 'OECE; 2) 
esame della linea da adottare per un 
orientamento comune in materia di 
manodopera e di emigrazione. Assi­
steranno ai lavori il Presidente del 
Consiglio dell 'OECE Stikker e il se­
gretario generale Marjolin. ' 

Si chiede d-.nque l'aiuto dei sin­
dacati gialli per aiutare la barca del­
la « liberalizzazione » e della « inte­
grazione economica > europea. E sa­
rà interessante vedere come si com­
porteranno, ad esempio, i rappre­
sentanti scissionisti italiani di fron­
te agli evidenti pericoli e ai gravissi­
mi problemi che per la nostra in-

. dustria non monopolistica e in modo 
particolare per i nostri lavoratori si 
aprirebbero con l'attuazione dei nuovi 
» piani » USA. Non è improbabile 
che essi ' finiscano con l'accontentar­
si di qualche vaga e generica frase 
sulla « solidarietà internazionale -

Ma l'aspetto più serio dell'attuale 
conferenza sta nel fatto che essa si 
inizia nel momento in cui, cof primi 
sbarchi di armi in Francia e in Italia, 
e con la politica « forte » che i go­
verni e le organizzazioni padronali 
occidentali stanno tentando di in­
staurare, sì apre una nuova fase po­
litica caratterizzata da un aggravato 
perìcolo di guerra e da una ' acuta 
tensione nelle lotte sociali. L'attività 
dei sindacati scissionisti acquista da 
questo punto di vista un significato 
tut to particolare: non è più solo il 
tradimento sul piano economico, a 
vantaggio del padronato, ma è il tra­
dimento delle classi lavoratrici in 
lot ta per i loro diritti costituzionali 
e le loro libertà, è il tradimento del­
la causa della pace. 

Non è senza significato che la re 
lazione introduttiva alla conferenza 
odierna sarà tenuta proprio da Gio­
vanni Canini, colui che al recente 
Congresso della FIL a Napoli fece 
un'isterica esaltazione delle armi a-
mcricane e dichiarò che i sindacati 
* liberi » avrebbero considerato un 
impegno d'onore scaricarle, « ci chia­
mino pure crumiri! ». 

Cantieri in crisi 
L'improvviso precipitare della si­

tuazione nei cantieri navali « Moto­
si » della Spezia, che la Direzione 
pretende chiudere da un giorno al­
l'altro col licenziamento in tronco 
degli Soo dipendenti, e lo sresso ac­
cordo raggiunto per il cantiere «Brc-
da » di Porto Marghera, dove — 
malgrado la lunga ed eroica lotta 
operaia — si avrà un certo numero 
di dimissioni volontarie, hanno ripor­
tato l'attenzione su uno degli aspet­
ti più gravi dell'attuale gravissima 
crisi industriale. 

La crisi cantieristica è stata de­
terminata essenzialmente 3i. fatto 
che la ricostituzione della nostra 
flotta mercantile nel dopoguerra è 
avvrnuta più che altro (quasi l 'So^c) 
con acquisto di navi all'estero. 

La scarsità di lavoro ha portato 

con sé un rialzo dei co.ti di produ­
zione. La concorrenza straniera e il 
vincolo d'impiego dj noli statuni­
tensi nel quadro dell'ERP lui-no fai 
to il resto. ' 

La famosa < legge Cappa-Saragat 
(il « piano tampone »), malgrado le 
varie proroghe, si è rivelata ineffi­
ciente a risolvere il problema. E' ac­
caduto che, nonostante il concorso 
statale offerto, gli armatori privati 
non hanno avanzato richieste: a un 
anno di distanza dal varo della leg­
ge. gli armatori privati hanno fatto 
ordinazioni per sole 36 mila tonnel­
late, alle quali si aggiungono le 105 
mila tonnellate della Finmare (IR!). 

In tale situazione, la soluzione in­
dicata dai Consigli di Gestione con­
diste in /'»; piano argainco di ricu-
struttone delia flotta imperniato ut 
i:.i programma statale. 

Tale programma è non s r lo ne­
cessario, ma urgente per avviare l'ef­
fettiva ricostruzione della nostra 
flotta e bloccare i licenziamenti in 
questo campo. I lavoratori dei can­
tieri di Taranto, Ancona, Livorno, 
Venezia, Genova, Spezia, Palermo si 
battono da anni in questa direzione. 

1. I». 

LE SPOGLIE DEI MARTIRE ACCOMPAGNATE ALL'ULTIMA DIMORA 

Grandiosi funerali a Napoli 
allo salma di Giovanni Amendola 

Il popolo commosso siila per duo ore dietro le spoglie - De Nicola 
e Viole commemorano la grande ligura del combattente antifascista 

NAPOLI — Un aspetto ilei eurteo ehe ha resi» solenne omaggio alle spoglie di Giovanni Amendola 

M O V I : ICIY ICIMXÌONI s u i itoc U N E N T I IM SALO 9 

Churchill incoraggiò il "duce,, 
alle guerre di Spagna e d'Etiopia 

Sarah» la figlia del Primo Ministro britannico, recuperò le lettere com-
promettenti per il padre - La relazione delVuomo che lesse i documenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 17. — ieri le spoglie 

mortali di Giovanni Amendola so­
no state prese in consegna dal po­
polo e dai lavoratoli di Napoli. 
Non è un' immagine questa. Delle 
' k v n e e decine di migliaia di per­
sone, uomini e donne, uomini d i 
cultura e gente umile, operai e la­
voratori di ogni categoria, che si 
sono recate a salutate la salma e, 
poi l 'hanno seguita in corteo, i 
più >apevano soltanto che Giovan­
ni Amendola era un mar t i re del 
fascismo, un uomp che aveva pa­
nato etti la sua vita la lotta con­
ti o il fascismo. E questo è bastato 
perchè la popolazione si r iversas­
se ii massa dai quartieri del cen­
tro e della periferia, unendosi coi 

larità dell'uomo col sigaro. Allora, 
lo avrebbero mezzo rovinalo. Noi 
siamo lieti di potergli rovinare 
almeno le sue prossime pagine dei 
«ricordi di guerra », quelli che 
parleranno della finP di Mussolini, 
pubblicando il contenuto di quanto 
egli scrisse entusiasta al suo amico 
di Predappio. 

Enorme responsabilità 
Lo stratega che si vanta, nelle 

sue memorie a un dollaro la pa­
rola, di grandi qualità strategiche, 
aveva scritto a Mussolini di fare 
tranquillamente la guerra d Africa 
e di Spagna. Ecco cosa dice infatti 
la relazione di colui che ha letto 
le due famose lettere: si tratta di 
« due importanti documenti , let te­
ra o dichiarazione di Churchill a 
Mussolini nella quale egli dava il 
benestare allo stesso Mussolini di 
in t raprender? la guerra d'Africa. 
L 'a l t ro documento r iguardava sem-

il saio benestare per intraprender*» 
la guerra di Spagna ». 

Ecco qui in tutto il suo splendo!e 
H'insfon Churchill: aveva incitato 

importanza storica: come mai li 
hanno i comunisti? 

Ebbene, sono stati i garibaldini 
a scoprire, ad arrestare e a giustl-

Mussolim a fare le due guerre i i i | ì ' « r e Mussolini che fuggiva con 
aggressione. Responsabilttà enor- 1 tutte le sue carte segrete; ma sono 
me, mostruosa. Queste Ietterei stati gli agenti segreti inglesi che 
avrebbero avuto un peso enorme hanno tentato di trafugare i docu-
se fossero apparse s i i l t .o dopo la .menti e farli scomparire, non I 

comunisti. Sicuro: noi abbiamo 
ti ovato il tesoro di Mussolini, il 
vero tesoro, 1 documenti cioè con 

\i quali avrebbe ricattato e forse 

guerra vittoriosa di liberazione. 
Ma Churchill è riuscito a farle 
sparire. 

I zelanti schiavetti italiani che ' 
si affannano ora a perseguitare la , .... . , , , 
Renitenza appena sono apparsi i\ """lifirato la sua fine Ma non tono 
primi articoli di questa nostra in StaU * C ™ " ! " S t ' ° }arU, 5 P a n r C : 

chiesta, si sono affrettati a sauna- soU° stnU Churchill e il servizio 
lare ali? autorità i documenti su 
cui essa è fondata. Li hanno indi­
cati alla massima autorità che 
presiede alla 1 accolta e al riordino 
dei documenti di Stalo. Perbacco, 
diceva tra riga e riga il giornalista 
che ha fatto questa segnalazione, 

pre Churchill, che comunque dava « tratta di documenti di molta 

A DUE ANNI DAL 1& APRILE 

Sestuplicati i voti delle sinistre 
nelle elezioni a Caste laminare 

Abbiamo portato a conoscenza 
dei lettori alcuni saggi della cor­
rispondenza tra Mussolini e Hilter. 
Ma nelle borse famose non vi era 
solo questo carteggio In un pacco 
sigillato che venne nascosto in un 
cunicolo dietro l'altare maggiore 
della chieda di Gera Lario dal par-
I Ù ; I don Carlo, vi era un verbale 
redatto dall'agente di P. S. Bene-
duce riguardante Umberto di Sa­
voia e i suoi *• tentativi di inversio­
ne sessuale*. Questo documento 
compromettente fu estratto dal 
pacco p .-fcstitinto al Principe di 
Piemonte da una guardia di finanza 
di nome Scoppia.. Ma sopratutto, 
in quel pacco, vi erano lettere 
assai compromettenti scritte da 
Churchill a Mussolini «• ne i tempt 
trionfali del fascismo. 

Accortisi che gli agenti segreti 
di almeno tre Nazioni erano alla 
ricerca del pacco, i partigiani Bill 
e Pedro. che lo avevano in con­
segna, reputarono necessario mu­
tare nascondiglio: prelevarono il 
pacco da Gera Lario e lo deposi­
tarono a Villa Miglio, a Domata. 
Churchill, venuto a conoscenza che 
le sue lettere si trovavano nascoste 
a Domaso, ebbe min idea brillante: 
non si servì di comuni agenti ma 
affidò il compito di recuperare le 
lettere, alla figlta Sarah, che si 
trovava in Svizzera. 

Il memoriale in due copie 
Sara Churchill arrivò a Dnmaso 

ti 17. maggio 1945. Si incontrò a 
vrendere il the roti due misteriosi 
individui (Intelligence Service), 
poi con essi vinto "illn Minio e 
se • ne ripartì, ccn le lettere del 
Genitore nella valigia, per la Con-
federaz'one Elvetica. Fu un abi­
lissimo espediente, perchè nessuno 
poterà pensare alla figlia tenuta 
siro ad allora riiirntissima; e il 
caso volle che quando Sarah arri­
vò a Domaso né Bill né Pedro vi 
si trovassero. 

Né Churchill né la figlia sape­
vano però che qualcuno era entrato 
nella villa Miglio prima di loro e 
che questo qualcuno, se anche non 
iveva potuto portar via le due 
lettere incriminate, si era però let­
to il contenuto di tutti i documenti 
più importanti: le lettere di Chur­
chill per prima cosa! Al corrente 
su ogni V'articolare della vicenda, 
questa persona scrisse una specie 
di memoriale in due copie, una 
a mano su carta velina, una a 
rracchina. Da questo memoriale 
abbiamo tratto le notizie sul viag­
gio di Sarah per il recupero delle 
lettere. 

Ma quale era dunque il conte­
nuto delle due lettera scritte da 
CliwchiU a Afii5*>iini? 

Queste due lettere contenevano 
dichiarazioni che avrebbero avuto 
un certo peso sulla stipulazione 
•ìel trattato di pace e che avreb­
bero dato un forte colpo alla p o p ò - ' Anche dal resto della Toscana s i i u n anno fa a t rent 'anni di reclusione 

rappresentant i dei lavoratori di 
tutta l'Italia in una delle più gran­
d-ose manifestazioni di unità ant i ­
fascista che Naooli abbia mai visto. 

Questo elemento di partecipazio­
ne popolare, di sensibilità e d i 
compi elisione democratica, ha in-
leramente dominato la giornata di 
teri ed è da augurarsi che 1 r ap -
Jieaentanti del governo, presenti 
a Napoli, abbiamo intero appie­
no il significato, il monito che si 
è levato inequivocabile contro ogni 
ripetersi di tentativi liberticidi. La 
stessa ufficialità della cerimonia è 
stata contenuta nei limiti che una 
cosi grande partecipazione di popolo 
imponeva. Già per tutto il pomerig­
gio precedente e nelle prime ore del 
matt ino il pellegrinaggio di ope­
rai, di lavoratori e di cittadini di 
ogni ceto nella sala Carlo V d<, 
Castel nuovo, dove la salma era 
stata composta, aveva chiaramente 
espresso il sentimento con il qua i j 
la cit tà accoglieva questo r i torno. 

Alle undici, quando ha avuto 
inizio la cerimonia della consegna, 
questa può dirsi ormai già avve­
nuta. E' l 'Italia antifascista quella 
che si siringe dentro e fuori <l 
castello angioino a riceverla ed 
a r innovare su di essa il suo im­
pegno di lotta finché non sarà de ­
finitivamente sepolto nelle ombre 
del 
popol 
ceti 
band 
stì, di organizzazioni sindacali 
democratiche, di pait igiani , di 
combat 'ent i , gonfaloni di con.uni, 

di Napoli la bandiera del la Fcde-
iazione Comunista di Livorno, c'è 
la bandiera dei mart i r i del Mar­
tinetto che hanno portato gli ope­
rai della Fiat ed 1 rappresentar.*t 
del Comune di Torino e c'è quella 
dei lavoratori di Moutescaglioso 
in Lucania intitolata da un al tro 
mar t i re , il contadino Giuseppe No­
vello. ucciso dalla polizia di 
Sceiba. 

La bara viene portata a brac­
cia su! catafalco al centro del 
g lande eortjlc, dove è schierato un 
battaglione di fanteria. Di fronte 
sono 1 figli Giorgio. Pietro ed Ada, 
ta vedova Eva Amendola e gli 
altri familiari. Insieme sono molti 
dei vecchi compagni di lotta, fra i 
quali Alberto Cianca, Sinibaldo Ti­
no. Claudio Ferri , Domenico Papa 
e numerosi altri ancora di Sa 'erno 
e della Campania che gli furono 
vicini nella battaglia elettorale del 
'{•:M. Con essi sono le vedove di 
Roberto Bracco, Guido Dorso e 
Floriano del Secolo Immediata­
mente vicini uomini politici e uomi­
ni di cultura giunti da ogni par te 
d'Italia. E' impossibile individuarli 
tutt G'i on. Gruco , Negarville e 
Pajet ta rappresentano la direzione 
del P.C.I.. gli on. De Martino e 
Sansone i senatori Iannelli ed 
Adinolfi ed il compagno Renda per 
la direzione del P.S.I. L'on. Giu­
seppe Di Vittorio ha telegrafato 
all 'on. Maglietta incaricandolo di 

rappresentar lo; par lamentar i e s in­
daci comunisti e socialisti tono 
giunti da ogni par te d'Italia, fra i 
quali il Sindaco di Bologna, Dozza. 
Notiamo ancora il senatore Porzio, 
.,«i on. Carandini . Cattaui , De Ca­
io, Cianca, Cerabona, Vinciguer­
ra, numerosi altri deputat i e sena­
tori dei part i t i che hanno p a r t e ­
cipato alla lotta di liberazione ed 
inoltre Sergio Fenoaltea» Tra gli 
uomini di cultura Francesco Flora, 
Leonida Repaci, l 'editore Ricciardi, 
Mario Fer rara , Remigio Paone. Ti a 
1 giornalisti, Pietro Ingrao, diret tore 
de l'Unità — pre.sen> • quel la anche 
con una grande corona ai fiori 
ros<i — Leonardo Azzarita, P r e ­
sidente della Federazione, Francio­
si, P ies idente dell ' Ist i tuto di P r e ­
videnza per «iornal.sti che si in­
titola a Giovanni Amendola. 

Enrico De Nicola, che già ieri 
a \eva «ostato a lungo dinanzi la 
salma, {Munge pochi minuti p r ima 
dell ' inizio della cerimonia. Innu­
merevoli sono 1 messaggi ed 1 te ­
legrammi. Quello di Francesco S-
'Nitti, cosi conclude; « Di lui non 
potremo mai ricordarci senza l 'e­
mozione dolorosa d> un sacrificio 
che non fu vano e di cui oggi pos ­
siamo con orgoglio constatare la 
grandezza ... Il governo è r app i e -
s tn ta to dai ministri La Malfa, A l ­
ci isio e Sforza. Presenti sono anche 
tutte le maggiori autori tà civili e 
m;i;tar4 di Napoli. 

L'imponente corteo 
di centro della città 

Il primo a prendere la parola è 
il senatore Mole, che a nome del 
Par lamento consegna la salma alla 
nostra città. Mole ricorda le pa­
role dettate da Roberto Bracco 
sulla lapide di Cannes: .< Qui vive 
Giovanni Amendola aspettando 

to, di dolore, di monito. Di moni­
to, conclude, contro tutte le mal ­
vagità e le insidie. 

La par te ufficiale del la cerimo­
nia e terminata . Ora la parola è 
al popolo di Napoli, ai suoi lavo­
ratori , a quelli di tut ta Italia, che 

PALERMO, 17. — Un importante 
successo ha conseguito la lista d e l ­
l 'Unione Popolare nelle elezioni 
per il Consiglio Comunale di C-i-
r.lellammare de l Golfo svoltesi d o ­
menica scorsa. 

i par t i t i 'popolar i hanno ot tenuto 
infatti 2438 voti e cioè ben ?.0fl0 
voti in più di quelli ottenuti dalla 
lista nel Fronte Popolare nelle e le­
zioni del 18 apri le . 

Par t icolarmente significativo il 
fatto che di questi 2000 voti oltre 
la metà appar tengono a cittadini 
che il 18 apr i le avevano votato p^^ 
la Democrazia Crist iana. 

Il successo conseguito dai par t i ­
ti democratici è tanto p iù signifi­
cativo in quanto Caste l lammare del 
Golfo (da non confondersi con Ca­
ste l lammare di Stebia) è stato sem­
pre considerato un feudo persona­
le del l 'ex sottosegretario d- e. Mat 

hanno notizie di pioggia e di tem­
pera tu re veramente insolite per 
quest 'epoca. 

-AIl 'Abeione da sabato nevica 
incessantemente. La neve, accom­
pagnata da raffiche di vento, ha 
raggiunto i 35 cm. 

La neve ha ripreso a cadere sui 
monii della Carnia. Due grosse va-
langhe si sono abbat tute sulle 
località Selva di Pieria e Selva di 

segreto inglese. La massima auto-
lità che presiede alla raccolta dei 
documenti di Stato si rivolga quin­
di a Churchill, se crede. 

La ' relazione da cui • abbiamo 
tratto il brano riassuntivo . del 
contenuto dell^ lettere di Churchill 
e Mussot'm, descrive e precisa co­
me il pacco di documenti segreti 
sai andato viu via assottigliandosi 
man mano che le persone interes­
sate vi mettevano sopra le mani. 
Questa relazione parla della dif­
ferenza di peso constatata tra il 
pacco di documenti in data 27 apri­
le e lo stesso pacco quando giunse 
ti 16 ' maggio al Comando Piazza 
di Como Secondo le dichiarazioni 
di Bill, che la relazione riporta, 
1 documenti non pò .e rano estere 
meno di 350 mentre al Comando 
Piazza giunsero solo Ti fogli. 

La relazione continua facendo 
riferimento alia testimonianza del 
parroco di Gera circa l'azione 
smlta dalla guardia di finanza 
Scappin per recuperare i docu­
menti compromettenti U:»»'«"'o di 
Savoia. 

?. del mar t i re anche essa alla testa ' c n : o Angioino sotto un cielo qua-
dei napoletani, :n aperta rivolta S1 « r i3>°: a ! t r a f o l l a "«mensa at-
ormai contro «li oppressori di t e n d e . f u o n - Compressa sotto il 
dentro e di fuori. Gli r isponde il venute da ogni par te della città 

^ - i V - ' ^ l ^ f - T J ? . 3 " 1 3 : ? * ^ " 1 . ? ^ " 0 ! ' SÌ'ndaco"Mo\scVtT"chèr"Ìe?gTWun~te-
ro 

prò 
giorno, d : l le grandi città del N'»'"J.jiegramma di Einaudi ed un alt 
Ognuna di esse dice a quella ha:... d i D „ Gasperi ed esprime la p r - - , .. a u 
dove riposa un assassinato, che .11 r o n c i a commozione della città di l a d l n 0 n o n e c n e u n a massa com-
ogni par te d'Italia, in ogni anchej Napoli nel r icévere le spoglie del ! ) a t t a d i « e n t e di ogni condizione 

portale di marmo eisa si al larga 
ora popolando Via S. Carlo, r iu-
n«*ndo"!i al l 'al tra che è sui mar ­
ciapiedi, finché tutto il centro cit-

sperduto comune, vi è 'oggi u n a l g r a n d e e s u i e c h c c o m e e g l i { , i c e 
massa di uomini e di volontà or­
ganizzate e consapevoli, che sa­
prebbero dare ben altra risposta di 
auella di allora a chi volesse r i -
; en ta re l 'avventura criminale. 

" 'è il gonfalone di Roma, quello 

chiedeva pace fra i popoli e libertà 
t ra gli uomini. L'on. Leone porta 
il saluto della Camera. Il Mini ­
stro Aldisio quello del governo 
' ontenuto in poche ar ide parole. 

Infine Enrico De Nicola. Oggi, 
di Bologna, c'è insieme a quella egli dice, è giorno di raccoglimen-

ti 1KS0H0 D M A "<;R4Nl)h AR/\HI)A„ 

Una palla ita bombarda 
ripescala nel galeone 
Alia folla assiepata sulla spiaggia il direttore delle 
ricerche annuncia: "Entio 24 ore forse avremo l'oro. 

TOBERMORY (Scozia), 17. — 
Una grande folla si e riversata o^-
gi sulla spiaggia d i Tobermory pe r 

. , . . assistere alle ult ime emozionanti 
La denuncia non presentata iE5Ì d e U a ..operazione Ducat>, per 

Ecco dunque i responsabili della 
scomparsa dei documenti più im­

boschivo. 
Osais recando danni a! patrimonio r?rt<}nti:. *onp Churchill e Umberto 

di Savoia, t ;.ve interessati. Ma 
dei iccnmenti noi conosciamo il 
contenuto, e lo abbiamo ber t?o» 
(entieri reso pubblico. 

LÀ relazione, della quale abbia­
mo riprodotto alcuni brani e rias­
sunto altri, era stata stesa per 
riferire a Roma ittita la verità 

jilWfa intricata faccenda. Ad un 

Arrestato a Rocca d'Arazzo 
un bruto che violentò una bimba 

ASTI. 17 — Un grave fatto di vio-

tarella e del la mafia che neppu- ! e n Z * c a
i

r n a I e è * t a t o ^ o p e r t o In • t , d - è i n / „- d „ 
tareua e a e n a mana, cne neppu q u e s t l g i o r n a Rocca d Arazzo. I l , , Questa hw* reln-iane con i 
r e questa volta hanno r i sparmiato ^L^JL secondo Cre i lo , fu Luigi. SfL"!f 1°... blìì'*£e1?*0ne C°n * gli sforzi pe r impedire una benché 
minima affermazione dei part i t i di 
sinistra 

Neve e freddo 
in Toscana e in Carnia 

manovale Secondo Cisello. fu Luigi 
di anni 39. abi tante tn frazione di 
Santa Caterina, è s ta to arrestato =a-
bato dal carabinieri di Rocca d'Araz-
70 per aver usato, probabilmente J 

documenti allegati deve costituire 
la falsa riga per la stesura di una 
regalare denuncia al governo ita­
liano velia persona del Primo 

nella eera di martedì scorso vioien-iministro, ministro della Difesa, 
za al tìanni d 'una bambina di anni 8 \ministro di Grazia e Giustizie. Lo 

Precedentemente il C1Bello a\eva'scopo dell ' inaio della denuncia al 
abbandonato la moglie per convivere. governo è di aprire una nuova 
con una amai) '° . abbandonando sue- ' inchiesta sui documenti scomparsi 

La tempera tura si è improvvisa- cessivamente t .che questa per unir~\mediante giudici e procuratori ge-
M I ><., u f E i « tv..*» =1 «- i- . . ..»,-. ronfio iifri'a n i m p h a a v u t o i . . . . .- . . 

GIULIO CROSTI 

' la ricerca del famoso galeone «FIo-
rencia» che al seguito della « I n -
vincible A r m a d a . . portava i tesori 
della spedizione ohe doveva inva­
dere l ' Inghil terra e che S i r Francis 
Drake fece naufragare, col favore 
delle tempeste, nel 1588. 

Dopo una forzata interruzione dei 
lavori di r icupero imposta da l m a l ­
tempo e dal l 'enorme strato d i fan­
ghi accumulato sulla vecchia ca r ­
cassa in fondo al mare , le opera ­
zioni so ro state r iprese t re giorni 
fa e con promettent i succed i . 
Sgombrata con potent i pompe la 
tolda della nave dai due met r i d i 
fango e rabbia, i palombari hanno 
ad un cer to momento visto che la 
pompa non risucchiava più come 
se qualche grosso intoppo si fosse 
incanalato nel tubo. Infatti cala­
tisi fino a l l ' e s t remi t i d i questo po­
tevano vedere che una grossa pa l ­
la da bombarda, dj pietra rotonda 
si era infilata sul l 'aper tura inferio­
re del tubo del la pompa asp i ran te . 

Por ta ta alla superne.e , la palla 
ha fornito la conferma che il r e ­

litto è rea lmente una nave de l l ' e ­
poca della Grande Armada . Sarà 
l'oro, che gli s t rument i per l ' iden­
tificazione elettrica de i metall i h a n ­
no già segnalato presente nello sca­
fo, a d i re che si t ra t ta proprio de l ­
l ' inestimabile galeone « Florencia » 
carico di oro in monete e in b a r r e . 

Le spese del l 'Operazcne Ducat 
sono state asrunte dal governo m i -
dibnte un accordo col Duca d i A r -
gyll, ma ogni valore che sarà r i ­
trovato «ara diviso in par t i ugua­
li fra il Duca e lo Sta to . 

Il comandante Parkinson ha d i -
chiarate alla folla raduna ta sulla ; Paese 
spiaggia; « Ogni momento , da ora 
in poi, può pDrtarci la buona n o ­
tizia chc aspet t iamo. Ho fiducia che 
nelle prossime 24 ore io sarò in 
grado di annuncia re a l Duca d i 
Argyll d i aver posi t ivamente iden­
tificato una vera nav t de l periodo 
dell 'Armada, probc-bilmente p ro ­
prio il « Florencia ». • 

La nave giace sul fondo a otto 

intorno r.lla salma di Giovanni 
Amendola. Si levano in alto pe r 
tu t ta intera via Roma le bandiere 
delle Associazioni, dei Par t i t i e 
davanti a tut te i gonfaloni dei co­
muni. Apre il bat tagl ione di fan­
teria. Poi die t ro la salma i fami­
liari. quindi le autori tà e poi il 
popi lo fra cui gruppi compatti d i 
contadini venuti dal Salerni tano. 
Delle innumerevoli corone, seguo­
no il feretro solo quelle della p r e ­
sidenza del Consiglio, del Pa r l a ­
mento e deijli universi tari napole­
tani . Il traffico è sospeso e il corteo 
sfila len tamente pe r circa due ore . 
Ai balconi al t ra gente. Dai vicoli 
al tra folla fa ressa agli angoli de l ­
la strada Un grande silenzio su 
tutta la lunga via. 

Tutta Napoli si può d i re ha sa ­
lutato Giovanni Amendola al suo 
ri torno. Lo ha accompagnato — 
con i suoi operai, i suoi intellet­
tuali, il suo popolino — fino a che 
il grande corteo non si è sciolto. 
Il car ro seguito da poche macchi­
ne si è avviato al cimitero monu­
mentale di Poggioreale: a bordo 
delle macchine i figli Giorgio, 
Pietro. Ada, la consorte del mar ­
tire. la nuora ed altr i parent i , il 
senatore Pa le rmo e pochi intimi 
amici. Le spoglie de! Mart ire de l ­
la Liber tà hanno infine trovato r i ­
poso nel sarcofago prepara to ne l 
recinto degli uomini illustri. La 
tomba che lo ricorda agli italiani 
ed a tutt i gli uomini civili porta 
scritto: «Napol i a Giovanni Amen­
dola ,. E ' Napoli dell 'antifascismo, 
delle lotte aspre, ant iche per il 
proprio progresso e per quello del 

NINO SANSONE 

Ringraziamento 
dei familiari di Amendola 
Eva Amendola Kuhn ed 1 figli, nef-

rimpossibillt-à di poterlo fare perso­
nalmente, commossi ringraziano pub­
blicamente i parlamentari, gli enti 

braccia sotto il l ivello de l mare.jiocali . i partiti democratlql, fi» orga-
La sua Itxralizzazione. che era s tata 
tentata da molti degli antenat i del 
Duca, fu resa possibile soltanto 

nlzzazioni e le associazioni popolari 
e tutti gli amici innumerevoli che 

_ __ __ hanno voluto partecipare alle grandi 

r e ^ t e m e n t e - conT'impTego di' ^ " - j ^ f f d ^ G i o v ^ i 5 ^ ^ ^ 'per 
sibili s t rumenti magnetici r i c e r ca - In ri torno della sua salma da Cannes 
tori e localizzatori d i metal l i . a Napoli. 
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ALESSANDRO DUMAS 

Arrivati a Parigi, d'Artagnan 
trovò una lettera del signor di 
Tréville, il quale lo avvertiva 
che, su sua domanda, il re gli 
aveva accordato il favore di en­
trare nei moschettieri. Siccome 
ciò era quanto d'Artagnan più 
ambiva al mondo, a parte benin­
teso il desiderio di ritrovare la 
signora Bonacieux, egli corse tut­
to allegro dai suoi camerati, che 
aveva lasciato una mezz'ora pri­
ma e che trovò molto tristi e 
preoccupati. Erano riuniti a con­
siglio in casa di Athos: il che 
stava sempre a indicare che le 
circostanze erano piuttosto gravi. 
" Il signor di Tréville li aveva 
fatti avvertire chc essendo fermo 
intendimento di Sua Maestà aprir 
la campagna il primo maggio, 

'•& « . : . ' ' , v . -, • - „ . • 

essi preparassero senza indugio i 
loro fornimenti e corredi. 

I quattro filosofi si guardarono 
trasecolati; il signor di Tréville 
non scherzava per quel che ri­
guardava la disciplina. 

— E quanto li valutate questi 
corredi? — disse d'Artagnan. 

— Oh, non c'è da sbagliarsi, 
— replicò Aramis, — abbiamo 
fatto i nostri conti con una lesi 
neria da Spartani, e a ciascuno 
di noi occorrerebbero millecin­
quecento franchi. 

— Millecinquecento moltiplica­
to per quattro fa seimila franchi* 
— fece Athos. 

— A me, — disse d'Artagnan, 
— sembra che con mille franchi 
per uno... è vero che non parlo 
come uno Spartano, ma come un 

semplice procuratore-
Questa parola procuratore ri­

svegliò Porthos. 
— Toh! Mi viene un'idea, — 

egli disse. 
— E' già qualche cosa: io non 

ne ho nemmeno l'ombra, — disse 
freddamente Athos: — ma in 
quanto a d'Artagnan, signori, la 
felicità di essere ormai dei no­
stri, lo ha reso folle. Mille fran­
chi? Dichiaro che per me solo 
ce ne vogliono duemila. 

— Due per quattro otto, — 
disse allora Aramis, — dunque 
sono ottomila franchi che ci oc­
corrono per i nostri fornimenti, 
dei quali fornimenti, è vero, noi 
già possediamo una parte: le 
selle. 

— Più, — disse Athos, dopo 
aver atteso che d'Artagnan, il 
quale • andava a ringraziare il 
signor di Tréville, avesse richiuso 
la porta, — più quel bel diaman­
te che brilla al dito del nostro 
amico. Che diavolo! D'Artagnan 
è troppo buon camerata per la­
sciare i fratelli negli impicci 
quando al suo dito medio porta 
il riscatto di un re. 

XXIX 
LA CACCIA AL CORREDO 
Il più preoccupato dei quattro 

amici era certamente d'Artagnan, 
benché a d'Artagnan, nella sua 
qualità di guardia, occorresse un 
corredo più modesto che ai «igno­

ri moschettieri, i quali, appunto, 
erano dei signori: ma il nostro 
cadetto di Guascogna, come il 
lettore avrà potuto vedere era di 
un carattere previdente e quasi 

avaro, e tuttavia (andate un po' 
a spiegare certe contraddizioni) 
tanto vanaglorioso di arrivare a 
dar dei punti a Porthos. A questa 
preoccupazione della sua- vanità. 
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bisognava aggiungere, in quel 
momento, una preoccupazione 
meno egoista. Per quante infor­
mazioni avesse potuto prendere 

jsulia signora Bonacieux, non era 
venuto in chiaro di nulla. II si­
gnor di Tréville ne aveva parlato 
alla regina; la regina ignorava 
dove fosse la giovane merciaia e 
aveva promesso di farla cercare: 
ma questa promessa era ben vaga 
e non rassicurava affatto d'Arta-
gnan. 

Athos non usciva dalla sua 
stanza: egli era deciso a non 
muovere nemmeno un passo alla 
ricerca del suo corredo. 

— Ci restano quindici giorni. 
— diceva ai suoi amici: — Ebbe­
ne, se in capo a questi quindici 
giorni non ho trovato niente, o 
meglio se niente è venuto a tro­
varmi, siccome sono troppo buon 
cattolico per fracassarmi la testa 
con un colpo di pistola, attacche­
rò una buona lite con quattro 
cardie di Sua Eminenza, o con 
otto Inglesi, e mi » batterò Anche 
non ce ne sia uno che mi uccida, 
il che, nel numero, non può man­
care di capitarmi. Allora sì dirà 
che sono morto per il re, e cosi 
avrò fatto il mio servizio senza 
bisogno di corredi. 

Porthos continuava a passeg­
giar su e giù, con le mani dietro 
la schiena, scuotendo la testa dal 

l'alto in basso e dicendo: 
— Io seguirò la mia idea. 
Aramis, pensieroso e male ar­

ricciato, non diceva nu"4a. 
Da questi disastrosi particolari, 

il lettore può capire che 'a deso­
lazione regnava nella comunità. 
I valletti, dal canto loro, come i 
corsieri di Ippolito, partecipava­
no alla triste pena dei loro pa­
droni. Mousqueton faceva prov­
viste di tozzi di pane; Bazin che 
aveva sempre pencolato verso le 
pratiche pie, non lasciavo più le 
chiese; Planchet guardala volare 
le mosche, e Grimaud, che il ge­
nerale affanno non poteva spin­
gere fino a ' rompere il silenzio 
impostogli dal suo padrone, man­
dava ùci sospiri da intenerire le 
pietre. 

f tre amici, poiché, come ab­
biamo detto, Athos aveva giura­
to di non muovere un passo, 5 
tre amici dunque uscivano di 
buon mattino e tornavano a casa 
molto tardi. Erravano per le stra­
de, scrutando il selciaio, per il 
caso che chi ci era passato prima 
di loro avesse lasciato cadere 
qualche borsa. Si sarebbe detto 
che seguivano una pista, tanto 
erano attenti dappertutto ove an­
davano. Quando si incontravano, 
avevano sguardi desolati che vo­
levano dire: Hai trovato qualche 
cosa? - • 
' Tuttavia, siccome a Porthos per 

>rìmo era venuta un'idea, e sic­
come poi l'aveva coltivata con 
persistenza, cosi fu lui il primo ad 
agire. Era un uomo d'azione, quel 
degno Porthos. D'Artagnan lo 
scorse un giorno incamminarsi 
verso la chiesa di Saint-Leu, e 
istintivamente lo seguì. Il mo­
schettiere entrò nel luogo santo 
dopo essersi arricciato i baffi e 
accomodato il pizzetto, il che an­
nunciava sempre da parte sua 
intenzioni ultraconquistatrici. Poi­
ché d'Artagnan prendeva qualche 
precauzione per restare nascosto, 
Porthos credette di non esser sta­
to visto. D'Artagnan entrò dietro 
di lui. Porthos andò ad appog­
giarsi a un lato di una colonna; 
d'Artagnan. senza farsi vedere, si 
appoggiò all'altro lato della co­
lonna stessa. 

Giust'appunto, c'era una predi­
ca, ragion per cui la chiesa era 
molto popolata. Porthos approfit­
tò della circostanza per adocchia­
re le donne. Grazie alle buone 
cure di Mousqueton, il suo aspet­
to esteriore era ben lungi dal ri­
velare l'intima miseria: il suo fel­
tro era si un pò logoro, e la pen­
na un po' stinta, i ricami un po' 
opachi, i pizzi un po' ragnati; ma 
nella penombra tutte quelle ine­
zie scomparivano, e Porthos era 
sempre il bel Porthos, 
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FACENDO ECO AL DISCORSO DELL'AMERICANO BRADLEY 

Bidault propone 
di cedere la sovranità 

paesi atlantici Maggioranza assoluta alla CGIL 
naiionaie agii s. u.jn migliaia di votazioni aziendali 

La proposta di creare un "alto consiglio atlantico,, è stata avanzata ufficialmente e il 
Primo Ministro ha chiesto che venga discussa nella conferenza dei tre ministri occidentati 

PARIGI, 17. — Il Primo Ministro 
francese Georges Bidault, in un 
discorso tenuto ieri a Lione, • ha 
proposto ufficialmente (« in nonio 
della . Francia •») che, onde « ren­
dere più concreta, semplice, ed ef­
ficace la solidarietà dei paesi libe­
ri ed allo scopo di sviluppare, 
attraverso una accresciuta fiducia 
reciproca, nuove forze per 'a pa­
ce », si addivenga alla creazione di 
un « alto consiglio atlantico per la 
pace», incaricato di coordinare ed 
orientare gli sviluppi dei paesi 
atlantici nel campo militare e nel 
campo economico, « nella speranza 
che ciò possa avvenire senza ecces. 
sivi ritardi anche nel campo poli­
tico ». 

«La nuova tappa fondamentale 
che il governo francese propone — 
lia aggiunto Bidault — rappresenta 
il logico prolungamento e la salda­
tura di tutte le precedenti inizia­
tive: patto a cinque, organizzazio­
ne europea di Strasburgo, comuni­
tà atlantica. II Segretario di Stato 
americano ha annunciato la crea­
zione di un comitato che curerà ne­
gli Stati Uniti il coordinamento 
dell'attività su quegli stessi piani 
che anche noi consideriamo come 
inseparabili. La nostra proposta mi­
ra a creare un organismo esecuti­
vo dello stesso genere in seno alla 
comunità atlantica ». Bidault ha au­
spicato quindi che in occasione del­
la conferenza dell'8 maggio a Lon­
dra i ministri degli esteri occiden­
tali nominino una commissione in­
caricata di studiare la proposta 
francese e di riferire sull'argomen­
to entro un termine di tempo de­
terminato. 

La stampa francese, commentan­
do le proposte di Bidault, non esi­
ta a ricordare che esse « fanno eco 
a quelle di Bradley ,> (come scrive 
« Le Figaro »), individuando così 
chiaramente quali ne siano state le 
origini. Se infatti dalla formula 
«alto consiglio atlantico per la pa­
ce » si leva « per la pace * come 

' giustapposizione troppo scoperta­
mente ipocrita da parte di chi pre­
para la guerra, rimane l'espressio­
ne « alto consiglio atlantico », ed 
è qui che sta la novità: co­
me si eprime r«Humanité» , si 
tratta et di un abbandono sempre 

.più completo della nostra indipen­
denza nazionale. Si tratta della in­
tegrazione completa della Francia 
in un piano atlantico, diretto dagli 
imperialisti americani, in vista di 
una terza .guerra mondiale che do­
vrebbe realizzare'te loro speranze 
di egemonia mondiale ». 

Che questa sia la sostanza delle 
proposte Bidault-Bradley è confer­
mato del resto dalle perplessità con 
cui esse sono accolte dalla stessa 
stampa di destra in Francia e in 
Gran Bretagna. «Frane Tireur» 
scrive per esempio: « S e si tratta 
semplicemente di forgiare un'arma 

strategica più forte da affidare a 
coloro che dispongono del poten­
ziale industriale e militare più po­
tente (leggi gli S. U » si andrà an­
cora una volta contro l'obiettivo 
che si vuole raggiungere, metten­
do al tempo stesso in pericolo la 
pace». Dal canto suo L"« Epoque», 
scrive: « Disgraziatamente la pro­
posta di Bidault presuppone risolti 
i problemi che sono alla base del­
l'incoerenza attuale. 71 dil'arto tra 
le posizioni di partenza delle na­
zioni associate per la difesa comu­
ne d oggi non minore che due anni 
or sono ». Persino a Le Populaire» 
accoglie con riferva le proposte del 
Primo Ministro osservando che 
" l'idea fondamentale di Bidault è 
la stessa che da molti mesi ispira 
tuttu la politica americana nella 
guerra fredda ». 

La stampa inglese. In generale, 
non commenta ancora il discorso, 
ad eccezione del . Daily Telegraph »> 
i! quale avanza sintomaticamente 
alcune di quelle riserve che in­
dubbiamente la Gran Bretagna op­
porrà al piano Bidault-Bradley. 

Per comprendere il significato del 

discorso di Bidault è tuttavia ne­
cessario richiamare quello che ha 
affermato Bradley venerdì scono: 
in un discorso a Chicago, il capo 
di stato maggiore americano aveva 
affermato che nel sistema atlanti­
co occorreva superare il concetto 
di * sovranità nazionale », accettan­
do nell'interesse comune qualche 
limitazione, ed aveva igRi"nto che 
era in discussione la creazione di 
un oigano centrale atlantico con il 
potere di stabilire l'entità dei bi­
lanci militari degli stati aderenti 
al patto Tutti i commentatori ave­
vano individuato nel discorso di 
Bradley il sintomo della « nuova 
fase •> della politica americana, di 
passaggio dal Patto Atlantico alla 
« comunità atlantica », passaggio 
che dovrebbe permettere agli Stati 
Uniti di vincere le resistenze sia 
dell'Inghilterra all'unificazione eco­
nomica dell'Europa, sia della Fran­
cia all'inserimento della Germania 
nel Patto Atlantico. 

E' ovvio che se B:dault oggi fa 
aia la proposta di Bradley vuol di­
re che il suo governo è disposto a 
cedere sul punto della Germania. 

Comunque, quali che siano 1 pun­
ti .specifici su c u l i satelliti desili 
Stati Uniti dovranno cedere, è in­
dubbio che l'<. alto consiglio atlan­
tico» significherà la direzione as­
soluta da parte degli Stati Uniti 
in tutti i campi vitali dei paesi eu­
ropei, da quello militare a quello 
economico e politico. • 

Il caso Maugpri 
alle S.U. delia Cassazione 

Il ricorso proposto dal Sostituto 
P.G. dott. Guarncra contro la nota 
sentenza pronunciata dalla IV Sezio­
no della Corte di Appello di Roma 
nella causa di diffamazione Inten­
tata dall'Ammiraglio Franco Mau-
geri contro il direttore responsabile 
del settimanale • Asso di Bastoni ». 
è stato assegnato alle Sezioni Unite 
Penali della Cassazione. 

Non si sa ancora quando il massi­
mo consesso giudiziario prenderà in 
esame il ricorso, ma si crede che la 
discussione in pubblica udienza po­
trà aversi ai primi del prossimo 
giugno. 

I particolari dell'accordo 
tra governo e episcopato polacco 

Il protocollo è stato Urinato dai vescovi Choromanski. Zakrzezski 
e Klopacz e dal ministro dell'Amministrazione Pubblica Wolski 

VARSAVIA, 17. — Si apprendo­
no questa sera nuovi particolari 
sull'accordo firmato venerdì scor­
so tra il governo e l'episcopato po­
lacco. Secondo quanto informa la 
Telepress l'episcopato s'impegna a 
sollecitare il clero affinchè questo 
guidi tutti i credenti al rispetto del­
le leggi e degli orgari «tatali e l i 
inciti a concentrare tutti gli sfor­
zi nell'edificazione della nuova Po­
lonia. L'episcopato si impegna inol­
tre a non opporsi allo sviluppo del­
le società cooperative nelle cam­
pagne polacche e ad appoggiare 
tutti gli sforzi per il mantenimento 
di una pace durevole. 

Con quest'accordo, l'episcopato 
riconosce che i territori occidenta­
li della Polonia, recuparati dopo la 
guerra, fanno parte definitiva della 
Polonia popolare e si impegna a 
chiedere ella Sede Apostolica di 
trasformare l'amministrazione • ec­
clesiastica provvisoria che viene at­
tualmente mantenuta in quei ter­
ritori in Diocesi permanenti. 

Per quanto riguarda il Papa, 

La requisitoria del P. M 
al processo di Abbadia 

Per il P. M. tutti i testi a difesa hanno men­
tito > Il dott. Agostini parlerà fino a giovedì ? 

LUCCA, 17. — Il Pubblico Mini­
stero Agostini ha proseguito sta­
mane la sua requisitoria iniziata 
sabato scorso al processo di Ab­
badia San Salvatore. Il P. M. si è 
occupato stamane dell'esame par­
ticolare dei vari episodi che messi 
artificiosamente assieme sono ser­
viti alla montatura di questo ma­
stodontico processo. Sabato scorso 
invece il P. M. aveva occupato la 
intera udienza per pronunciare i 
più triti luoghi comuni dell'antl-

, comunismo nel tentativo di illu­
strare a fosche tinte la cosi detta 
< insurrezione armata di Abbadia ». 
Si dice che per la sua affannosa 
requisitoria, che avrebbe dovuto 

- essere • conclusa domani, il P.M-
invece intratterrà l'uditorio addi­
rittura Ano a giovedì. 

E* chiaro che il doti. Agostini 
sta compiendo una fatica enorme 
nel l'assolvere la sua funzione di 
accusatore. Ma, nonostante il suo 
impegno, le accuse poste contro i 
numerosi imputati nella loro stra­
grande maggioranza non hanno an­
cora oggi, dopo due mesi di dibat­
tito e quasi due anni ài istruttoria, 
preso alcuna seria consistenza. II 
tono e gli argomenti usati stamani 
dai P.M. hanno inoltre dato l'im­
pressione di un suo troppo sco­
perto atteggiamento preconcetto che 
non sarà sfuggito ai giurati. Egli 
ha tentato, per esempio, monoto­
namente, forse senza accorgersene. 
di dimostrare che tutti, dico tutti. 
I testi della difesa hanno mentito, 

" non hanno detto la verità. Cosi nes­
sun valore egli ha dato alle di­
chiarazioni dei numerosi parlamen­
tari che sono venuti a deporre lo 
aula e hanno fatto crollare tutta 
la montatura voluta da Sceiba e 
appoggiata dalla stampa e dal ci­
nema governativi. Infine per il 
dot t Agostini tutto quello che av ­
venne ad Abbadia dopo il 14 e il 
15 luglio, e cioè durante la bar­
bara rappresaglia poliziesca, non 
avrebbe alcun valore ai Ani del 
processo. «Cosa può contare nella 
valutazione delle prove — egli ha 
•«clamato enfaticamente — quello 
che 1 carabinieri fecero dopo il 
14 e il 15 luglio ad Abbadia? ». 

E' strano che il P.M. si rivolga 
questa domanda solo in forma re­
torica dopo 'aver ascoltato per 
bocca di tanti imputati la denuncia 
del metodi usati dalla polizia per 
estorcere • accuse » e « confes­
sioni ». 

Un altro elemento caratteristico 
della requisitoria è venuto o«gi con 
la richiesta de) P. M. di assolu­
zione per Insufficienza di prove 

dell'imputato Rino Rosati, dall'ac­
cusa di detenzione di un mitra. 

< Il mitra non lo teneva Rino 
Rosati — egli ha detto — ma suo 
fratello Rodolfo». E allora perchè 
insufficienza • di prove e non for­
mula piena? 
1 Questa assurda e ingiustificata ri­
chiesta può servire a dare un'idea 
dello spirito della requisitoria del 
Pubblico Ministero. 

La seduta tolta alle ore 20 di 
questa sera verrà ripresa domani 
mattina. 

Rapporto di Secchia 
ai comunisti di Ravenna 
RAVENNA, 17. — Il compagno 

Pietro Secchia ha tenuto domenica 
a 500 quadri del P.C.I. di Ravenna 
un approfondito rapporto suj la­
vori e le conclusioni dell'ultima 
sessione del Comitato Centrale del 
Partito. 

l'episcopato polacco lo riconosce 
come competente e come più alta 
autorità solo nelle questioni di fe­
de, morale e giurisdizione ecclesia­
stica. In tutte l e altre questioni. 
l'epifcopato seguirà la legge po­
lacca attualmente in vigore. 

Il Governo polacco, afferma l'ac­
cordo, non progetta alcuna limita­
zione all'educazione religiosa nello 
scuole, permetterà la continuazione 
delle funzioni dell'Università cat­
tolica di Lublino e non creerà al­
cun ostacolo alla stampa e alle so­
cietà editrici cattoliche. Il Gover­
no permetterà inoltre la continua­
zione delle attività di tutti i circoli 
ed organizzazioni clericali attual­
mente esistenti. -.•• ' ' -• ' 

Oltre all'accordo, è stato firmato 
un protocollo secondo il quale l'or­
ganizzazione che funziona sotto il 
nome di uCharitasM sarà traffor­
mata in «Organizzazione di catto­
lici per l'aiuto ai poveri e biso­
gnosi >.. L'episcopato si impegna a 
non impedire al clero di svolgere 
attività in questa nuova organizza­
zione. Il protocollo afferma elio il 
Governo polacco ptenderà in con­
siderazione i bisogni dei Vescovi 
e delle istituzioni clericali nell'ap-
plicare la legge che sancisce l'e­
spropriazione da parte dello Stato 
delle grandi proprietà terriere del­
la Chiesa. 

L'accordo e il protocollo sono 
stati firmati a nome del Governo 
dal Ministro dell'Amministrazione 
Pubblica. Wolski, dal Vice Mini sì-o 
Ochab e dal membro del Parla­
mento Mazur. e a nenie dell'episco­
pato dal Segretario dello Flesso. 
Vescovo Choromanski, dal Vescovo 
della Diocesi di Ploc, Zakrzez"=ki e 
d3l Vescovo della Dioces; di Lodz. 
Klepacz. 

La reazione 
del Vaticano 
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I problemi della "Valdarno,, e degli appalti FFSS - Rottura 
per la S. Giorgio? - La Marzotto presici ata dalle maestranze 

è corcluso domenica 11 IV Congresso 
Nazionale dei giovani socialisti. 

Alle delegazioni giovanili e alla 
numerosa folla raccoltasi in piazza 
Roma ha parlato il compagno Nenni 
che ha messo in risalto come nono­
stante le profezie dei giornalisti bor­
ghesi e degli scissionisti 11 Partito 
socialista sia oggi più forte che mài. 
Il leader socialista 

Prima del discorso del compagno 
Nenni ha preso la parola il segre­
tario della Federazione Giovanile 
Comur.ista Nazionale. Enrico Berlin­
guer. che ha auspicato una 6empre 
più stretta unità d'azione tra j gio­
vani socialisti e comunisti. 

Secondo il servizio stampa vati­
cino. nulla risulterebbe alla San­
ta Sede dell'accordo avvenuto tra 
l'Episcopato e il governo polacco. 

e L'Osservatore Romano ». però, 
pur riportando tale comunicato. 
commenta lungamente l'accordo in 
altra parte del giornale, pur con 
le riserve del « nulla risulta ». 

Si è chiuso il Connresso 
della gioventù socialista 

MODENA, 17. — Con una grande 
sfilata, alla quale hanno partecipato 
migliaia di giovani convenuti a Mo­
dena da tutta l'Italia, e con un Im­
ponente comizio in piazza Roma si 

INFLUENZATO DAGLI ALBI A FUMETTI 

Un bimbo 
si impicca 

undicenne 
in cantina 

MILANO, 17 (F.D.P.) — Gian­
carlo Bongiorno, un bimbo di 10 
anni, si è impiccato ieri mattina 
perchè la madre non gli aveva 
dato danaro sufficiente per com­
perarsi degli albi a fumetti. Il 
piccolo Bongiomo viveva con la 
famiglia, padre, madre e un fra­
tello di 18 anni in via Abramo 
Lincon 22. -. 
' Ieri verso le 11, dopo aver gio­

cato per strada con i suoi coetanei, 
è salito in casa a chiedere alla 
madre dei soldi per comperarsi 
degli albi a fumetti, di cui era 
lettore accanito. La madre gli die­
de 100 lire, meno di quanto egli 
aveva chiesta e il bimbo si allon­
tanò protestando. -

All'ora . di pranzo, dato che 
Giancarlo non compariva a casa. 
i genitori Io chiamarono diverse 
volte e poi, impensieriti, si mi­
sero a cercarlo Solo dopo lunghe 
ricerche alla madre, scesa dispe­
rata In cantina, si presentava un 
orribile spettacolo. Il piccolo Gian­

carlo pendeva, ancor vivo, da una 
corda tesa in uno stanzone dove 
I panni venivano messi ad asciu­
gare. LI bimbo aveva attaccato un 
cappio di spago alla corda appesa 
attraverso la stanza e vi si era 
appiccato, incidendosi orrenda­
mente la carne del collo. 

Subito soccorso, alle grida della 
madre straziata, il bimbo veniva 
rapidamente caricato su un auto­
lettiga della Croce Rossa ma prima 
di giungere al Policlinico spirava. 

Funzionari del commissariato 
Monforte hanno iniziato le inda­
gini. Si pensa che il bimbo, aven­
do escogitato un finto suicidio — 
ispiratogli evidentemente dai ro­
manzi a fumetti — per spaventale 
i genitori colpevoli di non avergli 
dato danaro sufficiente a comprare 
gli albi, ne sia rimasto involon­
tariamente vittima. Un'altra ipotesi 
è che Giancarlo abbia voluto imi­
tare per gioco qualche scena dei 
«. fumetti - e che il gioco pericoloso 
sia terminato con la sua tragica 
morta. 

. Un f*eno merci Investe 
un'automobile a Portland 

PORTLAND (Indiana). 17. Ad un 
passaggio a livello nei pressi di Port­
land. un merci ha investito un au­
tomobile a bordo della quale si tra 
vava una comitiva di. ragazzi. Si de­
plorano 6 morti e 3 feriti. 

La Segreteria della CGIL,, in un 
comunicato ufficiale diramato ieri 
sera, ha smentito « nel modo più ca­
tegorico l'informazione pubblicata 
dall'organo dei sindacati cosidetti 
liberi, e ripresa da alcuni giornali. 
secondo la quale nelle recente ele­
zioni di Commissioni interne sa­
rebbe risultato una prevalenza del­
le liste della LCGIL o di altre liste 
ostili alla Confederazione del La­
voro ». 

«In particolare — prosegue il co­
municato — non ha nessun fonda­
mento l'affermazione secondo la 
quale dal gennaio ad oggi si sareb­
bero svolte le elezioni in 85 azien­
de soltanto. In realtà, le elezioni 
svoltesi in tale periodo ammontano 
a migliaia. E jn tutte queste elezio­
ni, salvo qualche rara eccezione 
di piccole aziende, le liste della 
CGIL hanno conseguito ovunque la 
maggioranza assoluta su tutte le al­
tre liste concorrenti messe assieme». 

La Segreteria della CGIL, riser­
vandosi di rettificare gli altri dati 
citati nella suddetta informazione, 
«rileva le falsificazioni relative al 
risultato delle elezioni nella Mec 
ctfnicrt-Ansafdo di Sampierdarena. 
citata dalla LCGIL come l'esempio 
più caratteristico. Secondo la 
LCGIL, nella Meccanica-Ansaldo di 
Sampierdarena le liste confederali 
avrebbero ottenuto soltanto 600 vo­
ti e le liste ostili alla CGIL avreb­
bero ottenuto 1-573 voti. In realtà, 
i risultati sono stati invece i se ­
guenti: liste della CGIL (Unità 
Sindacale e corrente socialista): vo ­
ti complessivi di operai o impiegati 
3-352 e undici eletti; lista della 
LCGIL, FIL e autonome, comples­
sivamente voti 560 e due eletti». 

« Abbiamo ragione di ritenere — 
termina il comunicato confederale 
— che lo stesso fondamento abbia­
no press'a poco gli altri dati inven­
tati dalla LCGIL: e poiché sulla 
base di tali dati immaginari e co­
munque parziali, la LCGIL avrebbe 
chiesto al Ministero del Lavoro la 
revisione dei posti assegnati a cia­
scuna organizzazione nelle com­
missioni provinciali per il colloca­
mento, la CGIL, fa proprio questa 
richiesta ed ha domandato al Mini­
stro del Lavoro di assumere i ri­
sultati delle lezioni per le Commis­
sioni Interne, in tutte le province, 
come misura per l'assegnazione dei 
posti nelle suddette commissioni. 
In pari tempo, la CGIL ha ribadi­
to la richiesta da lungo tempo 
avanzata che rappresentanti ' dei 
lavoratori nelle predette commis­
sioni siano eletti dovunque dai la­
voratori stessi ». 

Stamane alle 10 tutti i parla­
mentari della Toscana si riunisco­
no nel Palazzo d'Arnolfo a San 
Giovanni Valdarno per prendere 
nuovamente in esame il problema 

delle miniere di Castelnuovo dei 
Sabbioni. 

E' ormai un mese che la coope­
rativa dei minatori « La.Mi.Va. •» 
ha presentato il suo piano di la­
voro, mentre la Società si è di­
chiarata « npn in grado » di assi­
curare l'attività delle miniere. A 
quell'epoca il ministro Togni di­
chiarò: « Avanti Pasqua risolvere­
mo «: ina tra poco saremo alla 
Ascensione e il Ministero dell'In­
dustria continua a T.irar le cose in 
lungo. 

Un'altra situazione scandalosa, già 
da noi segnalata, e che rivela qua­
si ogni giorno nuovi aspetti, è 
quella degli appalti ferroviari. 

U Comitato Centrale del Sinda­
cato appalli ferroviari, riunitosi 
nei giorni scorsi, ha ribadito k 
sue preoccupazioni per la prossima 
scadenza (31 maggio) del blocco 
dei licenziamenti stabilito nel set­
tore. Circa 4000 lavoratori dovreb­
bero finire sul lastrico. Il Sinda­
cato ha perciò rinnovato la richie­
sta della creazione d'uno speciale 
« ruolo avventiziato •• per i dipen­
denti degli appalti, oppure della 
concessione degli appalti stessi alle 
cooperative. Ma D'Aragona non ci 
sente da questo orecchio. Anzi. 
continua a fare effettuare le gaio 
d'appalto tra le ditte private, im­
pedendo così praticamente una so­
luzione favorevole al lavoratori. 

Nel settore industriale, la situa­
zione rimane tesa. Le trattative 
per la « S. Giorgio » di Sestri so­
no slate praticamente interrotte 
stanotte, a causa del mancato ac­
cordo sulle retribuzioni degli im­
piegati. La delegazione genovese 
è rientrata in sede. La CGIL ha 
avanzato però un'ulMma proposta, 

alla quale il Ministro del Lavoro 
dovrà dare una risposta entro oggi. 

Da Milano si ha notizia che tut­
ti i lavoratori dello stabilimento 
" Marzotto » di Brughcriu, » serra­
to ., sabato dalla Direzione, sono 
rientrati in fabbrica dopo aver su­
perato pacificamente 'o sbarramen­
to dall'intera forza ci carabinieri 
di Monza inviata sul posto, e han­
no ripreso a lavorare. 

Va segnalato infine un comuni­
cato della Federazione Nazionale 
Statali, che interessa un elevato 
numero di pubblici dipendenti. La 
segreteria della Federazione ha 
fatto presente all'Ufficio legislati­
vo della Presidenza del Consiglio 
la necessità che sia accelerata In 
tmana7ione delle norme esecutive 
del D.L. 583. In particolare è sta­
ta discussa la sistemazione del sa­
lariati adibiti a mansioni d'ufficio 
e la continuità per il personale già 
licenziato dal governo legittimo. 

Ila parte loro, eli aulotr.isporfu-
tori atlend no entro domani una 
risposta alle loro rivendicazioni di 
rcrequazicnc ai ferrotramvìcri. Al­
la risposta è subordinata l'attua­
zione del prcannuncialo sciopero 
di 2J ore. 

Le «Edizioni di Cultura Soela-
. !• » presentano al loro lettori un 

nuovo ed Interessante volume: 

R. PARKER \ 

«LA CONGIURA 
contro la pace » 

(pp. 196 . L. 260) 

Il noto giornalista Inglese nari 
ra gli atteggiamenti della diplo­
mazia! ansito-americana dal Con* 
ve^no di Monaco (1038-1939) ad 
ossi e mette In risalto'la politica 
nml>i(;un e dannosa al manteni­
mento delia pace realizzata dalle 
i i ie potenze Imperialistiche. 

Richiedetelo presso I O.D.S. pro­
vinciali «d In tutta la librati* 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
roMMKIU ' IAL l I t I __ 

PUlEG«EG0LA. Om.ib.e traiwioidali. Cinghia 
i-uciiu. .piiitiuiela. PI'I'II-JIIPIIO. Pretti fabbrica. 
I\|1\RT" Mtl.rm.» 21. R0M\ 

OCCASIONI U 

Un decreto catenaccio 
a p p r o v a t o d a l g o v e r n o 

Nella seduta d! ieri il Consiglio del 
Ministri, oltre a discutere problemi 
di politica estera di cui ci occupia­
mo in altra parte del giornale, ha 
approvato un decreto catenaccio di 
cui non si conosce ancora la natura. 
Secondo indiscrezioni si tratterebbe 
di alcune facilitazioni fiscali per il 
vino imposte dal continui' aggravar­
si della crisi di questo prociotto. 

A.A MATERASSI. MUEIUSSI. SVEAMT* m u ­
linili tiara Ma Trillale 3t. Tel S61 937 
M\rKit\«i iw* :noo M\TKR\SSI UVA an-
,|.<ra 4MH» \UTKR\SSI piemia SOOZIA rt -M)0. 
A. DOVEROSO VISITARE . SUPERI!VM.ERIA • 
l%o<lrj, 17. \«(»KIIMfAf(» PIÙ* GRWniOSO 
[V!T\U\ :i(K"> oj i i i l e»jHMl: . Mobili t , 
. "MIIMI •, • 1 impalar! i , , Arrfilanenti ». 
l'Kh/./.l IMRtTTIIIIM. I.UIQIW» RVTMZZUIOM. 
KirOHfUTE!!! 

ÀT_rÀBBRi"cA~SPEClAÌriZZATA_VrmadrnuariÌr-
ruha. M - P nvMire TIPI KSd.USIM. Mobili lan­
u t i . '«ìKirani i. t'imcrplctln. lnjri>sM. PREZZI 
IMRVTTIIIII.I. Ittll.lTVZIOM Vi» Tommaso 
rampanti» Il/a • lelMn-n 372 507 (Tnonlsle). 

ARMADI GUARDAROBA," ur i modelli. Fabhrlfà 
S[HI' i! l i i l . i in i ' f prern bigissimi. FttlLI-
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anticipo a» Interrai (5256) 
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Le elezioni nella zona B 
(Continuazione dalla prima pagina) 
ti, mentre una donna armata di un 
punteruolo forava le gomme po­
ster ioit della loro macchina. Ripa­
ravano il guasto alla meglio in 
aperta campagna nel continuo ti­
more d: veder sopraggiungere una 
nuova spedizione punitiva. 

Sempre a Buje t giornalisti in­
glesi Fred Manor del - T i m e s , e 
Thody del - Daily Telegraph » su­
bivano la stessa sorte. La loro mac­
china veniva coperta di scritte in­
neggianti a Tito. In tutti questi ca­
si i "articolari dell'aggressione del 
punteruolo, delle scritte, rivelano 
una preordinazione inequivocabile. 

Solo mr. Charlier, corrispondente 
dell'americano - Boston Globe », a 
bordo d> una luttuosa Packard ha 
potuto circolare tutto il giorno, al 
sicuro da intimidazioni ed aggres­
sioni. Egli dichiara di essere stato 
ovunque riverito ed accolto a brac­
cia aperte. » La differenza fra voi 
a nit é che io sono un giornalista 
americano •, egli ci ha detto, pre­
stando che ~ anche glt inglesi non 
sono americani ». ,*id che Tion è co-
sl lapalissiano come sembra: mi-
iter Charlier rappresentava infatti 

na potenza che fornisce a Tito 

che abbiamo detto, con l'ultima ar­
ma che loro restava: l'asiensione. 

Avevamo notato al nostro arrivo 
nelle cittadine istriane la scars'ssi-
ma affluenza ai seggi. La maagior 
parte dei seggi elettorali appariva 
deserta. Dietro i tavoli sedevano i 
funzionari titmi e ci guardavano 
ostili. - Hanno già votato tu'ti que­
sta mattina presto -, et ripetevano 
monotoni in tono ài sfida. Ma i ctr 
coletti che essi tracciavano accanto 
ai nomi sulla ista degli elettori 
per indicare la votazione avvenuta 
erano malinconicamente radi- Quan­
do qualche funzionano meno rigi­
do si fidava a comunicarci una per­
centuale questa era singolarmente 
bassa. Il trenta per cento, il qua­
ranta per cento ed eravamo a mez­
zogiorno. 

Alle 14J30 passate, a Pirano, l'al­
toparlante comun'CQva una notizia 
che ci lasciava stupiti, Solo ;I 30 
per cento della popolazione aveva 
votato a quell'ora. Ad Isola, a Ca-
podistria ed in genere in tutte In 
cittadine della costa si avevano a 
quell'ora su per giù le slesse per­
centuali. 

Nessuno aveva prevista tanta re­
sistenza e meno che mai i titini 

m 
~m\mn» 

miliOM d» dollari e questa è lutta\cne contavano di poter presentare 
la differenza fra lui ed i giornalisti 
inglesi ed italiani. 

In conseguenza degli incidenti la 
carovana dei giornalisti ha abban­
donato in segno di protesta la zo­
na jugoslava. Al posto di blocco, la 
maggior parte di noi è stata visi­
tata con una minuzia insolita: sia­
mo stati costretti a toglierci le 
scarpe ed a spogliarci dncantt agli 
agenti jugoslavi di confine. 

Così sono stati trattati i testimo­
ni della elezioni dagli organizzatori 
della farsa elettorale; $i voleva che 
non potessimo rendei ci conto da 
uzeino della sostanza reale che si 
nasconderà dietro le parate festose 
e le bandiere e non intendiamo ri­
ferirci soltanto a brogli elettorali, 
a trucchi, ad espedienti grossolani, 
sul genere di quelli dei plebisciti 
fascisti, che pure ci sono apparsi 
immediatamente, a cominciare dalle 
schede stampate sul retro con un 
inchiostro che fungeva da carta 
carbone r tratcrirera fedelmente 
cpr.i segno tracciafo all'interno sul­
l'asse del tavolo elettorale, denun­
ziando automaticamente agli agen-
'i dell'OZNA gli elettori colpevoli 
di votare centro Tito. 

La maggioranza favorevole a Ti­
to era largamente scontata, quando 
si pensi all'intensa preparazione 
terrorìsìica, alla campagna di mi­
nacce e di rappresaglie che era sta­
ta battezzata « campagna elettora­
le ». Le cifre erano sottratte ad 
ogni controllo e, del resto, non è 
di ciò che si tratta. La realtà vera 
è stata un'altra, imprevedibile ed 
imprevista: nonostante tutto gli 
istriani hanno lottato, coraggiosa-
nente ed eroicamente, per non vo­

tare. Essi, cioè, hnnno lottato con­
tro Tito nelle condizioni spaventose 

le elezioni come una parata trton 
fale, mentre oggi tutto il mondo 
civile le conosce per quelle che 
sono state: una serie di violenze e 
sopraffazioni di una òrutalitd sen 
za precedenti. La grande parata d*/ 
titismo nella Zona B è fallita. Si 
temono ora le conseguenze iella 
collera dei gerarchi filini, che cor­
ranno vendicarsi sidle popolazioni 
di quel fallimento e dei rimproveri 
che riceveranno dai loro superiori, 
i satrapi ed t -dpsj»oti turchi. 
denunciati dall'ufficio di informa 
zionL 

Queste conseguenze non si faran 
no attendere molto. Già questa sera 
abbiamo appreso che due peTsove 
sono decedute a Isola d'Istria in 
seguito alle aggressioni subite men­
tre una terza i moribonda a Cepo-
distria. Le vittime sono rispettiva­
mente Giuseppe Delire, Giuseppina 
Fetluga e Sello Negri. Per tutta la 
notte si tono rinnovate in tutti i 
centri della zona B le aggressioni 
e le spedizioni punitive nelle cese 
dei cittadini che si sono uj't-nufi 
dal voto. 

Le elezioni sono terminate, ma 
purtroppo non è terminato il dram­
ma della Zona B, non è terminato 
il dramma dell'intero Territorio 
Libero, lina soluzione t'impone: si 
folga a Tito l'amministrazione fidu­
ciaria della zona, si applichi il trat­
tato di pace o si conceda alle pupo-
lozioni il diritto di scegliersi Ube­
ramente il loro destino. Contmvars 
sulla via delle trattative direif 
con una banda che agisce con qui­
tti metodi lignifica farti tuoi com­
plici. 

che avete spesso un senso diffuso di stanchezza, un 
malessere che non sapete spiegare, difficoltà ad 
addormentarvi, qualche sintomo evidente di decadi­
mento fisico, facile irritabilità, ricordate i risultati 
che si ottengono col P H O S K E L É M A '." A : 

S E N S A Z I O N E DI BENESSERE 
F I D U C I A I N V O I S T E S S I 
S O N N O T R A N Q U I L L O 
NERVI RIPOSATI - SERENITÀ 
ENERGIA F I S I C A E MORALE 

voi avete bisogno del 

PH0S KELEMATA 
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BIANCOAZZURRI E GIALLOROSSI 

Iterila fortuna 
Ielle squadre romane 

i i — — 

[] a Lazio 2 il terzo posto - 1 dirigenti della Roma 
laurino deciso il ritiro della tqiadra a Fregine 

Con la meritata e convincente vlt- concio goal rossonero fu viziato clal-
>i.4 bull' l iner, la Lazio t>è porta-; l'evidente fuori-giogo di Klnc&es e 

ud u n solo p u n t o di distanza Uai-
3quadra milanese, dando cobi for­

ti concreta alle speranze dei »uol 
.•tenitori, che deòldererebbero ve-

ei p iemlato 11 gagliardo campionato 
Ila loro bquadia da una poslzlo-

u linaio che, oltre ad es»ere piena-
ente meritoria, barebbe senz'altro 
periore alle più ott imist iche pre-

Isioni formulate alla viglila del tor­
co . I tifosi blanco-uziuirl àfogila-
o 11 calendario delle u l t ime sei ^tor-
ute, e rilevano che 1 obie t t l \o del 

orzo posto è t u t f a l t r o che Irreallz-
abile. Indipendentemente dalla fi­
l iazione attuale dell'Inter. e»st ri-
ex ano che 11 ruol ino di marcia del­
ti squadra romana rende po.->»iblle 

raggiungimento e quindi 11 supe-
a m e n t o in classifica del nerazzurri 
iella Madonnina. 11 calendario pre-
ede Infatti, per le due squadre, le 
eguer.ti partite ( in corsivo quello 
a dtsputare In trasferta): 

INTER: Lucchese. Torino. Genoa, 
omo, Bologna. Bari. 
LAZIO: Atalanta. Fiorentina. Pa­

nino, Torino. Pro Patria. Venezia. 
; Come si vede, la squadra romana 
Dvrù produrre 11 s u o massimo sfor-

nel le due partite che vengono 
r prime, e che la vedranno impe­

nata contro la sesta e le quinta clas-
llcata. Ma per il resto, con tre gare 
: casa nelle u l t ime quattro glorna-
!. la sua marcia n o n è gran rhc 
trrlbile. 

In vista della trasferta di Berga-
10 la preparazione laziale sarà que-
a se t t imana particolarmente accia­
i la. per quanto Sperone e d u e tl-
Dlnrl (Remondlnl e Furiassi) sa-
anno impegnati a Como per l'incon-
ro internazionale di domani. Ma 
in da oggi tutt i gli altri titolari 
arnnno • sottoposti ad u n proficuo 
l lenamento . 

Una sola nota n o n lieta turba 
ittualmente gli ambienti di Via Frat­
ina. e s tona quasi con l'atmosfera 
li euforia generale della società: 
1 « caso » Hof llng-Cecconl. I due at-
ticcanti, come è s ta to reso noto do-
nenlca. sono stati esclusi dalla rosa 
Iella prima squadra, per essersi ri­
lutati di scendere in campo nel la 
quadra riserve, nel l ' incontro con la 
lalernltana B. Un provvedimento di-
iclpllnare di tal genere provoca «em-
ire qunlche malu.nore. e c'è solo da 
iiigurarsl che 1 due titolari blanco-
izzurri facciano ammenda 

* * * 
L'impressionante serie negativa 

Iella Roma c o n t i n u a : anche contro 
a Lucchese ai giallorossl n o n è riu-
c i to di racimolare u n punt ic lno . 
he nell 'attuale • m o m e n t o • sarebbe 
tato prezioso e che . nonostante l'ar-
lore profuso dai toscani nella ga-
a. sarebbe s tato tutt's'.tro che Im» 
lossibile conseguire. 

Abbiamo domenica scorsa assistl-
o - alla partita di Lucca. Ebbene, 
hagrado il terreno reso acqul-
r inoso dalla pioggia abbia favorito 
a squadra toscana, malgrado que-
la sia stata avvantaggiata da u n a 
liscuttbtle decisione arbitrale '11 te­

di Mazza), n u l g i a d o l lucchesi ab­
biano giocato, in modo tut t 'a l l io 
che... cordiale, malgrado tutto ciò 
la squadra glallorossa avrebbe po­
tuto chiudere • l ' incontio in modo 
più soddisfacente. Se le speranze 
d'un pareggio ( tu t fa l t ro che Im­
possibile dopo 11 goal di Zecca, es­
sendo terribilmente • provati da 
un'ora e più di gioco su quel ter­
reno amma/zagumbe gli anziani 
Toppan, Scarpato. Valcareggl. Ro-
selllnl. ecc.) furono frustrate da u n i 
errore da principiante commesso da I 
Andrcoll. errore dal quale prese 
l'avvio l'azione del terzo goal dei j 
locali, bisogna pur dire che s ino 
a quel momento non tutt i 1 glo- ' 
catori della squadra romana a \ e - ' 
vano reso al massimo delle loro 
possiblltà. L'Impressione che noi al>-
blamo avuto a Lucca è che nella 
Roma, anche oggi che sulla squa­
dra Incombe lo spettro della retto-
cessione, non tutti ì titolari fac­
ciano Il proprio dovere 

Il giudizio sul titolari giallorossl 
è molto se \ero Sono pochi. Ira gli 
undici titolari, quelli al quali non 
si può far a p p u n t o di nul la; sono 
Trerè. Contln. Zecca e Venturi, che 
si sono impegnati al mass imo ed 
hanno anche re^o al l imite delle 
loro possibilità. Qualche altro (An-
dreoll. Maestrelll. Spartano. Albani) 
s'è Impegnato suff ic ientemente e 
tuttavia ha commesso molti errori 
di gioco. Ma gli altri tre. tu t t i gio­
catori di prima linea, h a n n o pro­
fuso nella mischia tut te le loro ener­
gie? Hanno giocato con 11 coraggio 
che deve caratterizzare le presta­
zioni d'una squadru che è sull'orlo 
dell'abisso e che nelle u l t ime c inque 
partite ha incamerato u n solo pun­
to? Non crediamo. Non vogliamo di­
re che essi abbiano avuto paura 
delle « entrate » per la verità tut­
fa l t ro che garbate dei Ferrarlo, del 
Mori, dei Toppan e degli Scarpato; 
vogliamo solo rilevare che da atle­
ti professionisti, ormai non più 
ventenni , è lecito attendersi u n 
maggior impegno materiale e mo­
rale. senza li quale la squadra non 
si risolleverà. 

A nul la possono servire le deci­
sioni dei dirigenti e le proposte dei 
tecnici se manca nel giocatori la 
volontà di dare tutto, di spende­
re s ino all 'ult ima energia. La situa­
zione grave in cui la squadra si tro­
va deve prevalere su ogni altro in­
teresse. 

Per l'incontro di domenica con 11 
Como 1 dirigenti romanisti hnnno 
deciso di ritirare la squadra a Fre-
gene in a l lenamento collegiale." La 
partita con i larianl deve easer vin­
ta art ogni costo, e la decisione del 
« buen retiro > pare quanto mal 
saggia ed opportuna. Una prepara­
zione severa e controllata di tutt i 
1 singoli titolari è ormai l 'unico ri­
medio da tentare per risollevare la 
squadra. Essa può servire a vince­
re domenica più di quanto forse 
n o n possano 1 rientri — che tra 
l'altro appaiono probabili — di Pe-
saola e di Arangelo\ lch. 

REMO 

GIRO D E L L A T O S C A N A — Gino Burlali lan f iato a l l ' insegu imento di Volpi, dopo Pistoia 

I CAMPIONATI DI TENNIS Al, FORO ITALICO 

I grossi calibri 
entrano in lizza oggi 

I migliori tennisti "azzurri , , sono apparsi grassi e im­
preparati - Euone prove degli anziani Canepele e Sada 

Via Palestro 38 p.p. Int. S ore 8-U. 14-19 

Grassi come ven rubili abati, pe ­
satiti come paehidi mi, i baldi ten­
nisti « azzurri » s. sono presentati 
ai Campionati Intc nazionali d Italia 
beatamente impiei aiati , e stanno 
i accogliendo 1 mr Mi e sconsolatiti 
fiutii di questa le o Insipienza. Ci 
consoleremo andaivio ad a p p a u d t i e 
Sii stranieri, che piomcttono Inveì e 
di fai ci assistere ad emozionanti 
confronti. 

Ci rendiamo conto di scrivete pa­
role molto dine , ma quando si è vi­
sto un Marcello Del Bollo, nostro 
numeio due, presentarsi in campo 
con buoni dicci chi 11 « ciccia » 
o l t ic il necessario, e giocare malis­
simo rontio il più che modesto mo­
negasco Xf-ghes, v incendo poi per 
11 ritlio dell 'avversa.io n >-ci;uI*o <i<1 
tin malessere. ci sembra che le pa­
ro e dure siano giustificate. 

E nelardinelli? Ha vìnto domenica 
contio il mediocie irlandese Hackett, 
ma mostrando ad u-uia la sua man­
canza di flato. Aggiudicatisi infatti 

SUCCESSO P I Ù ' F I N A N Z I A R I O C H E S P O R T I V O 

Le liliali di domenica allo Stadio 
ilei campionati laziali di pugilato 

Un successo più finanziario che 
sportivo ha arriso domenica nella 
palestra dello St-iJio alle attese fi­
nali dei campionati laziali di lettanti 
di pugilato, organizzati dalla S. S. In­
domita. Un folto pubblico ha - pre­
s e n z i a t o sia alle e l iminatorie che 
alle finali, alle quali h a n n o parte­
c ipato 59 atleti , fra 1 più promet­
tent i pugili del vivaio romano. Si 
nono affermati i migliori , nonostan­
te c h e dalle att i tudini inest inte dai 
vincitori ci si attendesse molto di 
p i ù . 

Ne{ pesi mosca la Anale è stata 
disputata da Fertili e Lombardozzl. 
c o n risultato favorevole al primo, che 
al la potenza del colpi unisce u n gio­
co vario e veloce e u n a maggiore mo­
bil i tà su l l e gambe, mentre il più tec-
•nico Lombardozzl avrebbe conc luso 
tnolto di più se avesse portato li de­
ntro d'incontro. 

Nei pesi gallo 11 t i tolo è andato al 
più tecnico Lepore — c h e in verità 
ha d isputato u n a prova al disotto 
Sei s u o valore — nonos tante 1 ser­
rati. m a arruffati e sconclusionati 

ttaccht del vellterno Roffi. 
Nelia cetegoria del pesi p iuma il 

uccesso ha arriso al pugile della 
K Berttnl » Celli, il quale dopo tre 
Edificanti riprese ha prevalso sul col-
l e f e m n o Pagnottel l i . per maggior 
precisione e scelta di tempo. 

La finale dei leggeri ha premiato 
1 puì ferrato Rosmi . autore di u n 

travolgente serrate, che ha capovol­
to a s u o favore l ' incontro, sul ca lmo 

sinistro, ha conquistato la vittoria 
nella terza ripresa, quando u n suo 
preciso destro ha costretto al tap­
peto il rivale. Nella categoria dei 
« grossi calibri ». infine, la vittoria 
è andata, per... mancanza di compe­
titori, al frusinate Leìitato. 

E. V. 

DIECI ORE DI CORSA SOTTO LA PIOGGIA, PER OLTRE 300 Km. 

L'irresistibile finale di Boriali 
nel tempestoso Giro di Toscana 

Il crollo alla distanza di Bresci e il coraggio di Volpi - Entusiasmo a Firenze perii "vecchio.. 

STASERxX A BRUXELLES 

Janni lli-Heye ii 
Stasera a Bruxel les si disputerà la 

finale del « Torneo Cerdan » riser-

DAL NOSTRO INYIATO SPECIALE 
FIRENZE. 17. — Il « veccAio », an­

cora una volta il « vecchio ».' Gino 
Bartah è venuto fuori dalla tem­
pesta di una corsa terribile e tanto 
lunga che pareva non dovesse finir 
mai. Una corsa terribile che ha ab­
battuto gli uomini, e tanti ne ha 
fatti piangere di dolore, e tanti ne 
ha perduti per strada, induriti dal 
freddo come gli stoccafissi. Una corsa 
terribile, sempre zuppa d'acqua e im­
brattata di fango, una corsa che è 
andata a far quattro passi fra le nu­
vole e nella neve di Monte Oppio 
e delle Piastre; una corsa terribile: 
e Bartali c'è passato dentro come 
un fulmine e l'ha poi bruciata sul 
traguardò. Proprio come una scarica 
elettrica per Bresci e per Volpi che. 
prima l'uno e poi l'altro, già ave­
vano fatto il conto di metterselo in 
tasca. 

Bartali era rimasto indietro, tanto 
che a metà del Monte Popiglto il 
mio orologio era armato a contare 
13' e 25" di ritardo per Gino. E Bre­
sci, che aveva piantato la comjtagnia 
di Pasotti, Nannini. Pagliazzi e Fon­
delli, insieme ai quali aveva imba­
stito una fuga m quel di Pisa, se 
la stava dando a gambe, le ali ai 
piedi come chi sa di andare ad un 
grande appuntamento. 

Fu di lassù, dalla metà di Monte 
Popiglto. che Bartali tirò il segnale 
d'allarme della corsa e andò all'at­
tacco. La gente e i giornalisti «i 
passarono la voce e i (cenici dis­
sero: « Forse Bartali ha aspettato 
troppo ». Difatti un quarto d'ora di 
ritardo è sempre grave. Ecco: a Bar-
tali si poteva fare l'appunto di ai ere 
atteso troppo a lungo l'ora « A* » 
per poter scatenare l'azione. Comun­
que sulla corsa, che pareva ormai 
rassegnata alla bella e spaialda ini-. 
presa di Bresci si andava profilando] 
un punto interrogativo: «Riuscirai 
Bartali a fare il colpo? ». 

L'ora « X » di Gino 
Citto intanto saliva stello e scoili' 

vosto con la sua pedalata ad armo­
nica che macina la strada, e ogni 
tanto gettava l'occhio sulla ruota di 
Robic, che — stanco — agonda^a 
nel fango, e su quella di Kubler, 
già abbattuto Si, Robic e Kubler. 
che il • pronostico della vigilia non 
considerata, perchè il Giro delta To-

Ottusi. Frosini e Feruglio; a Pistoia. 
cioè a due dozzine di chilometri dal 
traguardo erano rimasti soltanto due: 
Bresci e Volpi. Ma Bresci si afflosciò 
come un palloncino punto da uno 
spillo, proprio mentre stava per bus­
sare alla porta del trionfo, e Volpi. 
che a Poggio a Caiatio aveva passato 
in tronco Bresci. resistendo fino a 
San Donnino all'inseguimento di 
Bartali. una volta raggiunto non in­
sistette più. Gino dal suo canto pensò 

battuto dalla pioggia. Solo Bartali pazione di Fausto Coppi e di Gino 
pofe ia digerire una corsa così dura 
Bartali, un uomo dt ferro che ha 
36 anni ed è ancora deciso a tenere 
in piedi il cartello di una sfida che 
affascina il mondo del ciclismo: la 
sfida Coppi-Bartali. 

Centocinquantatre iscritti. 139 al 
via. 44 al traguardo. I più, dunque. 
si sono perduti sulla lunga strada 

Bartali 
Ecco i risultati della gara profes­

sionisti (ve loci tà): . 1. Corrieri Gio­
vanni; 2. Coppi Sorse; 3. Maggmi Lu­
ciano; 4. Frosini Luciano. 

Il « Criterium desì i Assi -» è stato 
vinto da Luciano Muggini; 2. Sorse 
Coppi; 3. Fausto Coppi; 4. Luciano 
Frosini; 5. Vito Ortelli. 

Bartali ha conformato la p r o p r i 
di questo terribile Giro. Gli «astri» Partecipazione alla Roma - Napoli 
sono arrivati a Firenze a pezzi per *°™ c h e •*•««»•««•» giovedì ventur 

..„ „,„ ^. . .„,„. . .- . J „ ',,„ Esll ha anche reso noto che il 
che sarebbe arrivato alle Cascine c o n ! " » miracolo di volontà. Era notte 
la compagnia di volpi e per vincere {quasi. Le Cascine erano buie e goc-
gli sarebbe stata sufficiente la lun-\ violavano acqua come un colabrodo. 
qhezza di due biciclette. E cos'i èi™<* Firenze ha fatto volentieri il ba­
stato: Bartali ha vinto: Volpi ha 9"0 nella pioggia: Gino ha vinto e 
fatto una grande 'corsa: Bresci è 
terzo, e piange la corsa perduta. 
Vale la pena, caro Giulio, che Bar-
tali ti stringa di cuore la mano, e 
tu. poi. non hai ancora nelle orec-

la città è in festa. Firenze sorride. 
ora. perchè ha v'sto passare nelle 
sue strad* una bicicletta gialla che 
ha il nome del suo grande campione. 
E la biricletta è là. in un negozio 

due e nel cuori' gu applausi che all'angolo di Bia Nazionale: è fred 
da. bagnata di pioggia, imbrattata di 
fango. 1 ragazzi vi posano gli occhi 
addosso e con 'gli occhi se la man­
giano E dicono: « E' la bicicletta 
di Bartali ». 

ATTILIO C A M O U I A N O 

per ottanta chilometri hanno accom­
pagnato la tua fuga? 

Non 298 , m a 3 3 2 k m . ! 
Una corsa terribile e Bresci cre­

deva di averla già in tasca. L'ha 
tradito la distanza, la distanza che 
ha fatto vincere Bartali il « vecchio ». 
/Jticcenfonoianfoffo chilometri? No. 
tanti di più. Il tachimetro della Fiat 
della « Tre Teste » di chilometri te 
ne è messi nelle ruote 332. Tanti. 
troppi per un Giro della Toscana 

La mrcione di Casina 
crn Copri e Bartali 

PISA, 17. — Si è svolto questa sera 
, a Cascina, in provincia di Pisa, il 

che per nove ore dell'orologio è Stato Circuito degli Assi, con la parteci-

PER ITALIA B-SVIZZERA « 

Sedici g iocatori 
convocati a C'orno 

uro. 
30 

aprile prenderà parte alla Freccia-
Vallona, valida por « il » Trofeo Dc-
sgrangc-Colombo ». a « ! e m c al gre­
gari Baroni, Giannelli e Brignole. 

Vito Oriclli al Giro 
della Svizzera Romanza 

ZURIGO. 17. — Vito Ortelli ed al­
tri sotte corridori italiani parteci­
peranno al Giro della Svizzera ro­
manza che avrà luogo dal 18 al 21 ' Bello 
mrggio 

Oltre agli italiani saranno presen­
ti 23 sv:zz-»rl, 9 f rancev . 2 belgi e 
un' lussemburghese. I favoriti s o ­
no: Ortelli. Jejin R bic. Edtiard Fa-
chleitner e Brambil la. 

facilmente i primi due « set », ha su­
bito poi la peiicolosa rimonta del­
l'avversario, ha perso una partita, ed 
ha vinto solo, e faticosamente, alla 
quarta. Ieri pel, di fronte al campio­
ne inglese Motti am, ha capitolato 
senza trovare mal la forza di rea-
ijlie, senza capire neppure che do 
veva tentare .d i scendere a rete e 
far vale ie le sue innegabili qualità 
di doppista, se voleva rompere la 
pania in cui lo avvolgeva l'abile gio­
co dell'avversarlo. Il nastro tennis t i 
ha avuto solo un tardivo accenno 
di risveglio nel l 'ult imo « set », quan­
do era ormai troppo tardi. 

D'accordo: M^ttram è certo uno 
del più Interessanti tennisti visti fi­
nora in azione al Foro Italico, ed 
avrebbe probabilmente battuto an­
che il miglior Belardinelli , ma non 
cosi seccamente . 

A Rolando Del Be'.lo, anche lut 
grasso clic è un piacere vederlo, fi­
nora è mudata bene: 1 suoi due pri­
mi avversal i . Ji monegasco Du Pa-
squier e l ' i talo-amerlcano Causslnl, gli 
erano troppo inferioi i per poterlo 
impensierire. Ma Rolando non ci ha 
certo fatto vedere \in bel gioco, ed 
ha mosti ato anche lui di essere lon­
tano dalla forma migliore. Vedremo 
oggi Cucell i : ieri ha fatto la sua 
comparsa sugli spalti In veste di spet­
tatole, e tanto per cambiare appa-
ì lva anche lui « trlpputo » come 1 
suoi colleghi di « nazionale ». 

DI fronte a questi spiacevol i e poco 
s impatic i esordi, non poss iamo non 
rilevare e lodare la serietà dell'an­
ziano Canepele, questo « Bartali » del 
nos t io tennis, che sa mantenere II 
suo fisico sempre prefettamente car­
burato ed In « forma »: la facilità con 
cui ha disposto del giovane jugoslavo 
Petrovic n e è ima prova. E con Ca­
nepele va lodato un altro che non 
è più un ragazzo e che non ha cer­
to il tempo di dedicare al tennis 
tutte le sue giornate come accade 
invece per l Del Bello e compagnia: 
parliamo di Carletto Sada, 11 quale 
contro le speranze di ttittj e contro 
le sue stesse pessimistiche previsio­
ni, ha superato con franchezza lo 
jugoslavo Lr.«z:o. Bene anche Pau-
tassi contro Saric. 

Domenica ha poi fatto la sua com­
parsa il prestigioso australiano 
S'dwel!: senza gran fatica, egli ha 
ridicolizzato lo spagnolo Aixela. 
confermando di essere uno dei più 
forti aspiranti ai titoli in palio al 
Foro Italico. 

Fra ie signore hanno finora de­
stato arando Impressione le Inglesi 
s ' m o r i Mo»tram. rhc è anche molto 
grazlrsa. Walker-Smlth e l 'america­
na Scofleld. 

Oggi entreranno in gara 1 grossi 
calibri: Talbert. Trabert. D n b n v , 
Patty. Quist, Bergelin, e inoltre co ­
minceranno gli incontri di doppio: 
il Torneo entra nel v ivo. 

Ecco 1 pr.nclpah risultati delle due 
nrime giornate: singolare uom'nt: 
Mottram b. Car'.es 6-0. 6-4. 6-3: Olo-
zi^a b. prten 6-1. 6-1, 8-3; R. del 

b. du Pasquler 6-1, 6-1. 8-6: 

DOTTOR 

DAV2D STROM 
DERMATOLOGO 

*ens« , operai lone 
SPECIALISTA 
Cura Indolore 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

' Ragadi •- Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel S4.501 - Ore «-13 e 15-JO Fest 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

RaRadl. Plathe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e lenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
fPlazza del Popolo) 

Telef R1.939 - Ore 8-zo - Festivi 8-13 

Stasera a Chicago 
s'inizia il «Guarita d'oro» 

P e r la gara di d o m a n i a C o m o 
fra l ' I tal ia B e la S v i z z e r a B , 
s o n o s tat i c o n v o c a t i d a l l a C o m ­
m i s s i o n e T e c n i c a d e l l a F I G C p e r 
s t a s e r a a C o m o 16 g i o c a t o r i : 
A T A L A N T A : Casar i , A n g e l e r i e 

C a p r i l e : 
L A Z I O : F u r i a s s i e R e m o n d i n i ; 
F I O R E N T I N A : M a g l i e G a l a s s i ; 
I N T E R : L o r e n z i ; scana mole uomini sem-a incertezze 

il Bartali che sale il Monte P o p i o J i o . ; M I L A N : B u r i n i e T o g n o n ; 
Monte Oppio, le Piastre e uno spet- G E N O A : G u a l a z z i , B e c a t t i n i 
tacolo di lusso e di potenza. E poi 

guardatelo lassù, il « reccftio ». neìlo 
vato a pesi e medi » europei. Come I strapiombo di Pistoia: è una freccia 
si ricorderà, uno dei due finalisti è C T, C passa, taglia l'aria e fischia. E fa 

La classifica per società 
La classifica finale per società è 

la s e g u e n t e : 1. PolisportHa Indomi­
ta. punt i 28: 2. A. S. Bertini. pun­
ti 17; 3. G. S. Ferrovieri, punt i 14: 

B.P.D. Co'jlerciTG. punt i 11 (prima 
società della provincia ). 

Fernando Jannil l i . che nel le s e m i ­
finali prevalse ai punti sull 'altro ita­
liano Poli 

Nell'Incontro di stasera a Louvrieur 
« Nando « dovrà misurarsi con il 
belgi; Heyen. altro finalista. 

paura, anche. 
C'erano dieci corridori davanti a 

Bartali Sulla rima di Monte Popiglto: 
Bresci. Pagliazzi. Volpi. Leoni, Lucia­
no Maggini. Zampieri, Bevilacqua. 

C a s t e l l i : 
B O L O G N A : C a p p e l l o ; 
T R I E S T I N A : B l a s o n ; 
S A M P B - O R I A : B a s s e t t o . 

S o n o s tat i a n c h e c o n v o c a t i lo 
a l l e n a t o r e S p e r o n e ( L a z i o ) e i l 
m a s s a g g i a t o r e F a r a b u l l i n i 

L a f o r m a z i o n e p i ù p r o b a b i l e 

p e r la par t i ta c o n t r o gl i e l v e t i c i 
a p p a r e p e r t a n t o la s e g u e n t e : C a ­
sar i . B l a s o n , R e m o n d i n i , F u r i a s ­
s i : C a s t e l l i , M a g l i ; B u r i n i . L o ­
renz i , G e l a r s i , C a p p e l l o , CaprMe. 
N a t u r a l m e n t e le v a r i a z i o n i p o ­
t r a n n o e s s e r e p i ù d 'una , p e r c h è 
d u r a n t e la g a i a — p e r a c c o t d i 
pres i c o n la F e d e r a z i o n e s v i z z e ­
ra — s a r a n n o a m m e s s e l e s o s t i ­
t u z i o n i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Le quote del Totocalcio 
n monte-premi del 32. Concorso 

è di lire 177.592.820. Hanno t o t a l z -
zato il punteggio di * dodici * 34S 
giocatori, al q-iali spetterà un p i e -
mio di lire 256.637. mentre agli » un­
dici •. che sono 13.683. tocrhfsrà la 
<nmma di 6439 l ice ciascuno. 

CHICAGO. 17. — I migliori pugili 
dilettanti d'Europa, che domani s e ­
ra .saranno posti a confronto con i 
campioni americani nel Torneo In­
ternazionale del G.ianto d'oro, han­
no praticamente completato i loro 
al lenamenti con tre veloci « rounds •• 
ciascuno sul quadrato di una pale­
stra di Chicago. I pugili europei 
.ono apparsi in buona forma e in 
Dossesso di ot t ime doti. 

Il capitano della rappresentativa 
europea. Fernand Vian^y, al lenatore 
ol impionico francese, ha dichiarato 
che in programma c'e ancora qual­
che esercizio, ma ralle*.amento v e ­
ro e proprio può considerarsi ul­
ti'nato. 

Il biondo asso italiano Di Segni, 
che ora ha trent'ann'. è il « nonno -> 
della squadra ospite. Egli ha un 
gioco velociss imo di gambe ed una 
mazzata secca. 

Canopele b. Petroylc 6-t, 6-2. 6-3: 
S'dwell b Aixela 6-1, 6-0. 6-1: Cori 
b. "Moreau 6-1. 6-4, 6-J Paish b. 
Caccia 6-3. 6-4, G-3: Bartroll b. Mor­
d e r 6-3, 8-6. 8-6: Mottram b. Be­
lardinelli 6-3. 6-1, 10-8: Sada b. 
Laszlo 4-6. 6-2. 8-6. 6-1: M. Del 
Bel'o b. Noehes 2-6, 7-5. 6-4 ritirato: 
Pauta«=si b. Sarte 4-6. 6-2. 6-0. R-2: 
Rolando d*»' Bello b. Cassini 6-1. 
"-3. 6-*»: Rrmy b. Redi 6-8, 6-2. 
6-4. 6-2. 

CARLO GIORNI 

Talbert e Trabert 
vincono il doppio a N i z z a 

NIZZA. 17. — Gli americani Talbert 
e Trabert hanno vinto oggi il titolo 
del doppio maschi le al torneo inter­
nazionale di tennis di Nizza, bat­
tendo in finale la coppia formata 
dall'australiano Qulst e dall'egiziano 
Drobny. per 6-2. 2-6. 6-3, 6-2. 

La F.P.I. apre le sfide 
per il titolo dei «piuma» 
Non essendosi effettuata la semifi­

nale per il t itolo dei pesi piuma tra 
Pa«otti e Venturi, la F.P.I. ha aper­
to le Afide al detentore del t itolo 
Alvaro Cera^ani. Dette sfide debbo­
no pervenire alla Segreteria della 
Federazione corredarte del deposito 
cauzionale e da sei copie del re­
cord (u l t imi due anni) entro il 
3 maggio, data a partire dalla qua­
le saranno ore-ie in e same 

PIETRO IN1ÌRAO 
Direttore responsabile 

Stabi l imento Tlpcgrafico U.E.S I.S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

OABINITTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • V I N B R R E 'URINARIE 
PaOSrATA • DEBOLEZZA V/RIt/-RCLL« 

IMPOTENZA ES ORINf 

ESQUILINO 
VARKltDROCELB -RAGADI- IMORROIOT 

ES SANGUE •MtCPQSCL-Pia 
«U C AlBE*>TO.^(STA2lONEl S.4I BISlBVArt 

Dr.DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SCSSUALI 18-13. 
VIA ARKNULA. 29 - Piami t. 

16-20) 
ini. 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequarcl >. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi piò modem: ed efficaci Sole 
separate. Orarlo 9-13. 16-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Uni vei si-
tari. INFORMAZIONI CÌIIATUITE. 
Piazza Ind'penclen7a, "1 (Stn/I<>rti-| 

Dr.P. 
SP.STA __ _ _ 
Cure Indolori raolde moderniss ime 

EMORROIDI-VENEREE-GIN ECOLOGI A 
Plastica - Estetica - Pel le - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 
Fest. D-12 - Tel. 

MONACO 

r
8 6 S (P. FIUME) 

A N A P O L I 
f U DUOMO 242 [mg. 8 litigio Ll!>rat) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermoslftlopatlra 

Special. VENEREE PELLE ANAI.lt 

Dott. CATALDO GELSI 
Spec. VENEREE - PELLI - ANAI.l.*-

NAPOLI - Via PijL'nasecca 61 
ore 8-10: 16-20 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato por la 
dlagnoil e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fonte, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUILT-
NO \t (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - rest iv i 9-12. Sale separale -
Non si curano veneree II dr. Canetti 
non dà consulti e non cura tn altri ~ 
Istituti. 
srrivere 

Per Informazioni -rrnlulte 
M*i(<lmi riservatezza. 

Comm. Dr. MANCINI / l a Arezzo, 38 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 852 951) 

Gabinetto medicò 

SAVELL.I 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 
SANGUE - Mìscoscoplci 

V. SAVKIJJ, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

Tre grandi iniziative della CASA EDITRICE CURCI0 

Q BbUHIECA UnUEHSfiLE 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

riflessivo Conti , apparso più che 
mai tecnico e migliorato in potenza. 

Nei pesi medioleggeri Vescovi, do­
p o tre cavallereschi assalti, ha liqui­
dato la partita con il s u o consocio 
Spallotta. mercè u n a migliore tec­
nica e precisione sul volonteroso av-
\ersario . 

Nella categoria l e i pesi medi ha 
[•ancora u n a volta v into Festuccl. che 
ha messo l n vetrina tut to 11 suo sa­
liere pugil ist ico, contro l'eterno av-
\ersario Savo Quest' incontro, che 
era il p iù atteso ed emotivo della 
r iunione , ha de luso gli spettatori. 
c h e h a n n o \ e d u t o Festuccl sempre 
proteso all'attacco, mentre Savo. dal 
**anto suo. si è preoccupato solo dt 
arrivare al gong finale in buone con-

• dizioni . 
!-• I) t i tolo del medlo-massiml è s tato 
v i n t o da Alfonsettl. sul poco intra­
prendente Bucci , che ha accennato 
solo qunlche t imido attacco. Mfon-
ecttl, l n possesso • di u n discreto 

8 » & • 

ARTI: ore 21 « PUDORE » 3 att' co­
micissimi di Nicola Manzari ne'l'in-
terpretazione della Comp. SCELZO-
PAUL-PORELLI. La vendita dei bi­
glietti al bottenh'no del teatro. 
(I8.&S.M). 

CONCERTO BACHIANO — Ogt?l 
alle ore 18 avrà luoso alla Associa­
zione artistica Iniemazionale il se ­
condo concerto dedicato a Bach (19.o 
concerto del c:c'.o « l'evo'.uzJone delia 
musica nei secoli •). 

Illustratore il Maestro Cesare Vala-
brega. *i programma II 1. e 3. con­
certo "brandeburghese '.n pregiate in­
cisioni e musiche clavicembalistiche. 
eseguite dalla pianista Ljd:a De Bar-
berli. 

A SANTA CECILIA — Resta fissa­
to per ogg' alle 18 alla Sa.a della 
Accademia di S. Cecilia in Via de! 
Greci il quarto c o n c e n o dedicato ai 
quartetti di Beethoven eseguiti dal 
Quartetto Schnelderhan. Il program­
ma comprende il Quartetto :n do min. 
op. 18 n. 4; 11 quartetto fn fa magg. 
op 135, il quartetto in mi m*.n. op 
S9 n. 2. 

AL QUATTRO FONTANE — Al 
Teatro Quattro Fontane U grande 
spettacolo satirico folcloustlco Insce­
nato da Rigo con il titolo di « Roma 
al seltz! » e con la partecipazione d 
Guido Riccioli e Nanda Primavera. 
Quadretti, coreografie e • sketches t 
di attualità proietteranno su'.la scena 
I più divertenti e caratteristici aspet­
ti della vita cittadina d'oggi. Dei se-
tez-onitissimo elenco arust ico fanno 
parte il comico Calderoni. Anna Hol-
tens. Vàr-na Rovi, il .Trio femminile 
Golden Stars e , due balletti. Prezzi 
normali. 

R im'ZIONI E.N.A.I . — Teatri: 
Quirino. Cinema-varietà: A.B.C., La 
Fenice Cinematografi: Acquario, Al­
cione, Alhambra, Arenu'a, A storia 
Astia, Augustus, Clod.o, Delle Vitto­

rie, Diana. Folgore, Garoatella. Gol-
dencine. Giulio Cesare. Impero, Iris. 
Massimo. Mazzini. Metropolitan. No-
mentsno. Nuovo, Odescalchi, Olim­
pia, Orfeo, Ottaviano. Palazzo, Palaz­
zo Sisf .na. Pario'.i, P a l e s t i n a . Rivo'.:. 
Roma. Salano. Sala Umberto. Sa:one 
Marreherita, Tirreno. Trieste, XXI 
Aprile, Verbano. 

T E A T R I 
Accademia di S. Cecilia (V. dei Gre­

ci) : ore 18: Quartetto Schne:derhan 
con musiche di Beethoven. 

Arti: ore 21: Comp. Scelzo-Pau!-Po-
rellt « Pudore ». 

Ateneo: ore 18: Comp. dell 'Ateneo 
« L'oggetto ». . z 

Eliseo: ore 21: Comp. N n c h l - V i v i 
G:oI-PI»rl « La rabbia ne; cuore ». 

Opera: ore 20,30: » Guglielmi Teli ». 
Piccolo Teatro (V. Vittoria 6): ore 

21: «Spiri t ismo nella antica casa». 
Quirino: ore 21: Comp. Manolo-Bor­

romeo « Addio giovinezza » 
Rossini: ore 21: « Matr'.cala » di Sci-

fon ì Comp. Durcnte. 
Satiri: ore 1740: Complesso CRAL-

Difesa Esercito «• Il v«lo bianco ». 
Valle: of% 17.30: Comp. Sagittario 

« Il gioco dell'amore e del caso ». 

V A R I E T À ' 
A.B.C.: Il fiume rosso e Comp. Land 
Alhambra: Catone e Comp. Tre No­

vara 
Altieri: Notturno di sangue e Riv. 
Ambra-jovlnei l i : Cynthia e Riv. 
Berplni: Malerba e Varietà con Bil'.i 

Posent-KWi 
centoce l ie ; se-greto mortale e R:v. 
c o l a di Rienzo: Vulcano e Riv. 
La Fenice: Gli uomini sono nemici 

e Riv. 
Manzoni: La strada della felicità e 

Comp So'.arl-Marchcttl 
S u o v o : Le ragazze di Harvey e Riv 
principi-!: La donna della spiaggia 

e Riv. 

Quattro Fontane: li principe ribelle e 
Comp. R:ccioli-Nsnda Pnmavera 

Trianon: Biancaneve e i sette nan: 
e Riv. 

Volturno; Atto di violenza e Riv. 

CINEMA 
Acquario: La città nuda 
Adr'acine: Allegri imbroglioni 
Adrian»: La grande minaccia 
Alba; Professor Trombone 
Alcyone: Corruzione 
Ambasciatori: Cynthia 
Apollo: s tanotte sorgerà il so'e 
Appio: Lo scorpione d'oro 
Aqul'a; Freccfa nera 
Arcobaleno; Bonnie prince Charlie 

(Carlo di Scozia) 
Arenala: Una lettera all'alba 
Astoria: l fratelli Dinamite 
Astra: Ladri in guanti gialii 
Atlante: E" pr'mavera 
Attualità: Giubbe rosse 
Augustus: Benvenuto Reverendo 
Aurora: n bacio della pantera 
Amori!*»- Notte e di 
Barberini: La matadora 
Bologna: I fratelli Dinamite 
Brancaccio; La grande minaccia 
Capito': Madame Bovary 
Capranica: Bellezze in cielo 
capranlchetta: Bel'.ezze in eie'.o 
Centrale: Le mura di Malapaga 
Ciodlo: Malafemmina 
Colonna: Fantomas contro Fantomr-ji 
Colosseo; JJ figlio della tempesta 
C«rs«: Madame Bovary 
CrlstaMo: Allegri imbroglioni 
Delle Maschere; Rotta su Caralb* 
ne' le Vittorie: Amore sotto 1 tetti 
Dei Vascello: Furia nel deserto 
Diana: Mademoiselle Du Barry 
Dorla: King Kong 
Eden: Il ventaglio 

Esqutllno: Barriere invisibili - Bufc-
v ra mortale 
Europa: Bellezze In cielo 
Exce'iior; stanotte sorgerà 11 sole 
Farnese: n richiamo de. nord 
Fiamma: La bellezza del diavolo 

Fiammetta: ore 17-19.15-21.(5: Le cage 
aux fllles 

r l^minie: Una celebre cari a SI. a 
Fogliano: Le avventure di Don Gio­

varmi 
Fontana: La figlia del peccato 
Fontana di Trevi: Viva Villa 
Galleria: Suprema decisione 
Giu'io cesare: Lo «corp.one d'oro 
Go'den: li ribelle de: tropici 
Imperlale: Ventanni e la Parìgi-Lu-

bais (10.30 snt im ) 
tnduno; i o ero uno spo<o d: gueria 
iris: Malafemmina 
Italia : I fratelli dinamite 
LamarmOra: • L'avventura v.cne da'. 

mare e li re ael rxig 
Massimo; Mademo selle Du Barry 
Mazzini: Abbandonata in viagg.o d. 

nozze 
Metropo'itan: La bellezza del d-avolo 
Moderno; vent'anni 
Modernissimo: S i la A: La vedova DC 

i.colo«a; Sa'a B: Domenica d'agosto 
NOvOcine: S.O.S Jungla 
Odeon: Allegri imbroglioni 
Odesca'chl: Rotta su Cara ibi 
Olympia: Venere e il professore 
Orfeo; L'uomo dalla maschera 
Ottaviano: La dama d! Montecrjsto 
Palazzo: Du*"o al sole 
pa'azzo Sistina: Via coi vento (15,45-

20.30) ' 
paiestrlna; sot to 1 tetti rts Parigi 
ParloH; Corruzione 
Planetario; Un grande amore di gior-

glo IV 
PI a za : La signora di mezzanotte 
preneste; Cristofaro Colombo 
Prat': Totò cerca ca«a 
Qnlrlna'e: î > sVorp-.one d'oro 
Qnlrinetta: La bellezza del diavolo 
Reale: Corruz'one 
Rex: Un sudista del nord 
Rialto: ch'u«o per restamo 
Rlvo'l: pinky la negra bianca (ls.30-

18.45-22) 
Rom>: Add'o Brodway - Fiacre n 

1. episodio 
Rubino; Vendicatore 

Sa ario: i] terrore corre sul filo 
sa1» Umberto: seduz .one 
Salone Margherita; Venere « il pro-

fescorc 
Sanf lppo' i to: Rita da Cascia 
Savoia: La grande minaccia 
SmSra'do: Nem.co d: Napoleone 
Splendore: passo falso 
s tadium: I fratelli D.namite 
Saperclnema; La matadora 
Tirreno; L'isola sulla mcntawia 
Trieste; c ? p tano di Cast'g'.a 
Tusco'o; B i r n r i n e v e e i «ette nanJ 
ventnn Aprile; Notto e di 
VerbanO; Domenica d'agosto 
Vittoria: Le avventure di Don G.o-

v^rni 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 8.10: Musica 

'e^^era — 12: Chitarrista Michele Or-
tu«o — 12 23: R.tmi e canzoni — 13.28: 
Musica operistica — 14: Angel.n* e 
otto strumenti — 14.25: Curiosando in 
discoteca — 17: Pomeriggio musicale 
— 13: Quartetto melodico Montanari 
— 18,23: Un pò di Jazz — 18,35: Mu­
sica per banda — 19: Novella sce­
neggiata ' In famiglia » di Guy de 
Maupasssnt — 19.35: La voce dei la­
voratori — 19.55* Orchestra Cetra — 
21.03: * Prego maestro » compositori 
di canzoni alla ribalta: Carlo Inno-
cenzl, Orch. Filippini — 21,30: Duo 
o-.anistlco Pomeranz-Brandi — 21.45: 
Ceebraz. di G.S. Bach: Le suites 
•>cr v.o'onr^'.Io solo — 22.23: » Inci­
dente • . rad'.od-amma di Mario Pe'o-
si — 2340: Kramer e la sua orche­
stra. ' 

RF.TE AZZURRA — Ore 12.2T: Orch 
di ritmi moderni Ferrari — U: Orch. 
A. Scarlatti — 18.50: Canzoni di ogni 
oaese — 19.10: Valzer celebri — 20.40: 
Se'.ezion© dell'opera • Il barbiere di 
Sivlgl'a» di G. Rossini — 22,15: Bep­
pe Mojetta e !a sua orchcstra — 22,45: 
Dieci minuti con Joseph ne Bakrr — 
22.51: ChltartMa C. Pallad no — 23,30: 
Kramer e la sua orchestra. 

Che cosa 
so io? 

O U R O I 
Volumetti di 100 pagg. ciascuno, elegantemente 
stampati e confezionati, con copertina a colori, 
in vendita in tutte le edicole e librerie al 

prezzo d< L. 100 
/ primi titoli sono i seguenti: 

1) La vita nell» case chius*. 
2 ) La psicanalisi. 
3 ) Igiene d«lla vita «Maiial*. 
4 ) Lo •piritismo davanti alla 

Scienza. 
5 ) Chi viva sud i altri pianati? 
6 ) La aassi-sltià. 
7) Ricattarlo di aoono*rnia do­

mestica. 
8) Psicologia dal matrimonio. 

9 ) La menzogna convenzio­
nali dalla nostra civiltà. 

10) Scriverà sanza errori. 
11) L'alimentazione. 
12) La bomba atomica a l'ènOr­

t i s nucleare. 
13) Fisiolosia del piacere. 
14) La creazione dell'uomo. 
15) La relatività. 
16) Avere successo. 

© SELEZISHE MEDICA 
fDlDA MENSILE PfJl DU» VITA SAlfl XELU VOSTRA FAMIGIU 

Sii Sinl 

sani felice 

Il 1" numero di questo importante periodico, 
unico nel suo genere, reca, in 100 pagine, ele­
gantemente stampate a colori, il seguente som­
mario, ed è in vendita in tutte Io edicole al 

prezzo di L. 100 * 
Su quali malatt ia ac i see il s iero di Bocomeletz — L'impotenza 
si cuar isce chirurgicamente — Come difendersi dal cancro — Potete 
misurare la vostra inte l l igenza? •— La earie — Come si comporta 
il vostro bimbo? — La paura nel bambino — La psicanalis i cura 
con l'amore — Terapia es tet ica — L'alimentazione • la c u c i n a — 
Consulenza medica — Consulenza di terapia estet ica — Consulenza 
di psicologia e psicanalisi — Notizia in pillola — Piccola enciclo­

pedia di v i ta prat te» — Qlobull rossi , 

© I PROCESSI CELEBRI 
I «GiaU» 
iella vita 

Volumetti di 100 pagg. ciascuno, elegantemente 
stampati e confezionati, con copertina a colori, 
in vendita in tutte le edicole al prezzo di L- 100 

1) I l processo di Verona 
2) I l processo Cuecele. 

3 ) I l processo Murri . 
4 ) I l processo Pettine. 

Chiedete: « Selezione medica », «I grandi ' processi », la 
•« Biblioteca I7niuer«ile Curdo », in tutte le edicole o alla 

C A S A E D I T R I C E C U R C I O 
VIA 8I8TINA, 43 — ROMA (e Via S. Damiano, 6 — MILANO) 
Il Catalogo generale della "CASA EDITRICE CURCIO" 
viene inviato orati* a tutti quanti ne /aranno richiesta 
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